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NOTA. 




N. Nord. Settentrione. 

S. Sud. Mezzogiorno. 

E. Est. Oriente. 

O, Ovest. Occidente. 

N. E. Nord Est tra Settentrione ed Oriente. 

S. E. Sud Est tra Mezzogiorno ed Oriente. 

N. O. Nord Ovest tra Settentrione ed Occidente. 
S. 0. Sud Ovest tra Mezzogiorno ed Occidente. 
E cosi di 

N. E. N. e N. E. E. ec. ec. 
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PRESIDENZA. DELLA REGIA UNIVERSITÀ* DEGLI STUDJ 
E DELLA GIUNTA SI PUBBLICA ISTRUZIONE. 

% 

Napoli li Agosto i838. 


Vista la dimanda di D. Giacinto Liberatore con la quale 
chiede di volere stampare gli Opuscoli varii di D. Giuseppe 
Liberatore suo Zio ; 

Visto il favorevole rapporto del Regio Revisore signor D. 
Gaetano Ruggiauo ; 

Si permette che gl* indicati opuscoli si stampino, però non 
si pubblichino senza un secondo permesso , che non si dark 
se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di avere 
riconosciuto nel confronto uniforme la impressione all' OrigU 
naie approvato. 

Il Presidente 

G. M. AR. DI SELEUCIA 

Il Segretario generale e membro della Giunta 
Gaspare Selvaggi. 
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In re presenti consulere cequum est. 

Flaut. Casin. a. 8. 63. 


Consulens exempla fac preterita futurorum, narri 
obscurum ex manifesto celerrimam habet 
cognitionem. 

Ex Isocratis Paraenesi ad Demonici! m Hipponici 
filium. n.* 53. 
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NAVIGAZIONE DELLA PESCARA 


PROBLEMA 

DI GIUSEPPE LIBERATORE. 

QUESITO SECONDO. 

♦ Può al presente divenir navigabile la Pescara ? 


§. i. T olge per l’appunto l’anno da che la de- 
liberazion’ eseguendo di questa Econqmica Reai So- 
cietà ad onor mi recai di dimostrarvi o pregevo- 
lissimi e nobilissimi Signori il vetusto navigamen- 
to di Aterno negli andati secoli ; e di fe’ pur al- 
lora con esso voi m’ impegnai di ragionarv’ in que- 
sto fausto dì della suespressa seconda dimanda. 

§. a. Or con intimo conpiacimento opera dando 
a soddisfare il contratto obbligo rispetterò al piu 
possibile 1* inestimabil bene del fuggitivo irrepara- 
bil tempo, sì per serbare la prescrittami brevità , 
sì per isminuire la noja del mio rozzo dire di plau- 
tine veneri disadorno affatto ; con espressa però 
inviolabil riserba di non sacrifigar giammai nè pun- 
to nè poco al ricercato ristringimento d’ idèe e vo- 
caboli il nesso delle contezze tutte che al disvilup- 
po dell’ odierno assunto necessarissime a creder mio 
saranno. 

§. 3. Allorché chiaro veder si brami se possa 
un’ attributo esser proprio di un’ ente , convien pria 
esattamente conoscer di entrambi la intrinseca for- 
ma , onde la congruenza o la discrepanza con ac- 
certo ne appaja. Necessaria cosa la è dunque d’ in- 
nanzi a tutt’ altro per filo e per segno descrivere 
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quel che in realtà in atto sia il nomato fiume , af- 
finchè a cignizion sicura disccrnasi se la proprietà 
in parola ossia il navigamcnlo anche in oggi, co- 
me negli antichi tempi gli convenga. 

§. 4- Verrà in tal guisa 1* idro-geografico scopo 
di pari adempiuto, ed eziandio il plautino dettame 
eseguito ; In re prcesenti consulere ccquum est 
consultar bisogna sul fatto; ed a ciò unendosi il 
passato esempio nel preceduto quesito ben discusso, 
rinverrassi lo stato presente dell’ obbietto vie me- 
glio noto e saldo , ed a luce sorgerà ciocché a 
pubblico vantaggio eseguir dovrebbesi con perspet- 
tiv’ altresì al futuro a norma dell’isocratèo insegna- 
mento : Consulens exempla fac prceterila futu- 
rorum , nani abscurum ex manifesto celerrimam 
liabet cognitionem. Nè miga om messi saranno di- 
retl' insolubili argomenti ed anche a maggior so- 
stegno favorevoli ragionate autorità ed a fin di abu- 
sare il men possibile che fia di vostra grata udien- 
za e benigno compatimento riserberò per annota- 
zioni i non pochi opportuni rischiaramenti di sto- 
ria e di varii scientifici rami a questo tema re- 
lativi ; mentre già parmi di esser felice in pote- 
re da sì validi principii e dalla cosa stessa sin da 
or 5 annunziarvi o fioritissimo e dottissimo Consesso 
lieta é cara l’ affermante conchiusione. Ed a fine 
di ordinatamente progredire farò menzione , pria 
dell’ origine e corso di Atcrno per 70 miglia , in- 
di de’ 36 influenzili esso , poscia de' ponti fattivi 
dall’ imperadore Claudio costruire, c quindi quale 
legittima conseguenza delle premesse dimostrerò po- 
tersi ben rendere anche di presente navigabile la 
Pescara , con riedificarsene in sulle prime il porto 
alla foce. 
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Origine e corso dello Aterno. 

§. 5 . Cenncrò altrove ciocche della etimologia 
ed origine di Aterno ne abbian detto o segnato chi 
di passaggio e chi di proposito di ver’ o di falso 
gli antichi e recenti scrittori (i) dovendolo’ io qui 
pria di passar oltre limitar soltanto ad esporre col- 
la mia fralezza quel che ne ho di parte in parte 
dall’ incominciamento al fine ocularmente osservato; 
ed a sottrarmi , se possibil sia da rimprocci di 
mancamenti vengo alla bella prima ad orientarne 
le positure (2). 

§. 6. Dalla dominante del reame son già a com- 
passo misurate ed a fisse colonne marcate cenven- 
tinove napoletane miglia con alquanto di più ia 
fino a questa metropoli del 2.* Ulteriore Abruzzo ; 
la quale sotto il 3 i. m<1 grado e’1 4o. m ® minuto di 
longitudine, e 42 , 25 . di latitudine al settentrio- 
ne occidentale di detta dominante sen giace , col 
suo nord per retta linea , ( coinè parecchie fiate 
indicommi 1 ’ ago polare , al convento di S. Giu- 
liano , e pel di là dopo 14 in i 5 miglia al N. £« 
N. di Montercale , al cui settentrione ( non altri- 
menti che la bussola additommi ) scorse altre 3 
miglia una delle sue , per lo innanzi 36 , orà 37 
ville , rinviensi col nome di Arengo , eh’ è con- 
seguentemente da Napoli distante per mistilinea 
serpeggiante via 147 miglia di regno , delle qua- 
li 18 ne son dall’ Aquila : 139-h i 5 ~ i 44 +3 

= M?* n 

7. E già un decennio da che ai 3 r Ottobre 
1824 per visite mediche al suddetto Arengo invitato 
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godimento presi di mirarvi a tutt’ agio e con diletto 
il più rimoto primiero fonte di Aterno ed eccone 
in breve il risultamento. Per alpestre tortuoso sdruc- 
ciolevole calle su di tufacei ineguali scaglioni dal- 
P E. della valle della nomata Montereale pel N. a- 
scesi a quel paesetto che è nel mezzo dell’ altezza 
di montagna della catena dello A pennino abruzzese. 
Evvi colassù nell’ altra sovrastante metà del mon- . 
tamento (la cui vetta è Piano Eguale denominata) 
un folto castagneto che con irregolare curv’a piè 
cinge non piccola prateria addimandata Peschiera, 
poiché quivi esister credesi serbo di acqua che in 
realtà dal di sotto di ampio tufo, da ceppaja di 
gran castagno ricoverto, fresca cristallina ne spic- 
c’ a viva larga vena. Dessa è per appunto la chiara 
scaturigine il vero capo del fiume Aterno, che per 
dolce pendio , detto de’ Gommerelli , entro chiuso 
canale otto pollici largo, dodici alto, dugento' com- 
passi lungo non sempre diritto , anzi con più an- 
goli per poco sotterraneo discende in sino alle su- 
periori abitazioni dell’ indicato villaggio, ove ab- 
bondevole sostiene perenne fontana ( cen-cinquanta 
compassi distante per linea retta dalla sorgente) in 
quattro archi divisa , nel primo de’ quali mercè al- 
trettanti ferrei tubi ciascuno del diametro di un pol- 
lice ne attingono per lor uso que’ tre in quattrocento 
abitatori il puro dinotato fluido che indi per suc- 
cessivi forami ai rimanenti archi sen passa; nel a. 
e 3. beono quai abbeveratoi le bestie; addetto a 
lavatojo il quarto, donde piombandone il soprap- 
più sul lutolento viottolo dello abitato, il percorre, 
gittas’ ind’ in quella orientai pendice , ed in fine 
per un solco tutto naturale di oltre il mezzo mi- 
glio di lunghezza, mormorando perviene ai confini * 
dell’ altra villa S. Vito nella indicata sommessa val- 
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le , della quale i varii liev’ inchinamenti e spessi 
torcimenti all’ E. al S. all’ 0. di Montereale tra- 
scorre (3) sin al villaggio di Marana nel cui mez- 
zo a Libeccio volge , indi ad E. per profonda val- 
lea fra due sopreminenti angusti monti, poscia per S. 
a S. Pelino, per PE. diCagnano, del i.* S. Eusanio, 
per 1*0. di S. Vittorino lunghesso il diametro della 
desolai Amiterno (4) prosegue volteggiando sempre 
verso il S. di Aquila , il S. di Onna , 1’ E. di Fos- 
sa , la estinP Aveja , ove A terno Abellino chiaraos- 
si (5) ; di poi con a sinistra S. Demetrio, S. 
Eusanio in fin di Isola : -a destra il Tussillo , Ca- 
sentino , Villa S. Angelo , Stilli, Campana, poscia 
pel S. della valle di Acciano con parecchi Comu- 
ni da arab’ i lati, pel S. inchinante all* E. del 
vallonaccio di S. Venanzio (6) , ed in seguito di- 
vallandone vieti al di sotto di Rajano e Pentima 
con dirizzamento ver di Popoli ; di là pel- N. E. 
a Tremoliti , per E. al N. di Tocco , al S. di 
Torre de* Passeri , al N. di S. Valentino e di Tur- 
ri , pel S. di Rosciano e di Villanova , per 1 5 0. 
e N. di Chieti va alla fin fiue a perdersi per PE. di 
Pescara all’ O. del Viniziano Golfo (VII). Delle di- 
rezioni di Aterno tengansi le più per esatte; e per 
approssimazione le rimanenti , non essendosi potuto 
andare colla bussola in tutt’i lnoghi. Qnindi il corso 
intero di Aterno è di oltre le settanta miglia di re- 
gno , quarantatre da Arengo a Popoli , ed indi fin 
al detto golfo le rimanenti ventisette ; da Popoli però 
chiamato Pescara , la cui piccola città dello stesso 
nome poco pria del termine ha la longitudine di 
3a gr. e min. 5 5 , e 42 . 33 di latitudine , mentre 
F Aquila che puossi qual principio riguardare ha i 
gr. nel §. 6. sunnotati. . 

•* nv-U .0 -k. jAul'Ì-.ì >. ; 
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7 SECONDO. 

Rivi e fiumi influenti in Aterno. 

§. 8 . Mal per Aterno se delle sole acque dello addi- 
tato suo primo fonte fornito fosse, imperocché col ba- 
gnamelo del suolo, e l’evaporamento mercè i solari 
raggi, in arido asciugamento ratto cadrebbe. Prov- 
vida l’alma Natura che cou dolci mirabilissime ca- 
tene tutte le cose all’unisono lega , onde i fini delle 
line quelli delle altre reciprocamente sostentino, fa 
Ile’ siti aperti e vani delie viscere di quest’ eccelse 
ampie montagne raccorre e riserrare le enormi quan- 
tità delle piovane acque e delle didiacciate nevi, e 
quindi con idrauliche leggi spicciar le fa ed alle a- 
ternine onde congiugnere , dal quale unimento la 
gran colonna di Aterno--Pescara risult’ a dissetar ani- 
mali a disviluppar e nodrire vegetabili inaffiar cani* 
pagne galleggiarvi barche animar macchine ec. : 
tutto ciò a prò della umana e segnatamente dell’ a- 
bruzzese società. Ma quai e quanti ed ove sono que- 
sti ubertosi bulicami, queste perenni sorgenti che 
in Aterno imboccano? Eccole in pronto. (Vili.) 

9 . Moltiplici ne vengon giù dal dintorno del- 
la stessa origine. Sin dall’ incominciamento tra A- 
rengo e S. Vito se ne presentan sei. Nel sito no- 
mato le Valli ne sorgon le due prime ; a Pezzo 
la terza ; la quart’a Prati grandi ; ed a Fossola - 
drone e Reina la quinta e sesta. Dalla conserva 
vecchia sotto Santavittoria la settima cade unita- 
mente al molto del pregevolissimo , ma mal serba- 
to acquidotto della bella e signorile Montereale. Da- 
gli occidentali dichinamenti delle montagne di rin- 
contro a levante c S. Es. denominali le Coste di 
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Collenoveri Paterno Sivignane Mopolino Capitigna- 
no ne dcchinan giuso moltissime, alle quali le altre 
dalle Cafasse seguono ; e dal disotto all’ E. dello 
antico desolato villaggio , Picchi di jljelli appel- 
lato , ne sbalzan fuori non poche formando il Ria~ 
no , rio grande., essendo Carnicino , che però in- 
grandisce col ricevere le rimanenti acque di Paga- 
nica e S. Antonio- A cotal aggregamento di cri- 
stalline onde sovravvengono quelle di Busci, e di 
Marana alPO. due altri vivi fìumetti , il Torcale 
cioè dopo il corso di oltre il mezzo miglio da Pel- 
lescritta, e di uu miglio e mezzo da Cesabroba il 
Torrente Secchio. Ora strignendo i ruscelli tutti 
che van giù per le pendici dell* intero perimetro 
di E. e S. di Montereale mess’ insieme agli altri 
sorgevoli in diversi siti della valle, e massime pres- 
so S. Maria in Panlanis costituiscono due fiumi'; 
quello cioè di Collecalve con inconiinciamento da 
villa Roccapassa, e’I Riano dall’ orientai discesa 
di Picchi di vijelli ed entrambi sotto Pieilicolle 
unisconsi con Aterno, il quale cosi aumentalo per- 
venuto di lì a poco ad O. riceve le acque di Bu- 
sci dette della Mo/inella , ed a Marana quelle del 
Torcale e del Torrente Vecchio. 

§. io. Nè desse sono le sole polle di tal contra- 
da , imperocché nel sunnomato Piano Eguale , 
sommità della montagna di Arengo, e propriamente 
dove diconsi le Cese esiste del Tronto la primiera 
nascenza che dopo sei miglia per N. giunge in- 
grandisce in Amatrice e via prosegue; l’altro vero 
originamento del Velino ne è due miglia ad 0. ver 
S. Vittoria anche al N. di Montereale, distante di 
pari sei miglia da Città Reale , nella cni famosa 
Valle Falacrina di molto aumenta. Laonde dei 
cinque maggiori fiumi , riguardevoli tutti di questo 
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a.* Abruzzo Ulteriore da due in fuori ( il Liri che 
da Valle Nersa presso Cappadocia sgorgando sen 
va coll’odierno nome di Garigliano navigabile al- 
l’Infero mare; e ’1 Sangro che dalle montagne d» 
Opi e Pescasseroli sorgendo foce mette con barche 
al mar Supero ) i tre sopraccennati rimanenti dal 
solo monte di Arengo nascimento traggono, il Tron- 
to, il Velino, lo Aterno; il quale dilungatosi due 
miglia da Maraua il così detto Rio accoglie ad an- 
golo quasi retto dal vallone traile montagne ad O. 
di Cagnano e le altre a rimpetto della Cabbia; e 
di là ad alcune miglia vi entrarla destra i chiari ri- 
voli delle belle ville dello stesso verzicante Cagnano, 
ed a sinistra quelli della gentile ridente Barcte, e po- 
scia i molti delle amene praterie di Pizzoli, che coi 
fronzuti ombreggianti alberi un grato stare un fresco 
passeggio e diporto offrono nel più fitto merigge del- 
la state. Oh quanto dilellevol’èe grato il mirarvi, 
singolarmente nella fiorita primavera il calderugio 
ornato, il frinquello, la cutrettola attigner ad ogni 
poco cogli acuti becchetti fresche stille dai molti- 
plici rivetti che con soave mormorio vi corrono ; 
l’allodola ch’equilibrata sulle agili distese piume 
innalzasi la dimane e co’ suoi dolci garriti che in- 
spiran tenerezza e delirio va in sulle nubi ad in- 
contrar il giorno; il vago usignuolo che lucido il so- 
le annunzia quasi a sillabe quel che poi nel bujo 
della notte scioglie in un canto soave , e con amo- 
rose talora flebili .melodìe beata estasi alla mente 
infonde, ed inesplicabil dolcezza per l’organo dell’ u- 
dito al cuor instilla. Oh puro gaudio, oh innocente 
beatitudine di natura tanto più bella , quanto più 
semplice in aer campestre e libero! È desso un donò 
di cejeste bene, sconosciuto sempre negl’ inestricabili 
giri, ne’ laberinti oscuri, nelle fucine di dolori, negli 
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alberghi d’ire, nelle fontane di tanti misti ingan- 
ni , tutti avversi ai sagrosanti precetti del sempre 
adorabile Creatore. 

li. Evv* in seguito a men di un miglio all* E. 
di S. Vittoriuo Acqua Oria voce al solito dal gen- 
tame guasta, forse di Aqua Oriens nascente limpida 
cristallina a segno che dilettevolissimo colpo d’ oc- 
chio presenta ed attrae ad affiggervi fiso lo sguar- 
do , senza esser mai sazio di que’ tanti naturali 
scherzi di zampilli e bulicami tra ghiaje e pietruz- 
zoline nel fondo , e sgorghi da fenditure de’ vivi 
sassi a piè dell’ erto monte; Formavan esse tali on- 
de i pubblici bagni de’ prischi valorosi e saggi ami- 
ternini. Ubertose sono e perenni , ma disseccansi 
talora per novellamente tornare , coni’ è non ha 
guari avvenuto* r u ■ ' 

§. ia. Dichinandosi poscia dolcemente per cir- 
ca due miglia ver il S. di Coppito veggonsi le co- 
si dette acque d z' boschetti che in vero copiose so- 
no ; e poc’ oltre al di là le altre di gran lunga mag- 
giori del Lago di P'etojo , che ilussibili essendo 
formali fiume , il quale macinanti sostiene in un 
edifizio tre mole, che dan l’annua rendita d’ in- 
torno a 3oo moggia di scelto grano da fittajuoli ; 
ed anche queste tre ultime cenna te piene Oria Bo- 
schetti yetojo a sinistra immergonsi di Aterno nel- 
la deliziosa Pi/e, ove vi ha parimente de’ purissi- 
mi sorgevoli fontanini , eh’ essendo di Aquila lun- 
gi all’ occaso jemale men di un miglio vien a ri- 
creamento frequentata , sebbene assai men di pria 
per le numerose botteghine da caffè e passatempo 
apertesi di recente in città. -i> • . '■ 

§. i3. Non molto al disopra della teste indica- 
ta Pile a destra di Aterno entra il fiume Raja , 
eh’ è’1 risultamelo di cinque; de’ qual’ il primo 
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il maggiore il più lontano traile undici in dodici 
miglia origin trae un pochetto giù di Fontepoz- 
zillo cosi denominato nel mezzo dell’ altezza dell’ o- 
rientale lato delia montagna Cerasoli detta di Tor- 
nimparte. Di là al fianco inferiore sen viene della 
osteria di Civita-Tomassa e quivi unito al se- 
condo eh’ è il rigagno il quale per 1’ E. avvalla 
di Rocca di Corno, pel voto prosegue dell’ arco di 
ponte S. Giovanni, e caramin facendo pur il ter- 
zo assembra ossia il rivolo de’ Colli di Scoppito ; 
ed indi il quarto ancora quello cioè che principio 
avendo nell’alto monte e villaggio di Casamaena 1 
il più elevato de ’16 di Lucoli, perla declive valle 
ne discende col nome di Corso di Torniniparte 
sin’ a più di a delle 5 ville di Sasso, Collefracido 
viene a dire e Gensano , pel cui ponticello poi sta- 
liil’ ed antichissimo tragitta. Nella vetta in fine del- 
la montagna della Forcella da moltiplici fenditure 
di gran macigno sgorgano di acqua trasparente e 
gelida altrettanti capi che insiem congiunti formali 
il quinto, fiumetlo denominato che per vallon tra- 
scorre a Mezzano S. Marco Colle di Preturo sot- 
tostante, e quindi per acquidoccio ad animar sen 
va fontana perenne al S. dello antico Pretorio di 
Amiterno , oggi Preturo * particolarmente nel pro- 
quojodi questo signor Marchese Quinzii, edilìzio di 
notabil utile anche pubblico per gli squisitissimi 
impareggiabili latticini. Facendo in ultimo passaggio 
nel distretto della Clrella sotto il ponticello di un 
arco di pari saldo e vetusto Pontejìore appellato 
vassi poco dòpo a confondere coll’unimento degli al- 
tri sunnoinati quattro; ed a tal foggia sorto il Raja 
passa oltre per Pontepéschio c pel piano ad E. in- 
chinevole giunge còm’ essi cenuato alquanto sopra 
Pile alla destra della corrente di Atérno. 
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14. Cui eli fi ad altro miglio mescons 5 i due 
aquilani fiumi di limpide leggiere gustevoli acque 
entrambi. Sotterraneo ed imo l’ uno col suo sbocco 
in fine al S. O. della città la rinomata grandiosa f?i- 
vieta sostiene delle Novantanove Cannelle tutte 
varie fra se, la quale a vago disegno nei 1272 com- 
piuta , la più beila d’ Italia di que’ tempi riputata 
venne. Sovrastante 1 * altro dello acquidotto da S. 
Giuliano è in vero dei più pregevoli, inperocchò dal 
i 3 o 8 con perenni fontane pubbliche molte , e mol- 
tissime private con cisterne ancora abbondevolmente 
la intera cittadinanza provvede. Dopo ciò i copio- 
si avanzi di amendue per distinti declivi ad Aterno 
sen vanno. 

1 5 . Mezzo miglio poi al di sopra del Nord 
di Monticchio di altri tre fium’ il congiungimento 
nello stesso sinistro lato vi s’ immerge. Intorno a 
3 oo passi all’ E. della gaja Tempera od Interrerà 
bollendo nasce il primo entro romita cavità fra sassi 
la quale ne 1 canicolari ardori invita ed allctta a dol- 
cemente sedervi e leggere in quell’ombra sua soave 
ricreativi libri tra ’1 piacevole scroscio dell’ acqua 
che qual purissimo fluido cristallo pria agli abi- 
tanti , e poscia pel S. ed O. ad inalbar campi sen 
corre ; « desso appunto ò il fiume Vera. 

Presso l’indicato speco altre sorgenti esistono che 
Fontanelle diconsi e che insieme unendosi il fiume 
di tal nome formano, il quale pe’ terreni spandesi 
della sottomessa aprica Paganica di temperato aere 
a quegl’infermi propizio che a medela vi vanno. 

Il terzo si è il Rajale che ha per-primiera sorgente 
la così dett’ Acqua di S. Franco la quale dòpo la 
discesa di 5o passi dalla metà della montagna del 
Vasto vi si profonda e quindi di là' ad un miglio, 
ove chiamasi il Casale viene novellamente fuori , 
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e de 5 rampolli associandovi della montagna della 
Jenca o Genga per la valle discende sotto Astergi,' 
corre solo pur’ esso pe’ detti campi sino al ponte 
denominato di Aquilentro , ove col Vera strignesi, 
ed indi col ■ Fontanello , ed in tal guisa la triplice 
colonna in una sorge che nell’ Aterno imbocca. 

16. Segue alla destra dopo poche miglia il 
Foce che cala da Terranera , la quale è al N. E. 
dell’elevato piano di Rocca di Mezzo e segnata- 
niente da ampia profonda cava Pozzo Caldajo de* 
nominata , cui raccolgonsi le aggiacenti acque che 
per interno voto dirupo precipitose traboccano e 
fuori gittandosi al lato di Sliffe eh’ è alle falde del 
nudo monte edificata ad Aterno corrono. 

§; 17. Non vale la pena di far qui cenno dei 
ruscelletti , e fonlanini che da ambe le sponde di 
Aterno colano lunghesso la valle di Acciano per 
le molte miglia da Stilfe a Molina, alla quale sot- 
toposto evvi non picciol ambito Acqua viva chia- 
mato di più sorgevoli belle chiarissime onde che 
unite a sinistra pur mettono in Aterno con alla 
destra le poche de’ Superequani. 

§. 18. Lì dappresso in ispazio angusto tra emi- 
nenti alpestri monti ov' è la così detta Valle di 
S. Venanzio ( che pur chiamasi Vallefiumana e 
Valle del fiume ) in due divides’ il nostro Aterno. 
Vassene giuso la sinistra parte pel gran vallone e 
la destra per lo mirabile acquidotto tre miglia lun- 
go , ch’io al i." Maggio 1807 ben osservai mal- 
grado lo aperto periglio di miseramente precipitare 
ad ogni passo, dai vetustissimi Corfiniesi mano fatto 
a scarpello entro le viscere della metà dell’altezza 
enorme della scabra sassosa montagna. Ne balza fi* 
nalmente fuori al di sopra di Rajano e dopo averne 
inaffiato la piacevole fertile campagna all’ inchinato 
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piano discende, ed all’altro ramo riunitosi insieme 
con lontana di solforose acque a piè del vallonaccio 
corre ad O. nel confine tra Pentima e Popoli, ove 
Aterno collo aggregamento appunto di altri sei 
fiumi della opposta direzione di E. in uno confon- 
dcsi , onde quel sito a rigore di proprietà di lingua 
le Giunture e dal gentame che sempre tronca le 
lontre si noma, vien a dire di tante acque , le 
congiunzioni , le unioni corrispondenti alle latine 
voci conj ìMctiones , junctiones , le quali se per lo 
innanzi avvcnivan due miglia pria di giunger a 
Popoli , da alcuni lustri in qua per ruinosa illu- 
vione cangiato alveo a men di un quarto effettuan- 
si dell’ antica distanza , e 5 1 primiero luogo del 
deviamento con acqua poco scorrevole WJìume del - 
V acqua morta vien or chiamato , che però nelle 
copiose piogge di bel nuovo abbondevolmente tras- 
corre. *::<;• ;r 

§. ig. Il Rio di Pettorano perchè ne sembra 
il più lontano è il primo dei cennati sei di E. 
con incomincia mento da N. E-di Vallescura., per 
la dirupata valle tra quegli aspri monti discende 
per 1* oriente della indicata Pettorano scorre e vassi 
non lungi ad accoppiar col 

§. 20 . Gizio o Gizzo eh’ è il secondo ' del 
quale la larga e viva vena con diletto scoppiar si 
mira dalla radice infima della gran montagna an- 
eli’ essa della stessa catena dello Apennino abruz- 
zese , all 1 occaso della ridetta Pettorano , bagnan- 
done i fertili campi con alquanti d’Introdacqua e 
per mezzo di moltiplici canali quasi tutti gli altri, mas- 
sime del S. di una delle tre metropoli degli anti- 
chi valorosi Peligni, dico Solmona. E qui in vero 
la è cosa di osservamento degna che mentre natu- 
tura fa nella valle sgorgare tal benefico fiume , di 
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di simiglianti vantaggi ed’ idraulici edifizi sosteni- 
tore ancor nel basso, nell’alto della opposta banda 
dello stesso eccelso monte, degl’indicati 6 fiumi di 
E. ne produce il terzo , che nel discendere si di- 
vide a foggia quasi di dispiegata coda dell’ uccello 
a Giunone per bellezza sagro , onde il Pavone si 
disse, e ’l notevol Comune di cinquemila abitanti 
Introdacqua nomossi perchè tra fluenti cristalline 
onde , le quali dopo aver ben servito gli anima- 
li , inaffiato le verzicanti praterìe , animato ruo- 
lini ec. in fine al Gizio unisconsi al S. 0. dell’a- 
prica vallèa eh’ è il proseguimento in giuso della 
suespressa , a sinistra della testé nomata città ; 

ai. Al cui 0. il passaggio evvi del quarto 
V Avella o Velia che dalla Majella derivando sen va 
per 1* additata linea ad associare al prefato Gizio ; 

22 . Il quale di lì a due miglia maggior di- 
viene pria a destra col quinto fiume dell’ ampia Pe- 
schiera della rinomata badia di S. Spirito del 
Morrone flX) , ed indi col sesto a sinistra il Sa- 
gittario che dal lago di Scanno venendo giù tra- 
boccante a dovizia la gran parte ne trapassa per lo 
aperto Traforo ( pur da stupirne perchè dai suc- 
cennati antichissimi Corfiniesi perlungo trattoa scar- 
pello in dura selce intagliato qual’ io agli 8 giu- 
gno i8o3 il vidi e dall’ una all’altra banda pas- 
seggiai per entro quello sviscerato monte che or 
dicesi di S. Cosmo ) inalbando i sottomessi cam- 
pi ed innanzi e dopo mercè di rivoli che lunghes- 
so il destro lato vi si fanno a bella posta discen- 
dere, pel che quadrupla ne ritraggon ora gli agri- 
coli 1’ annua copiosa messe. 

§. n3. Avvegnaché ingrandito in simil foggia e 
vie maggiormente gonfio sia in quel punto Aterno , 
vassi nullostante con novelle soprabbondanti addi- 
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libai sempre più moltiplicando; imperocché cammin 
proseguendo vi si accoppiati a larga mano non poche 
altre copiose onde , traile quali nel brevissimo gi- 
ro della sola Popoli i tre pieni fiumi , il Sabino , 
il Capopescara , il Callisto. 

%. 24 . Nè punto nè poco suo nome trasse il 
primo da che forse a’ Sabini spettato fosse , noto 
essendo che del S. E. della belligera pudica Sa- 
bina la primiera illustre gran città fu Amiterno 
confinante con questi Vestini al di loro N. O. i 
primi , per circa trenta miglia lontani da Popoli, 
che de’ Peligni corfiniesi era naturai baluardo. La- 
onde il cennato fiume noni’ ebbe dal luogo di sua 
sorgente , ove una villa di Popoli al S. esisteva , 
indi distrutta, San Sabino chiamata ; ed essendo- 
si circa il i3oo dal re Carlo li. degli Angioini 
donata Popoli in feudo al conte Cesare Cantelmo 
Stuart fu quell’ amenissimo ricinto in delizios’ or- 
nato giardino e belvedere a lusso cangiato e del- 
la stessa denominazione insignito il fiume che pe- 
rennemente abbondevole a destra di Aterno gi ita- 
si di Popoli al S. O. poco pria di giungere al co- 
sì detto Ponte dell ’ dja ove chiamavasi Villa dei 
Domenicani in oggi alla mensa vescovile annes- 
sa (X). 

a5. Di gran lunga maggiore è il Capopescara 
colla primiera sua sorgeute alle radici di una col- 
lina dello stesso nome all’ O. di Popoli e collo ac- 
crescimento di altre successive scaturigini per lun- 
go tratto tra ghiaje e sassolini e dal di sotto ezian- 
dio degli scogli del medesimo monte eh’ è pur del- 
lo apennino groppo. Curv’ a dritta in contradadi 
S. Liberata ove però fu , come nella volturnese 
cronica è notato la chiesa di San Liberatore. Di- 
seguale in latitudine lento procede con varia pro- 
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fondita ove di cinque ed ove di venti e più pal- 
mi con cotidiano galleggiamento di barchette pe- 
scataci di trote tenere e tenerissimi capitoni , ed 
in (iti di un miglio ad acuto angolo con Aterno 
mcsccsi cinquanta passi pria del ponte di Attoja 
per lo innanzi di Alloggia, così denominata la par- 
te settentrionale di Popoli. Si (Tatto accoppiamento 
aumenta di molto e con segnalato vantaggio il no- 
stro fiume , ma del prisco glorioso nome de* col- 
ti tempi infelicemente il dispoglia ed in vece gli 
dona il secondo, barbaro al certo di sua doppia di- 
nominazione, quello cioè di Pescara edall’indicato 
punto di unimento in sin al metter foce in mare da 
molti secoli viene con tale barbara voce chiamato» 
§. 26. 11 Callisto ultimo de’ tre succennati fiu- 
mi suo nome trasse dalla origiriazione ove al N. 
N. O. di Popoli la villa fuvvi di S. Callisto , che 
piamente vencrovvisi per avere quel sommo Pon- 
tefice ver di se generai divozione rivolta mercè 
l’espressa imitazione dell’ esemplari gesta del pre- 
decessore Zafferino e dall’ essersi fatto qoal mar- 
tire nel 322 sacrilegamente da nequitosi in un 
pozzo traboccare. Doppio ne è il nascimento, per- 
ciocché dal di sotto di masso sommesso alla no- 
vella consolare strada di salita delle svolte ne sor- 
ge il primo , cui poco giù accoppias’ il secondo 
denominato il fiume del molino vecchio ; e dietro 
siffatta copula si dice il fiume delle pagliara , il 
quale in due rami dividesi , destinato giudiziosa- 
mente una volta il sinistro ai Lanifici di Giovan- 
nella de’ duchi Cantelmi di distinta lode , e d’il- 
lustre rimembranza degna pe’ mentovati utilissimi 
edifizi , caduti poscia , per consueta mala ventu- 
ra, delle buone opere in non cale. A Capopescara 
sen va in tenuissima parte, c ’l più termina in una 
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decente fontana nel 1820 con disegno costruita, da 
semicircolar lavorìo 1* acqua cadendone a piacevol 
vista del viatore, con lungo declive ed agiato pub* 
blico laVatojo e distaccata vasc’ a dissetar anima* 
li perdendos’ in fine nella Pescara al S. della te- 
sta di N. di ponte Atloja. Il destro ramo Fiume 
della Pontara denominato a Capopescara piomba 
con acque insalubri , poiché nefralgie non di rado 
destano a coloro che ne beono, e formando esse 
delle frequenti stalattiti per ove scorrono debbono 
necessariamente esser pregne di carbonato calcareo 
disciolto 0011* acido carbonico che solubile il ren- 
de nell' acqua ; il qual carbonato di soverchio pun- 
gendo , massime le renali pelvi che sensibilissime 
sono , o le calcaree molecole deponendovi, di a- 
cerbe doglie è 1 J eccitatore ; e lo stesso indicato 
sinistro ramo ad angoli retti per tre grandi occhi 
di ponte sboccando ba sotto del molino un ingen- 
te materiale deposto , ond’ elevatone a strati il li- 
vello verso il filone e ’i mezzo, spingiinento e di- 
chinamento ne addiviene delle onde. 

27. Oh quanto è qui spiacevole e crudo altrove 
ancora il guuslo e *1 cambiamento degli antichi no- 
mi de’ tempi di coltura in altrettanti e talora tri- 
plicati selvaggi e barbari da fare al dir di Redi 
spiritar i cani! Cosi Aterno delle prische glorio- 
se epoche fè chiamar Amiterno quella grandio- 
sa sabina città , perchè ad esso intorno , come 
Varrone insegna edificata stava ; ed in Aveja di 
par* illustre fralle vestine Abellino nomossi, e po- 
scia nella barbarie nell’ aspro Pescara trasmutato 
venne ; il Callisto , sebben vocabolo derivativo fos- 
se dal nome del Papa S. Callisto , pur cangiossi 
in fiume del molino vecchio , delle pagliara , delle 
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pontara ; il Sabino, quantunque dizione che ori- 
gine trasse da quella dell' altro Sommo Pontefice 
S. Sabino , nullostanle volto fu in Acqua del giar- 
dino ducale , viena dir feudale , mentre spettato pria 
era alla possente e saggia corfiniese nazione che 
nella guerra Italica detta e Sociale a bandiere 
levate marciò sin contra la stessa Roma ; ed evvi 
tultor colà al Sabin da presso il cosi nomato mo * 
aumento di vetusta malt’ a cassoni, che di trenta 
secoli la edacilà disprezzando ancor sussiste qual 
uno de’ tristi segni della estinta Corfinio. Asprezze 
simigliatiti di letteratura e di non poche altre spe- 
zie parimente lenir si denno col pensiere del rotare 
della Rota in Medio Roteo e collo appressamento 
al canto soave degli armoniosi usignuoli tra i folti 
ombrosi alberi del Sabino e vie maggiormente del 
Callisto , cui vicino son de’ lustri in andando giù 
di notte pian pianino pel precipitoso discendimelo 
delle svolte pria della novella strada, rimasi , pros- 
sima la dimane, per lungo pezzo in realtà rapito/ 
Due cori di finissimi cantori 1’ un dall’ altro lun- 

S i parean or il superior ed or il sottostante a sfi- 
amento musicare , e talor all’unisono insiem sil- 
labicar adagino con inudita vaghezza, indi gor- 
gheggiare con dolce e flebile melodìa, ed elevar 
alla fin fine concorde lo acuto ed alto tuono ed in 
varie guise amabili tutte care e lusinghiere modu- 
larlo : laonde più che le favolose deità de’ poeti nin- 
fe e muse a quel tenor empiendo 1’ aere di con- 
centi ne facean eccheggiar e risonar le valli e i 
monti , ed io che udiva , uscir di mente in veri- 
tà credeam’ in mezzo a quella fortunata estasi. No 
non può chela sola comun genitrice un tanto sen- 
sibil bene un sì innocente estremo gioire all* uom 


Digitized by Googte 



*3 

donare omP essere in realtà su questa terra beato 
ed in mezzo eziandio a Cardinali e Filosofiche vir- 
tudi dire : 

\ Questo è saper , questa è felice -vita , 

Sì l’ insegna natura , e si 1’ addita. 

§. 28. Or dalla soavità di sì grate felici ri- 
membranze delle calliste filomene rivolgendomi 
alle tante onde nel N. O. del bacino di Popo- 
li in uno congregate e stri Ite colla denominazione 
di Pescara , dico che tumida essa ed altera da non 
potersi unquemai guadare , al disotto del poute 
di Atloja sen passi e pel N. E. diretta nell’ in- 
cominciamenlo della valle di Tremonii a destra rice- 
va ruscelli di solforose acque od indi di un fon- 
ia nino le fresche e limpide , che sebbene per le 
migliori a bere infra tutte quelle altre popolesi si 
decantino , si lasciano nulladimcno prive di custo- 
dia a garantirle da immondezze ed illuvioni clic 
tra sassi e ghiaje seppellir le potrebbero ; e perchè 
a pubblico ben’ e comodo non menarle per canal 
coverto nel mezzo della decente piazza dello abi- 
tato ? 

ag. E qui un altro dovizioso ingresso men- 
tovar si debbe, quello cioè di tre fiumi chi più ehi 
meno all’ E. di Capistrano e segnatamente il Rigo 
4 a_ molte sorgenti risultante al N. E. E. di tal ri- 
guardevole Comune, come il Presciano all’ E. ed ai 
S. E. E. il Capodacqua ; i qual’ insieme uniti 
formano il Tritano ossia, direi io Iriamnis triplex 
amnis tre fiumi de’ quali c risultamento , a simi- 
glianza di tricalle tre vie , tripes di tre piedi , 
trimus di tre anni , trinódis di tre nodi , trifor- 
mis , tricuspis trivi um , ec. ec. Vieu pur dal volgo 
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appellato Trio dello stesso significato triplice ed 
ancor Tiro corrotto di Tirino che ne è in realtà 
lo antichissimo nome fin da 1800 anni indietro , 
così nella riportata iscrizione di Claudio : Viam 
Ctaudiam Novam a Forulis ad covjtuentes J ter- 
mini et Tirinum ; ( opusc. tom. i: pag. ai. e 
78. ) e nel ceppo degli eleganti latini versi a Sil- 
vano : 

Namquc procul certe vicinus cingitur amnis ’ 

Lahitur unda levi per rojcida piata Tyrinus. " 

( opusc. tom. 1 pag. 112 ). Or il Tirino accozza- 
mento de* tre nomati fiumi è d’ ineguale larghezza 
da tre a cinque canne, e varia pur ne è la profon- 
dità sin ai trenta e più palmi , ond’ è che con bar- 
chette quivi eseguesi la pesca delle squisite talora 
grandi e non di rado grandissime trote. Vi ha 
ind' il Ponte S. Martino cosi detto dall’ esser pres- 
so a chiesa di reai badia di tal nome. Per P ame- 
na fertile valle di 6 in 7 miglia da Capistrallo a 
Bussi altre scaturigini riceve , eppure anziché au- 
mentare diminuisce di velocità per minorarsi F in- 
clinazione dell' alveo e da quel lento cheto mòto 
è ivi nomato il Silente silens tacente , tranquillo. 
Evvi eziandio da notare ciocche dicesi Poniemar- 
moreo naturalmente formato , di tufo però e non 
di marmo. Piacevolissimo è in fine il mirarne la 
Cascata poiché quelle cristalline onde ove più ove 
men distese pajono in un certo sito : tante argentee 
colonne. Di gran lunga più alta ampia dilettevole 
ad osservarsi é la caduta del Liri col Fibreno nel- 
P Isola di Sora ; mentre la decantata del Lago Veli- 
no detta delle Marmora torbida veemente rigogliosa 
instilla piuttosto una certa tristezza. Ratto, piomba- 
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to giù il. Tirino alla Pescara seti corre ed in tre 
rami come nel suo incominciamento diviso entravi 
a sinistra con impeto , massime il superiore che è 
il più grande; e ciò a Tremonli oltre il miglio e mez- 
zo di regno si N. E. di Popoli trecento passi cir- 
ca dopo la migliare colonnetta col numero io5ve- 
gnente l’altra del 106 tutte due nella opposta de- 
stia sponda infìsse. t 

§. 3o. Non bassi qui a passar sotto silenzio un 
fenomeno degno al certo di fìsica spiega , chè forse 
andrà trai tanti gordiani nodi. Dassi a tal contra- 
da la cennata appellazione che ben le compete di 
Tremonli , poiché dessa è un’ angusta valle col 
primo monte al N. men sublime del secondo a N. 
E. e del terzo a N. O. Or quiv* in ogni nitteme- 
ro un doppio periodico vento levasi , uno dal mez- 
zodì sin’ alla mezza notte dal giù in sù verso N. 
E. di Popoli , laonde con direzione opposta alla 
corrente della Pescara , e ’l Popolese chiamato vie- 
ne col salutar vantaggio della ventilazione per gii 
abitanti. Chetalo questo 1’ altro sorge dalla mez- 
za notte al meriggio da sopra in basso a seconda 
della dianzi indicata corrente della Pescara pel SI 1 
E. in verso Tocco ; e quindi esso è il Toccolano 
noto e conto pel suo algente ed impetuoso mattuti- 
no soffio. Il gemino periodo, le due successive vee- 
menti mosse dell’ aere , la doppia direzione ad an- 
golo quasi retto , la durata di dodici ore di cia- 
scuno spirare lo algore lo stridore e Pimpeto da prù 
nel secondo un complesso presentano da esser a fon- 
do ponderato a fin di porsi a parte a parte in' chia- 
ro lume unitamente a qualche varietà (Xty. > i ‘t 
§. 3i. Le teste indicate acque influenti nella Pe- 
scara a Tremonti delle tante dell’ aquilana provincia 
sono le ultime , imperocché alquanto in giù linea 
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evvi che del nostro Secondo Abruzzo Ulteriore il 
termine marchia e l’ incominciamento insieme delle 
due altre rimanenti aprutine provincie , vien a dire 

del Primo Abruzzo Ulteriore a sinistra del trascor- 
rimento di tal fiume , e di Abruzzo Citra a destra 
per la quale direzione nel di sopra della migliare 
colonnetta 108 alla bella prima Tocco rinvinosi di 
aer puro massime pel dianzi connato periodico 
spiramelo , e ’1 suo fiume Fallecopa nomato in 
calando dal Morrone irrigandone sen va gli ame- 
nissimi campi fruttiferi tutti ampii piani e ricchi 
di vignai ficheti ortaggi e del dolce pacificatore al- 
bero di Minerva , ond’ è che al sottomesso fiume 
appena il meschino, rimasuglio di rado giunga , di 
pari che di alcuni rigagnoli avviene c della infe- 
riore Fontana delle Quercelle nel 1812 in buona 
forma ridotta. 

3 a. Comecbe le zolfate acque dello Azollo 
pochine sieno nullostante trasandar non si denno , 
perchè dal nomato monte nascendo immergonsi nel 
miglio no. in Pescara \ ' 

33. nella quale di lì a due miglia sbocca ezian- 

dio Orta che dal comignolo del Morrone schizzan- 
do tutta sola divalla sin a quella ritta radice della 
Maiella , che è sottostante all* O. di Caramanico, 
dal cui Montamaro V Ofente spiccia, il quale pur 
dicesi Ofento ed Osente , e volgarmante Aufendo 
ed Orfendo e dichinandone per 1 * E. di detto Co- 
mune , che nell’ interno gode di pubbliche ben in- 
signite fontane (XII) vassi laggiuso a congiungere 
con Orta che suo corso stende sin sotto Torre de’ 
Passeri , e poco al di là della migliar colonnetta 
112 colle suonomatc onde si mesce. _ 

34 . Or mentre nello spazio di quattro miglia 
tra V E. di Tocco, e V O. di S. Valentino ( ove 
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si vuol che fuvvi 1’ antica distrutta città di Zappi- 
no ) vi ha Az olio ed Orta , segue al di là tra S. 
Valentino e Manoppello la Solfatara così volgar- 
mente appellata dall’ odore che di zolfo dalle sue 
acque sebben chiare spandesi , e Lavino ancor si 
noma da che nella state vi vanno principalmente 
gli scabbiosi a lavarsi. Vi si accozz’ ad aumenta- 
mene il Leo o Lejo che nel verno dalla Macella 
discende , e ’l risultamene in fine al di sotto del- 
le inaccessibili balze di Turri entro recasi della 
Pescara. 

35. Lo Azollo , 1’ Orta coll’ Ofente , ' e ’l 
Lavino col Leo son perenni , ma chi più chi meno 
hanno piuttosto che no del sottile ; intanto per 
dirottissime piogge per nevi liquefatte e molto più 
per exidrie, repentini fendimenli di nubi, diven- 
gono con celerità senza pari si gonfi torbidi ruino- 
si torrenti , che con irreparabil valeggio devastato- 
re non danno scampo non lascian guado innondali 
campi, e tutntlo quel che ad essi innanzi parasi trag- 
gon seco viatori biade case armenti , memorabili 
sempre quelli de’ dì nostri 26 ottobre 1826, otto- 
bre 1827 (XIII) ond’ è che di piena sicurtà ed op- 
portuno agio sono i due eleganti magnifici ponti 
1’ uno sull’ A zollo e 1’ altro su di Orta di recente 
construtti (XIV). 

§. 36. Delle teatine non sono miga maggiori 
quelle aprutine acque che nella Pescara imboccano, 
perciocché le prime cioè del Fosso o Fossato che 
all’ E. vi entrano di Torre de’ Passeri soglionsi di 
state diseccare e sempre povere , dalle illuvioni in 
fuori , quando guastataci pur sono e via più esteso 
formans’ il letto, eh’ estinta la piena a secco riede. 
Di tre in quattro miglia ne è 1’ intero corso della 
doppia origine, al S. cioè delle montagne di Cor- 
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vara , e Pescosansoncsco nel cui dominio unendosi 
un molino animano di verno e primavera, asciugan- 
dosi poscia , com’ essi cennato nell’ ajida stagio- 
ne. 

37 . Nella montagna tra Brittoli e Pietranicó 
il Cigno sorge Cycnus volgarmente Ccgno , il 
quale sotto Cugnoli Nocciano Alanno e dietro il 
corso di circa dodici miglia nel basso deli’ O. di 
Rosciano vassene alla Pescara , ma eziandio nelle 
estive adustioni manca talora. 

, §. 38. Ben ampia vaga prateria di fresca ver- 

tfur 5 adorna e folta selva dappresso sulla montagna 
di Carpineto esistono con enorme masso n e!4 a erta 
pendice ad E. di rubiconde strisce radiato , onde 
Pietrarossa essi chiamato , nel cui mezzo ver 
1’ alto; gran forame formò natura con assiduo sgor- 
gamento di acqua proporzionat’ alla apertura, il 
cui diametro di due palmi dissesi da chi di vici- 
no il vide , mentr 5 io con diletto il mirai di lun- 
gi. E dessa la Nora , Nurìa che di là pel vallo- 1 
ne tra Carpineto , e Brittoli , indi per Vicoli Noe* 
ciano Civitaquana (al Parodi Catignano ingran- 
dita dallo Schiavone che incomincia traila Celie- 
rà e Civitellacasanova ) valica sin presso Cepagat* 
ti e Vallcmare sotto cui dopo quindici miglia- ài 
la Pescara shocca tra ’l ponte all’ O. di Gliieti e 
la scafa di Villanova ; ponte lungo ed angusto di 
legni e frasche composto , onde al passarvisi on- 
deggia e tentenna. - * ■> - 

§. 3g. Hassi qui ad avvertire che i fiumi della 
teramana provincia non sieno i soli succenati quat* 
tro influenti nella Pescara che ne' è il quinto , ma 
che ve ne esistan altri quattordici con isboccamen- 
to alcuni uniti nell 5 Adriatico c due di essi , i qua- 
li da questa provincia di Àquila origiu traggono i 
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maggiori sono e ili gran rilievo *, così il Tronto 
dalla sommità di Arengo incomincia , in Amatri- 
ce aumentasi §. io. ed indi cammin facendo divisivo 
intermedio diviene tra '1 nostro reame e lo stato 
Chiesastico e non guadoso mai nel veneto golfo in 
fine foce mette ove Ponte di Martin Sicuro di- 
cesi , quivi pel disopra di quattordici battelli suc- 
cessivi varcasi oltre. Dalle montagne di Chiarino 
Campotosto Mascioni Poggio Cancelli ec. : i primie- 
ri capi sgorgano di promano da Plinio e Silio I- 
talico mentovato, e questo gonfio divenuto nel Pria 
mo Ulteriore Abruzzo in due il divide in N. E. 
cioè e S. O. per quaranta miglia di lunghezza con 
unico intunto ben forte ponte presso Montorio, en- 
fi’ è che negli altri siti perigliosissimi tutti nelle 
piogge e nel distemperarsi delle alte nevi de’ so- 
vrastanti monti oli quanti viatori trasportati vi ri- 
masero a pascolo di pesci ! Dalle altre montagne di 
Roseto Tordino corre a bagnar le mura della cit- 
tà di Teramo e lo stesso fa dall’ altra banda Prez- 
zola dalle montagne di Bisegno calando. I rima- 
nenti sono Fibrata Ruzzo Salino Salinello Fino 
Tavo Fiumicello Castellano Mavone Piomba(X\'). 
Or qui andando in volta il Givil’ Economista del- 
lo antico adagio rammentasi : ov’ esce e passa fiu- 
me d ’ acqua torna ed entra fiume d * oro , rag- 
girasi dunque d* intorno ai diciannove nomati fiu- 
mi a fin di notarv’ il novero de’ ponti delle pala- 
fitte delle scogliere degli edifizi de’ moltiplici lavorìi 
de’ canali delle barchette del commercio degli a- 
giati ostelli a’ lati ec. ec. ed in vece di tali ac- 
certati efficaci mezzi a tesaurizzare vi mira con 
dolore devastazioni disarginaraenti affossamenti ma- 
cerie stagni di fetide acque morti e non di rado 
cadaveri umani, onde di stupore inarcando le ciglia 

( -Q- ;q .1 .* .tr^rO) 
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replica tré volle e quattro ciocché de’ mali da non 
potersi per varie cagioni evitare dicea sovente Mu- 
ratori ; non si ripaP a’ torrenti. E non cadrebbe 
forse la identica riflessione sul Sangro e sugli altri 
fiumi tutti che tra grandi mezzani e piccioli giun- 
gon in uno sin a 65 o in questo regno ? Ma almen 
almeno ponti sui più perigliosi a speditezza e scam- 
po dell’ infelice ansante corriere del valoroso sol- 
dato pedone , del gentiluomo e cavaliere in unio- 
ne del destriero, del laborioso contadino che a so- 
stentar la famigliuola a soddisfar imposte a vende- 
re sue derrate reca , del trafficante ingegnoso e 
de’ condottieri delle pingui casse de’ tributi che 
vansi successivamente riscuotendo ed ai distrettua- 
li , e provinciali ricevitori si conducono onde ,iu 
fine cumolo e tesoro fassene a sostentamento dello 
Stato nella dominante. 

T-E RZO. 

I XLI1I Claudiani Ponti. 

4°* Tempo fuvvi cui a tal bisogno estremo a 
tale strettissima necessità opportuno provvedimen- 
to dettesi e per Aterno venne anzi a ribocco un 
simigliante debito soddisfatto un s\ preciso dove- 
re dallo stesso romano imperadore adempiuto ; im- 
perocché Claudio alle moitiplici pubbliche opere 
fatte quasi fuor di ogni credenza da lui edificare 
aggiunger volle le due snccennate vie di suo no- 
me insignite, la Claudia Valeria , la Claudia Nuo- 
va , ed allo Aterno niente meuo che quarantatre 
ponti , come nel fine della riportata lapide si leg- 
ge : Viam Claudiam Valer iam a Cerfennia ad 
ostia Alernii Munii. Idemque pontes fecit XL11I. 
(Opusc. t. i. p. 79 . ) 
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4** Or qual patente dimostrazion dì fatto po- 
trassene in oggi avere dopo il corsoi di secoli di* 
ciotto? Ma gli antichi popoli edificavano ad perpe- 
petuitatem. Si a perpetuità ! Tullio lo scrisse eia 
evidenza criterio della certezza sin agli occhi dei 
ciechi tutto dì ne balza. Con doppio metodo riz- 
za van eglino edilìzi. Formar seppero una fluida 
calcina che tenacemente strignendo migliaia e mi- 
gliaia di sassolini ne costituiva un sol masso al- 
1’ acqua impenetrabile e da* non potersi a verun 
patto sciorre tranne a’ reiterati violentissimi colpi 
a bistento stritolarsene alcun poco. Varie ma rego- 
lari figure di cubo parallelepipedo pentagono prisma 
conio esaedro ec. davan a’ macigni e poscia sif- 
fattamente combinavanli a secco senza cosa alcuna 
di mezzo che una connessione sorgeaue da non po- 
tersene affatto del tutto per lo vicendevole generai 
incatenamento a contrasto nò muovere nò divel- 
ler veruno. 

Se gli odierni sagacissimi chimico-farmacisti di 
proposito versassero sulla vetusta perduta norma 
da formar di leggieri a dovizia e con lieve spesa 
il testò mentovato liquido ond’ erger a perpetuagio- 
nc salde pareti , e se di par* i perspicacissimi in- 
gegneri del secolo si occupassero delle pelasgee e 
ciclopee fabbricazioni, gli uni egli altri a ragio- 
ne diverrebbero del pubblico utile e vantaggio i 
benemeritissimi , e la società non soffrenti’ oltre 
più ruine frequenti di novelle e talora fresche o- 
pere ne gioirebbe scevr’ a tal riguardo di perdite e 
perigli. (Tengasi presente il 56 nella nota) (XVI). 

§. 42 . Sotto brevità additar si denuo i ponti tutti 
in oggi esistenti sullo Aterno e sui suoi influenti e 
toccarne ancora di passaggio le rispettive circostan- 
ze. Laonde incomiuciando dal più vicino alla sor- 
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gente c dal principio della segnata direzione 8 
ne sovrasta il primo di un sol arco sopra il riu-» 
nimento de’ tre fiumi Aterno Riano e Collecalve 
sótto Piedicolle §. 7 ed 8. Il secondo anche di un 
sol arco nelle acque di Busci sotto la Molinella 
cit. Fu questo nella furibonda illuvione de’ nove 
Agosto i 834 e poscia diroccato. Nel terzo eli’ è al- 
1 ’ O. di Marana manca l’arco poggiandone le travi 
a supplimcnto sui persistenti pilastri nelle sponde 
§. 7. ed 8. Di pari veggonsi nel quarto a S. Pelino 
pilastri travi e senza volta §. 6. Presso Cavallari 
prima villa del primo ripartimento di Pizzoli detto 
Rajolo è piantato il quinto ponte ben lungo a tre 
archi danneggiati malgrado due tagliacque dalle 
illuvioni, ma ben rassettati 9. Al S. O. di San 
Vittorino evv’il sesto §. io , ma come i sunnotati 
in S. Pelino e Marana similmente che il settimo 
sotto Coppito. 11. al contrario dell’ ottavo det- 
to di S. Giovanni che di un sol arco intero so- 
stiensi sotto P osteria di Civitatomassa V 12. 
Saldo ed inconcusso ho sovente ammirato il nono 
vien’ a dire il ponticello di Gensano 12, thè 
un pocolino rilevato sul piano della strada con bre- 
ve arco un valloncello covre , di fermi macigni ri- 
sulta ben lavorati e d’ assai meglio connessi , im- 
perocché a contrasto lo sono come oggi dicesi sen- 
za verun intermedio legame. Vi ha nel di sotto 
al N. E. altri macigni piantati a punteli’ in ambi i 
lati alquanto divergenti a dar libero il passaggio 
alle acque che nel di sopra ricevute vengono da 
ripari più divergenti a S. 0 . e di molto danneg- 
giati massime nel mezzo e nelle punte. Ne’ diluvi 
e nelle nevose soluzioni incominciamento hanno le 
acque da Casamaena il più erto ed elevato di tutti 
i sedici luculesi montani villaggi , fra quali il 
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torrente traboccando le onde di tutti ne congrega 
il perchè vasto impetuoso rapidissimo diviene nel 
basso, pel voto della piccola volta del ponticello 
gran parte ne corre , ma il rimanente che entrar 
non vi puote ergesi sormonta percuote e spigne la 
superficie intera del superiore lato , e pure a fian- 
chi gravemente urtando dilaga e spandesi. Se gran- 
diosa ne è la massa ed enorme la rapidità , enor- 
missima esser ne dee la quantità di moto , poiché 
questa non per la semplice , ma pei quadrati del- 
la velocità si calcola ne' fluidi. Immagini chi può 
il novero de’ trasmodati torrentacci che in mille 
tìttocento anni avvenuti sono e di grazia dica quale 
stata sia di tal’ edificio la resistenza , e quale la 
durezza che vane han renduto le migliaia delle 
percosse e degli spigniinenti per ore ed ore di se- 
guito di ciascuna di sì' strane potenze attive in fi- 
sica forze vive denominate ed in forze morte can- 
giate faccian tuttavia immobìl sussistere ed intero 
il ridetto ponticello di Gensano insieme coi pun- 
telli suoi ! Oh mirabil modo di edificare di quel- 
la saggia possente antichità! Va appuntino la di- 
manda medesima pel sottostante nella Cirella eh’ è 
il decimo col nome di Pontefiore aneli’ esso a secco 
costruito là. Non così per l’undicesimo ossia 
Pontepeschio , poiché di un sol arco , ma in alto 
levato sotto cui corre anche la piena ne’ diluvi sen- 
za percuoterlo , e saldissimamente poggiato stassi 
su due grandi paralleli macigni di sassosi moliti 
infime stabili estremità §. 12 . 

43* In andandosi per diritto ver F occaso di 
Aquila ad osservar un tempietto di forma vetu- 
stissima , e tenacissima fabbrica passas’ il dodice- 
simo ponte alquanto rilevato sul fiume che dal la- 
go di Vetoio sen corre ad esser presso Pile di tre 
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tentpierello la voce alterava de’ falsi sacerdoti del 
cieco e lolle paganesimo i quali da vili rapaci impo- 
stori eh* erano tencndovis’ inosservabili, dal di sopra 
parlavano ( in tuono da inspirar interno terrore a 
prò de’ privati loro interessi ) al popolo stolto. sem- 
pre credulo incapace a disaminare per minuto le 
cose. Portossi opinione che tal edificio piccino sì 
ma di riflessione degno spettato fosse ad Amiterno 
mentre fu nel distretto di Pitìno. Eranvi delle an- 
tiche pitture nelle interne pareti che dietro l’epoca 
funesta del 1799 a colpi spietati di picconi cancel- 
late e distrutte furon col pavimento stilla fallace 
chimèra del guastatore ingordo popolano a cavar 
tesori massime colla scorta di frodolenti giuntato- 
ri e favolosi cabalisti. 

§. 44 - Eccoci a Pile §§. ti. ,e ia ov’ esiston 
quattro archi un de’ quali angusto senza ripari e 
di mattoni di recente data annunziasi a differenza 
degli altri tre di ferrai macigni a simmetria costruiti 
e con sovrimposte di mezzo palmo in fuori dell’ e- 
streme curve, di alte ampie luci d’assai maggio- 
ri , per l’ escrescenze , del bisogno delle colonne 
che vi fluiscon sotto. La corda de’ 3 primi è di 
palu\i 34 e di 16 palmi 1 ’ altra del terzo ; colla 
larghezza però di ao palmi par pari in cadauno 
de ’ 3 archi. A contrasto ne son le successive bas- 
e di fabbriche riempiutine i tramezzi ond’ esseri 
ne un solo non breve ponte formato sul quale 
si passa, ma essendone distinte le basi stesse e due 
per ciascun arco, ne son in realtà tre i ponti, cor- 
rendovi pel primo ad E. il fiume di Vetojo e pei 
rimanenti due quello de’ boschetti ed Àtemo col 
Paia unendosi tutti immediatamente dopo. Non è 
mica maraviglia clic nel seguito di tanti secoli sien- 
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si nella volta del terzo arco due pezzi lavorati 
perchè usciti di sesto alquanto abbassati. 

45 - Dietro l’addizione de’ succennati 4 agli 
antecedenti ta presentasi sotto porta Riviera il di- 
ciassettesimo col nome di ponte di Rojo§. 1 3 più 
grande ; largo venti e lungo poco raen di quattro- 
cento palmi con sovrimposte a’ superiori orli dei 
tre alti archi, il primo de' quali agli 8 Novembre 
1834 quando il vid’ in unione degli altri deputati 
delle opere pubbliche di .questa città di Aquila e- 
r a d’ assai leso a sinistra prossimo a venir meno, 
rimesso indi insieme coi laterali ripari compiuta- 
mente in assetto. I>; u;;;!) >; ■ iwj Ut b 

ii'J. 46 . Il maggiore de’ sin qu\ indicati è il di- 
ciottesimo detto Ponte Rasat olo nel basso del S. 
di Aquila ove diconsi i Fossi al di sotto de’ mo- 
lini di Santa Caterina Martire ,• e pur conduce a 
Rojo. Ha quattro ben forti archi con sovrimposte 
ai superiori laterali orli , e nell’ incominciamenlo 
del primo eh’ è '1 più alto evvi ad E. una Chie- 
siuola molto dopo edificatavi , lungo palmi i 5 o^ 
largo ao (XVII). • oi l-r r-r. 

47 * Mirasi indi alquanto in giù il pónte di 
Codalonga o Mammarella eh’ è ’1 diciannovessimo 
lungo palmi i 5 o largo ao col secondo de’ tre archi 
diroccato da che se ne chiuse il primo , onde! nel 
seguent’elevandos’ il fiume ne gisse parte nella for^ 
ma de' molini che ad aumento delle doviziose ren- 
dite piantar piacque agli es. RR. PP. Celestini i 
quali nella sovrastante grandiosa basilica signoreg- 
giavano di Colle di Maggio , cui nel 1294 col 
concorso di dugentomila uomini in città conse-i 
crato venne, presenti due re da due eminentissimi ' 
cardinali di S. Chiesa il Sommo Pontefice Cele- 
stino Y. che in seguito il fondatore fu di quella 
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congregazione vistrctla indi a soli nobili e di re- 
gno e d’ Italia (XVIII). * ! ; 

Il vigesimo ne è il Ponte Aquilentro , cui nel- 
1 ’ amenissima pianura all’occaso di Tempera uni-, 
sconsi §. 14 . il Rajale e ’l Vera i quali corron 
poscia col Fontanella a passare pria di Monticchio 
al N. pel Vigesimo primo di un so- 

lo, corto piuttosto che no ma ben connesso arco. 

4^* Ne seguon indi altri sette sui dne rami 
ne’ quali dividendosi Aterno poco giù all’ E. dei 
testé nomato villaggio un’ isola forma di quattro in 
cinque miglia di asse e di men di uno e mezzo di 
diametro chiudendo in se il monte Cerri ben al- 
to , lungo per circa due miglia tra N. e S. e di 
uno or più or meno largo tra 1* E. c 1’ O. nudo, 
arido , bretto , tranne alcun poco nella pendice 
di N. o\’ essi di recente incominciato a coltivare. 
Presso la inferiore estremità di S. pur elevata un 
vecchio castello in gran parte diruto tuttavia so- 
vrastante mirasi a S. Eusanio che bellamente su 
di amena collina poggiando da aperta ridente cam- 
pagna circondato viene. 

49* Cinque ne sono de’ cennati sette sili de- 
stro lato dell’ indicata isola. Di un’ arco il primo 
Ponte delle Chiuse nomato mezzo miglio al N. 
di Fossa quattordici palmi alto , dieci largo ven- 
ti lungo e quattro la profondità del fiume con ala 
divergente a sinistra del lato superiore senza sóvra- 
iinposte e privo di laterali ripari. Di; un sol arco pa- 
rimente il secondo dalla detta Fossa all’ E. lungi 
oltre uu terzo di miglio dodici palmi alto , e nel 
rimanente come' l’anteriore. Maestoso in vero di 
lì a pochi passi, ne Esegue il terzo col nome di- 
Ponte Grande pria della Chiesiuóla di S. Clemen- 
te. > La forma e In connessione da lunghissimi se- 
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due gli archi fan certamente colpo e viva impres- 
sione all* occhio dello spettatore. Quindici ne sono 
i pezzi ben grandi quasi eguali per quanti da fior di 
terra in su ne appajono nel primo arco, e trenta an- 
che maggiori sonvi di sovra-i inposte sporgendone 
fuori per un palmo intero alla convessità intorno 
ed elevandosi eziandio a formar base e parte dei 
laterali ripari. Nel secondo arco ve ne ha dicias- 
sette e ventiquattro di sovrairnposle con lieve di- 
versità nel numero de’ detti scal pellati pezzi nel 
superiore lato a N. Pur di lavorate pietre ne è al- 
l’esterno dell’uria e dell’ altra banda il riempi- 
mento tra arco ed arco quadrate e rettangole dal 
mezzo all’ intero palmo e maggiori sono nel di so- 
pra del piano ove son di molto manchevoli come 
i ripari , intere però le volte sotto le quali è d’ as- 
sai rilevato il fondaccio corrend’ ora 1? acqua sotto 
il ponte che precede, e quindi 1* altezza non ne ap- 
pare che di palmi quattordici , di altrettanti la 
larghezza e di più di cinquanta la lunghezza. An- 
dandosi indi in giù per la medesima direzione a de- 
stra vedesi dopo le due miglia il quarto ponte di 
un solo, arco di S. Eusauio all’ occaso ver Casen- 
tino e Tossillo, e ’I quinto-di archi due verso Vil- 
la Sant’ dngelo egualmente gaja nella stessa pia- 
cevole aprica pianura. Nel sinistro ramo poi dell’ i- 
sola cennata evv’ il sesto denominato Ponte del 
Vallone alto palmi dieci largo undici lungo cin- 
quanta di due archi con in mezzo dei lato superio- 
re ossia di N. un taglia acqua colle volte in ben 
essere ma senza ripari. È anche all’ E. di Fossa iu 
seguito per un miglio da Pontegrande per dire- 
zione ver il Poggio al S. E. in basso di San Gre- 
gorio. Nella sommità del primo arco esiste aulico 
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Lasso rilievo a cerchio del diametro di diciolto 
pollici con in mezzo un busto , saltatone colio e 
testa permanenti le braccia terminando con due 
estremità e quasi coda alla sinistra curva. Il setti- 
mo ponte finalmente di unica luce al N. EE. di 
Sant’ Eusanio si rinviene e di là a non molto ter- 
mina e cbiudesi 1’ isola. (XIX) 

5o. Giungesi di là in poi al fine dello ampio 
erboso piano dolcemente inchinato ove ineomincia- 
mento ha 1’ angustissima Valle di Acciano $. 6. 
nella cui lunghezza di sole undici miglia esisto- 
no nientemeno che dodici antichissimi ponti i qua- 
li ai precedenti ventotto aggiunti ne compion sin 
li quaranta su di Aterno ; ed affinchè di tai dodi- 
ci in sì breve tratto non si dubiti punto vengo nel 
modo stesso a cennarli cui le tante fiate in passan- 
dovi l’un dopo l’altro e vidi e numerai. 

Ne è- il primo a piè di Campana con quattro 
archi e tre tagliaacque cento trenta palmi lungo e 
poco men di dodici largo fra i laterali ripari , dei 
quali il superiore ha le due estremità più distese 
divergenti ed alquanto ricurve a vie meglio ri- 
ceverne le grandi accolte che pur talora sboccano. 
Sovrastavi nel mezzo picciol tetto che ancora vidi 
altrove con delle pie immagini ne’ muri a scampo 
da piogge , e per divozione de’ fedeli. 

Non molto in giù evv’ il secondo di due archi 
cento palmi lungo dieci largo con taglia acque e 
senza ripari. 

Piccino è il terzo non più di quindici palmi sul- 
la forma del molino. 

Di Fagliano il quarto di ripari privo cento cin- 
quantacinque palmi lungo tredici largo con sovra 
imposte ne’ soli due primi archi e '1 terzo di fab- 
brica diversa ed un pochino più alto nell’ unione 


Digitized by Googte 



. 3 9 

col secondo , indizi entrambi di caduta dello an- 
tico e di mal eseguitane riedificazione. 

A Fagnano spetta eziandio il quinto di lunghez- 
za cento cinquanta palmi e dodici di larghezza con 
un tagliacque , diroccai i ripari e col primo dei 
due archi il più alto di tutti gli altri onde Pon~ 
tallo nomossi. 

Attiensi a Fontecchio il sesto col noine di Pon- 
te di pietra lungo e largo come 1 * anteriore , col 
secondo de’ due archi più alto e più largo del pri- 
mo che a a(> Ottobre 1824 manchevole osservai 
di qualche pezzo nella volta. 

Comechè di fabbrica parimente piantato sia il 
settimo nullostante il Ponte delle tavole chiama- 
to viene di spettanza altresì di Fontecchio a tre 
archi con sovrimposte cento venticinque palmi 
lungo e nove largo co’ ripar’ in pari’ esistenti e due 
tagliacque in benessere come le tre volte. Ciascu- 
n’ ala del 
palmi ad 
danze. 

Traile due opposte Comuni Santa Maria del Pon- 
te e ’l Tione innalzato b sull’ Aterno P ottavo a tre 
archi con sovrimposte , cento venticinque palmi 
lungo largo dieci con due tagliacque e di uno spe- 
rone il vestigio. 

Rinviens’ il nono ponte tragli altri due Comuni 
Goriano delle Valli e Belli lungo settanta due pal- 
mi e tredici largo di due archi poggiandone parte 
del sinistro su di uno scoglio. 

Al di sotto di Acciailo il decimo trovasi di due 
archi lungo palmi centoventi largo sedici. 

Anche di due archi è 1 * undecirao sotto Molina, 
ad un di presso lungo e largo come il dpcimo. 

Nell’ incoinincramento di Valle San Venanzio 


lato superiore prolungata e di cinquanta 
accogliere delle illuvioni le soprabbou- 
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§. 17. 1’ ultimo evvi de’ dodici ossia di tutti il qua- 
rantesimo, questo in pertinenza oggi di Castel Vec- 
chiosubequo , corrotto di Superaequum. Di quat- 
tro archi è desso , lunghi * primi tre cento ses- 
santun palmo, e ventisei il quarto , in uno cento 
ottantasette colla larghezza di una canna e mezzo, 
aggiunto il sezzajo sulla forma del molino, mentre il 
primo, 1’ ultima fiata ch’io il vidi ne è già scors’ ol- 
tre un decennio caduto era e di mal connessi legni 
ricoperto; ed avean il secondo e’i terzo di ben co- 
strutti macigni sì le basi che le inferiori metà , e 
di pessima frabbricazione all’ opposto il di sopra : 
ingenere parlante di essere andato massime per i- 
smodati inondamenti a soqquadro e poscia alla 
sfuggila ristaurato. 

5 i Del cupo profondo dirupamento al fine del- 
la succenata forra il quarantesimoprimo ne co- 
stituisce lo arcato ponte nel di sotto del N. di 
Rajano ; e ’l quarautesimosecondo pur di un sol 
arco quel che segue tra Vittorito e Pentima , nel 
cui piano dopo il pendìo ad E. sonvi il quadrage- 
simoterzo e quarto ciascuno parimente ui un ar- 
co presso la sinistra della novella rotabile strada , 
alla quale ad angolo retto giugnesi poco sopra del- 
la migliare colonnetta ioi e di lì rimontandosi tra 
le altre 8 g e 90 vedesi il quarantesimo quinto sul 
j li io della popolosa fruttifera Pettorano e fralle pur 
inigliari g 4 e 95 nella egregia dolce feconda Solmo- 
na altri due, il primo per Greco in andando a Pacen- 
tro sul Velia e ’l secondo a S. ver Introdacqua sul 
Gizio , nulla dicendo di quel che precede in fine 
del miglio g 3 e dell’ ultimo in escendone di mol- 
ti ben alti pilastri soltanto sin’ ora e che verrà , 
quando che sia grandioso in vero oltre il bisoguo 
per l’acqua (XX). 
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§. 5a Ritorno quindi facendo in giìt ne appajon 
due nella ben popolata ubertosa Popoli traile mi- 
gliari colonnette io3 , e 104 pria il quarantesimot- 
tavo nel S. S. O. col nome di Ponte dell 1 u4ja 
risultante di tre forti archi lunghi centoventi pal- 
mi oltre le ali divergenti estremità , larghi tra ri- 
pari palmi dodici , pilastri quattro con tagliacque 
superiormente ai due intermedi coi corrispondenti 
opposti speroni ; di necessario passaggio agli abi- 
tanti per le litorali aternine campagne per le sor- 
genti di Capopescara e Vittorito. Vi ha nel 
principio una ritonda torre con iscrizione , cam- 
mincoverto sino ad un sovrastante antico castel- 
lo al presente in parte diruto, ruderi di fossati, di 
mura circondanti lo abitato e di altre torri di trat- 
to in tratto. Si è da taluno creduto il ponte che dai 
domiziani diroccar volendosi fu da’ cesariaoi con- 
servato (XXI). E poscia il quarantesi monono di pa- 
ri considerevole , chiamato Ponte di Attoja al N. 
N. O. di Popoli di tre archi lunghi in uno palmi 
centoquaranta , larghi quattordici. Nel pilastro che 
sostiene i due archi verso la porta esiste superior- 
mente un tagliacqua a conio con base di nove 
palmi. Nello stipite a sinistra della detta sinoni- 
ma publica porta vi è ^ Croce con lettere e nu- 
meri (XXII). Quivi, replico, cinquanta passi circa 
sopra corrente di tal ponte ad acuto angolo con- 
giungonsi Capopescara a sinistra ed a destra A- 
terno , il quale di fi in poi col nome di Pescai'a 
sin al mar Supero sen corre (§. a4) Tanto ignota 
è di colai cangiamento di nome la precisa epoca , 
quanto è certo aver esso P errore cagionato di qual- 
che geografo nello scrivere che gl’ indicati due va- 
rii vocaboli due diversi fiumi esprimano. . •- 
53. Sembianza di voto a primo aspetto a- 
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ver qui potrebbe il non figurar al vivo tfagli atcr- 
nini ponti quello che dalia storia segnalalo vi ò 
per 1* aspra tenzone che frallc coorti di Domjzio 
seguivvi ed i Cesariani esploratori di armata, i quali 
ogni opponimento con impeto superato ed in rotta 
gl' impugnatori messi il tragittaron di botlo ed a 
Corfìnio recaronsi. Di tal ponte intanto nulla puos- 
s* in oggi mentovare , imperochè con aflrettamcu- 
to percosso ed in parte lesso e cincischialo , onde 
di molto da Domiziani fiaccato rimasto quarantot- 
to anni circa innanzi all' era volgare, dicrollar dopo 
tempo dovette ed abissare in guisa che indi oltre 
più non esistendo , ogni tradizione nel bujo del 
lungo andare perduta non ha punto serbato nò il 
dove , nò il come modellato era ; e se anche noto 
e couto il tutto ne fosse neppure sul présente as- 
sunto per ombra cadrebbe, niuna relazione avendo 
coi quarantatre ponti de’ quali qui trattasi , fatti 
sopra Aterno da Claudio costruire quasi di là ad 
un secolo nel 49 dopo Gesù Cristo. Ed oltre all’ in- 
dicato secolo pel detto ponte da Claudio a Domi- 
zio e Cesare preceduto, altre centurie al certo ne 
eran dovute precorrere per lo indispensabil passag- 
gio , e scambievole commercio tra i Peligni , Vc- 
stini, Sabini, Marsi, Marrucini, Frentani ec. come, 
il sito stesso manifesta c fa agli occhi di ogni via- 
tore sbalzare e come pur Cesare scrisse:- Jpse. . . . 
Corjìnium contenditi Eo cum venissent cohorles 
V. praemissae a Domitio ex oppido , pontem 
Jluminis interrumpebant , qui eroi ab oppido millia 
passuum circiter III. ibi cum antecursoribus Cae~ 
saris praelio commisso , celeriter a ponte repul- 
si , se in oppidum receperunt etc. ed in seguito 
Strabone : Ad ipsum alitem mare est Aternum 
Piceno conterminum , quo nomine et Jluvìus est 
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Vestinos , Marrhucinosque disterminans . Per A- 
miteminurn enim jluens agrum , Vestinosque à 
dextera relinquens Marrhucinos supra Pelignos 

jacentes ponte trajicitur Abest pons ip- 

se à Corfinio stadia IIII. et XX. ( Tom. I. de 
miei opuscoli pp. 11 . ia. 56. q5. 76 ). Laondese 
il replicato vetustissimo ponte anche qui segnato 
stesse per semplice onorevol raramemeranza il sa- 
rebbe , ma dai quarantatre claudiani in unione 
di altri molti de’ sunnoverati , tenuto fuori giusta- 
mente si rinverrebbe. 

5 4- Di quanti adunque cennati si sono il cin- 
quantesimo numero ne ritonda l’ultimo vero de’ qua- 
rantatre di Claudio ; quello cioè che sebbene al pre- 
sente non sussista , è nullostante sino a cinquan- 
totto anni in dietro ( compiuti a 14 fcbbrajo del 
passato anno i835 ) stabilmente perseverato di un 
solo ben alto arco e da spond’a sponda lungo d’as- 
sai colla pubblica ferm’ asseveranza di data rimo- 
tissima appo lutti coloro che le cento e mille volte 
il videro ed ammirarono. Il repentino total trabocco 
dopo lunghi secoli in un’ istante avvenutone fu ge- 
neralmente deplorato per essere in un fugace mo- 
mento venuto meno il necessarissimo mezzo che 
dopo il corso di sette miglia da ponte Attoggia di 
Popoli unico era sulla rigogliosa profonda Pescara 
a passare e traile due abruzzesi provincie ulteriore 
i.'e citra a trafficare. La spiacevole notizia rapida- 
mente divulgossene ed ognuno che con altri s’im- 
batteva , in tuono di ammirazione e dolore come 
di pubblica sciagura dicea : sai che il pomtè di S r 
Clemente sì celebre e forte pertanto tempo ètut- 
i insieme caduto di botto ! ed ora come si fa ad 
andare e venire ? E vie più intenso lo stupor e’1 
raccapriccio aumentava il riflettere al brevissimo 
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discostamento da quel subisso di un* illustre per- 
sonaggio e de* molti del di lui seguito eh’ eranvi 
allor’ allora tutti a cavallo un minuto innanzi col 
cariaggio passati ! Gli si dava quel nome perchè da 
presso all’ antichissima chiesa delia famigerata rcal 
badia di San Clemente di trentasci feudi nobili do- 
tala in Casauria ossia secondo altri Casadoro : 
pianur’ apric’ amena fruttifera di dolce temperato 
purgato aere con soave placida ventilazione doppia 
in ogni dì l’una all’altra successivamente opposta, 
colla melodìa altresì de’ canori uccelli non escluso 
ivi il passero solitario : mezzo mezzo direi fram- 
mento di paradiso terreo a rendere traile tapinerie 
di nostra combattuta vita beati degli uomini one- 
sti mansueti , meditanti filantropi ! 

55 . Fuvvi a supplimento nel basso della pro- 
fonda valle formato traile più strette ripe di travi e 
frasche un ponticello che sovente nelle illuvioni a 
semplice passatpjo a legno si ridusse con aperto pe- 
riglio di trabboccarne come talor infelicemente av- 
venne. Dietro le tante suppliche e doloros’ esclama- 
zioni alla pur fine per sovrano comandamento nel 
1788 undici anni trascorsi dal disastro sopra luo- 
go recossi la deputazione di ponti estrade, la qua- 
le con saggio avvedimento di ogni lode degno a cilia- 
re note dimostrò doversi non solo lo antico piombato 
ponte riedificare, ma altro ben saldo a men di un 
miglio in giù direttamente ver P E. sulla stessa Pc r 
scara piantare a fin di rendere traile due connate 
provincie breve agiato sicuro l’ entrarvi e P escirne 
per istrada sulla pianura di Casauria allato di Torre 
de’ Passeri qual punto ancora di appoggio a’ traffi- 
canti ; ed in simiglianle guisa schivare all'atto dei 
tutto il curvo lungo passaggio per lo Azollo e Col- 
lemorto disagevoli entrambi e di molto rischie voli 
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massime pei torrcnt’il primo, e picr lo tanto argilloso 
loto, e per lo fango nel verno e nelle piove il se-t 
concio, pria erto e poscia declive eia imbrodolarvisi 
da capo a piò il pedone e rimanervi anche sin a 
petto profondate le bestie principalmente da soma. 

§. 56 . Di suprema reai approvazione degnamen- 
te corredato un sì dimostrativo convincente benefi- 
co proponimento opera dettesi di li ad un anno nel 
1789 al primo ponte, il quale coll’ esservisi erogati 
ventisette mila ducati in un lustro videsi magnifi- 
co , bello e di tutto punto nel 1794 compiuto con 
pubblico esultante giubilo ; imperocché piacevol 
pompa facendo quella grandiosa volta di trenta paD 
mi amplissima sopra le canne sette e più di per- 
pendicolar altezza con ripari a scampo da riv’a ri- 
va come il vetusto Clatìdiano ponte un dilettevole 
brevissimo transito porgea in piano. Consolante pur 
era tessersi sott’ occhio ben salda la costruzione 
eseguita con ancora nientemeno che ventiquattro 
palmi di fondamenti e sostegni al disotto dell’ ac- 
qua la quale per l’alveo a quattordici palmi di c- 
levamento con rapidità scorrea ; pel qual insieme 
gli artefici non solo durevole ma perpetua ne pro- 
mettevano ed assicuravan la permanenza ; il che 
un pieno contento producea , ed altronde le pub- 
bliche brame appagav’a colmo l’ essersi entro l’in- 
dicato lustro nel 1791 maestrevolmente piantate a 
rimpetto le due gran pile dell’altro ponte in giù 
all’ E. nella contrada della fava poco al di là del 
molino sulle quali, incrollabili punti di appoggio a- 
vendo e travate e tavolati a sicurtà di commercio 
che spedito mercè i due ponti traile mentovate li- 
mitrofe provincie esercitandosi una delle desiatè fe- 
licità gustar facea in fatti alle popolazioni ed a' viag- 
giatori tutti e negoziatori ; ed a mille doppi ere- 
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sceane la gioja e ’1 compiacimento all’acerba im- 
magine al crudo confronto coll’ orrido passaggio che 
pria facessi pel ponticello , azollo , e collemorto. 

* §. 57. Ma l’ invida avversa 

• ». 1 t * * . ■ . • .«li 

j » Fortuna non finisce mai per poco 
,i- » Quando prende i mortali a scherno e gioco. 

} • > ! s • 1 ì , . 1 1 1 1 , ' : . 

Or chi dietro si brillanti premesse creder potreb- 
be che la durata del recente ponte presso San Cle- 
mente non fu oh Dio che di un sol decennio ! Inco- 
mincio dopo il 1800 a dar segni, sebhen piccini di 
crollamento , ma fìl filo ingranditi ruinò del tutto 
nell’ottobre deli 8 o 4 - Durò nel sito stesso per poco 
men di 1800 anni il prisco ponte di Claudio, e ’1 re- 
cente soltanto io colla enormissima disparità a mi- 
nimi termini ridotta di cento ottanta lo antichissimo 
e di un solo il moderno, poiché mille ottocento sta 
a dieci, come cento ottanta ad uno 1800 : 10 : : 
180 ; i. Qual fu la trista cagione dell’ istantaneo 
piombar del primo dopo tanti secoli e del lento ca * 
di mento malgrado la salda costruzione ed i profon- 
dissimi fondamenti del secondo ? Ah ! positura di 
bfpgq*sebben fatta sin dall’ incominciarnento avver- 
tire.. . . .(XXIII) Addio ventisette mila ducati e 
quel che è peggio la beante felicità di commercio 
pur addio , perciocché fu subito d’ uopo tornar à 
discendere a piedi con disagio e periglio , santi 
numi del Cielo 1 per isdrucciolo serpeggiante obH-, 
quo di cretoso fango colmo in sino alf imo pon* 
ticello passarlo adagino e rimontare con pena mag- 
giore ed affannata lena per 1’ opposto simigliante> 
yialetUo , , cui sovente dando un passo in su, torna- 
s’ in dietro por due e tre , e nou di rado con ge- 
ne Hess ione ancora e smaltarsi il volto le paline il 


Digitized by Google 


I 


47 

petto o le chiappe il dorso l’occipite di sugos’ ar- 
gilla e con parecchi altri simili e di gran lunga 
più gentili complimenti, nè taluno mancò di farvi 
incauto il salto che Saffo non, .riamata amante di 
Faone far volle in Leucate (XXJV).iT , ir;.; }•>!■, • 
$. 58. Oltre ai già noverati cinquantuno ponte ve 
n’ha altri cinque, de’ quali il primo è il ridetto 
nella Fara , il secondo sull’ Atollo elegantemente 
e bene costrutto nel 1 8 1 3 con tredici mila ducati, 
il terzo in seguito su di vallone poco pria della 
taverna di Bolognano , sopra Orta il quarto nel 
i8a3 incominciato a cinque archi e nel i834 ter- 
minato con oltre i 56 mila, ed altri afferma -J5 mila 
ducati,, e ’l quinto d’ incerta ma rimotissima data in 
fine, dell’ an gusta gola di montagna cui sotto sbocca 
Orta • Farassi di questi ultimi per semplice memoria 
cenno uelle note. Dopo ciò hassi ad avvertire di non 
essersi qui nomati, da un solo irt fuori i ponti che 
a dir vero moltissimi sono lunghesso la pubblica 
nuova strada di questa provincia per novantuno mi- 
glio dal Titolo di Castel di Sangro al confine di 
là di Città Ducale (XXV). 

5q. Riinan or ad additare quali c quanti fra 
tutti gli indicati ponti ne sien ogg’ i rimanenti dei 
quarantatre di Claudio, Vana perdita di tempo al 
certo sarebbe riandare, onde tal fine conseguire un 
per uno i sunnoverati cinquantasei. Conyenevol’ è 
dimostrarne soltanto per le dovute note ciascuno di 
que’claudiani che ancor durino ed in qual guisa dopo 
i diciotto secoli. Vaglia l’onor del vero con insigne 
maestria ed a perpetuagiooe edificavan gli antichi 
Romani , cotn’ essi di sopra pur cennato , 39 . 

Esattissima no era la costruzione ed insieme la po- 
situra de’ pezzi a stretto contatto senza che cos’ al- 
cuna frammessa vi fosse, il che principalmente os- 
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servasi negli archi ; ed in quelli de’ ponti veggonsi 
pur sovente delle sovraimposte , vien a dire altri 
pezzi più sovrastanti i quali in parte sporgon in fuori 
a vie meglio rassodarne e garanlirne i sottomessi ; 
e del pari tira verso se ammirazione un somigliante 
metodo pur a secco che denominato viene a con - 
tràsto , cui i duri macigni di varii lati con mira- 
bil arte son a tal foggia fra se concatenati da non 
potersene neppur uno far uscire o torre senza, quasi 
del tutto disfarsene il congiungimento. Desta poi 
stupore 1’ altra al presente affatto ignota forma di 
architettare ad umido per incassamento , ossia a 
cassoni , perciocché que’ saggi dotti di perspicace 
ingegno colmi inventori e fahri furo di maestra 
pratica da combinar uno smalto un cemento una 
roischianza tale che fluida gittandosi sudi ammas- 
samento di rottami bricciolini pietruzzole sassoli- 
netti alla rinfusa lanciati in ispazio da asse intorno 
chiuso , rendevasi all’ istante duro e saldo quel cu- 
molo informe di millanta slogati corpicciuòli ed una 
concerie' sola un solo masso e legame sì stretto e 
tenace diveniva da resister sino ai replicati veementi 
colpi della mazza di ferro, come puossi anche og- 
gidì sperimentare, ed egualmente su i nostri vetu- 
stissimi muri a cassoni , i quali dietro più mi- 
gliaja di anni la stessa adamantina durezza sorpas- 
sano; il che pone in chiaro che anco i nostri piuc- 
chè rimotissimi arcavoli , ai Romani anteriori go- 
devano della medesima ahi / infelicemente smar- 
rita pregevolissima arte che dopo la furibonda e- 
sterminatrice barbarie non hanno sin’ ora saputo 
rinvenire le sublimi menti delle più colte genti di 
tutta quanta la terra. Di lode degno fu nello andato 
secolo decimo ottavo, secolo di luce il signor Loriot, 
meccanico del Re delle France per essersene co- 
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tanto ed utilmente affaccendato ed encomi riscosse 
il marchese di Marigny che qual regio direttore 
generale delle francesi fabbriche ne lo incorò con 
suo foglio de’ i 3 febbrajo 1760 e ’l protesse. Quat- 
tro ne sono le proprietà da non venir mai meno 
' nei veri antichi muri ed edilizi (XXVI). 

60. Laonde quei ponti che trai sopraindicati 
cinquantasei costrutt’ in uno de’ tre seguenti modi 
persistono , a secco cioè , a secco e con sooraim- 
poste , a secco ed a contrasto son al certo dei 
quarantatre che ’l romano imperadore fe’ sullo Ater- 
no piantare. Ed a rigore anche in questa disamina 
giudicandosi, uopo è in non cale quelli porsene che 
i soli pilastri hanno come a Marana, San Pelino , 
San Vittorino, sotto Coppito ecc. §. 40; imperocché 
sebben essi nel nomato fiume sieno, nulladimeno man- 
candone per varie cagioni le volte , aver non pos- 
sono quella compiuta dimostrazione di fatto , di cui 
godon gli altri che nell’ intero complesso posseg- 
gono in atto gli additati caratteri , i quali a sem- 
plice colpo di occhio in molti ravvisatisi. A tal 
foggia il ponticello di Gensano è tuttavia a sec- 
co e ne’ ripari a contrasto congegnato §|§. 12 e yji. 
I tre a Pile ì quel di Rojo , il Rasarolo !\ò. 44 
e il Ponte grande e ’l Ponte del Vallone al- 
1 ’ E. di Fossa §. 45 , ed undici della Valle di Ac- 
ciano ( malgrado qualche ristauramento in alcuno 
di questi ultimi ) §. 49 son tutti a secco permanen- 
ti e con sovraimposte , ond’ è che de’ vetusti 
claudiani tai diciannove sono. Del ponte sotto Val- 
le San Venanzio , del seguente tra Pentima e Vit- 
torito 49 e dell’ altro nella gola delle montagne 
di Orta §. 58 tutti tre di un solo arco eh’ io vi- 
di di lungi , nulla dico , dovendosi di vicino da chi 
aver potranne genio ed agio esaminare. Recenti so- 
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no i due ali’ E. di Penti ma , 1’ altro nel rio di Pet* 
torano §. 5o ecc. a’ quali di gran lunga precede- 
rono i due notabili dell* Jja e di Attoja di Po- 
poli §. 5a e di due altri simigliatiti di Sulmona 
5o. Contento appieno dopo ciò trovomi per a- 
ver l'alto toccar con mano e soli’ occhio posto la 
mia tesi del 4 1 e che nel ho replicato; vien 
a dire che gli antichi nostri popoli, i romani ec. 
edificar seppero a perpetuità. 

Gì. E qualora ad esatto calcolo di tai ponti 
la durata ridurre chieggasi , saper si dee di essersi 
fatti a seconda della citata iscrizione insieme colla 
Via Claudia Valeria nel 49 di nostra era costrui- 
re ( Opusc. t. 1. p. 14. i3 ) e quindi sono 
1786 gli anni da che perduran essi interi , poiché 
i835 — 4 q ts 1786 manchevoli soli i4 al com- 
pimento di secoli diciotto ; eppure mirabile dictu 
nel ponticello di Gemano , nel ponte grande al- 
1’ E. di Fossa ec. che d’ assai vicino mirarsi posso- 
no anzi tastare le commessure sì oblique sì verti- 
cali de’ pezzi lavorati degli archi in perfetto livel- 
lo si ammirano senza esser di sesto esciti neppur 
di una linea nè di un punto solo malgrado in ogni 
giorno i tanti passaggi di uomini bestie salme car- 
rette pel di sopra , non ostantinò le piogge e le 
illuvioni , le nevi ed i brumali geli che ogni con- 
nessione dilatano c squarciano, ed a fronte finalmen- 
te degli oragani e de’ tremuoti a’ quali nulla re- 
siste ec. ec. il tutto per lo tempo nientemeno che 
de’ mentovali diciotto secoli! ! ! E se i quattordici 
meschini gnni , che in questo caso son mera fra- 
zione , bonar non vogliansi per la interezza del de- 
ci mottavo secolo io al futuro volgomi e chieggo 
per quante altre centurie e centurie dureranno re- 
sisteranno queste stupende rixnotissinie opere al pub- 
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blico bisogno necessarissime tuttora salde dopo di 
aver dispregiato meteore tante , e tante di uomini 
e di natura rivoluzioni ! 

§. 6a. Or quali esser possono le vere cagioni di 
cotanta stabilità di sì maestrevoli nobili lavori di 
perpetua lode e di ammirazione degni? Suolsi di- 
re che 

» In ver la maraviglia 
» Dell’ ignoranza è figlia , 

> » E madre del sapere. » 

A dirozzarmi dunque ed erudirmi vo* una qualche 

spiega escogitare ma par che tosto mi si 

dica : 

» E chi se* tu che vuoi seder a scranna 
» Colla veduta corta d’ una spanna 

in materie a’ profondi fisico-matematici cd insieme 
ingegnosi ben intesi architetti riserbate ? 

» Praecepto monitus , saepe te considera, 

» Poi che avvertito sei 
» Spesso mirar ti dei. » 

Sì soventi volte meco medesimo considerando an- 
drommi e rimirando , e dietro meditazione in fine 
non tumido ed orgoglioso, ma incerto e timido prove- 
rommi ad esporre de’ pensieruzzi miei e coselline; 

» Vid* Ippia , il vecchierei che gik fu oso 
» Dir: io so lutto, e poi di nulla certo, 

» Ma d’ogni cosa Archesilao dubbioso. 
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Dimostrazione di potere anche al presente 
divenir navigabile la Pescara . 

§. 63. Di sì gran momento e di sì grave peso 
è invero l’oggetto il quale innanzi parasi , clic a 
ben dipignersene in vaga tela il merito intrinseco 
e 1’ alto pregio il pennello riebiederebbesi di Raf- 
faele il disegno di Tiziano 1’ espressione di Donie- 
niebino e del Tintoretto il colorito , onde nel suo 
splendore mostrarlo e farlo al dir di Dante 

» Come specchio d’ oro a raggio di sole 

fiammeggiare , affin di rimuoverne ed annientarne 
le ambigue infruscate dubbiezze clic gli si vogliou 
contra far sorgere. Ma no, lungi di qui sen vada 
ogni pittoresco abbellimento cd ogni fascino an- 
cora dell* italica favella che con gloria signoreggia 
e vittoriosa discorre su vasti spazi deli’ oratoria 
magniloquenza; imperocché la VERITÀ’ tanto più 
candida rifulge e bella , per quanto più semplice 
nuda e senza fuco alcuno di per se si annunzia éd 
esponesi. Laonde uno stile disadorno affatto rozzo 
e rimesso qual è il mio ma netto e leale vie me- 
glio nel suo esser puro la svelerà, rimossane tema 
qualunque di fallacie ad orpellare. 

§. 64 * Il più ampio argomento di cui maggior 
uso l’ uom faccia è al certo quello di analogia , 
il quale fra simili rettamente conchiude , ed al 
contrario se da dissimili dedotto venga in errore 
trac. Ciò posto , il nostro fiume simigliatile è oggi 
a quel che ne’ tempi antichi era , ma in allora na- 
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vigabile fu ( opusc.tora. i. ); a pari dunque na- 
vig-ibil è pur al presente- Risulta la piena simi- 
ghanza della maggiore colla minore , dacché in 
que’ secoli industri possenti felici dovizioso di ac- 
que scorrea da non potersi nè da pedoni nè da ca- 
valieri guadare, di sorta che bisogno sempre fuvvi 
di ponte, e sin per P armata nientemen che di un 
Giulio Cesare, il quale per recarsi a Corfinio, in- 
seguendo Pompeo il Grande , diriger dovettesi al 
ponte che tre miglia pria di tal città , ove ora è 
Popoli n’esisteva; nel quale de* domiziani Posta- 
colo rinvenne che ad arrestarlo lo stavan tagliando, 
ed urgente fugli di venir con essoloro alle mani 
batterli e rispignerli. E chi non sa, non vede, ed 
in esperimento non prova che similmente niun oggi 
valicare il possa senza esserne furiosamente tragit- 
tato , tanta n’è la perenne piena , pel che nume- 
rosi ponti vi ha ed anche de 1 superstiti di quei 
quarantatre che Claudio vi fé’ sopra quasi cento 
anni dopo del cennato combattimento tra’ cesariani 
e domiziani edificare? ( §. 5i e seg. ). Or dimo- 
strala tra’ due primi termini P essenziale analogia 
delle quantità delle acque , ed affermanti essendo 
entrambi tai termini; pur affermante esser nedebbe 
necessariamente la conseguenza. » Ex affirmanti- 
» bus nequit concludi negando ; nam si ex dua- 
» bus ajjirmantibus negantem deducas , ea de se 
» invicem negdbis auae cum medio conveniunt , 
» quod est absurdum ( Logicae Jnstitutiones lib. 
» IV. Rationatrix. 1. V. p. 1 43 ) » e ciò per la 
quinta regola del sillogismo , cui tutta la sostanza 
e la forza dell’ umana ragione riponeva Aristotele, 
ed un moderno pensatore il chiama /’ argomento 
proprio e naturale d’ una ragione universalizzan- 
te, il che appieno avverasi, come insegna lo stesso 
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Stagirita, nel filosofema, sillogismo dimostrativo 
in Loica, qual è il suespresso; e nè punto nè poco 
nell' epicherema, cioè probabile, più secondo i Re- 
tori , oratorio , che dialettico. Laonde 1 ’ odierna 
Pescara navigabil è ora qual fu allorché il fiume 
tutto col prisco glorioso nome di Aterno chiamato 
era. 

§. 65 . Costa dunque per fatto la perenne gran- 
diosa copia delle acque nella Pescara da non po- 
tersi unquemai guadare nè a piedi nè a cavallo , 
ed esservi sempre bisogno di ponti e barche (§. 64 )• 
Non v'ha per l'umano intendimento riprova e con- 
ferma più manifesta ed indubitata qnanto il fatto 
stesso ; imperocché la evidenza sensibile il crite- 
rio è della certezza fisica , la quale conseguente- 
mente in questa verità esiste, e quindi di niun' al- 
tra dimostrazione uopo evvi. Nullostante a vie mag- 
giormente convincerne ognuno nell’ animo e per- 
suadernelo nel cuore vo' in breve le chiare patenti 
cagioni additare che producono e necessariamente 
produr debbono un tale naturai fenomeno. 

§. 66. Ne risiede la ragion sufficiente ne’ rivi 
e fiumi che poco men di quaranta tra piccini mez- 
zani e grandi insieme con Aterno fìl filo accoppiansi. 
Dalla scaturigine a Popoli se ne contan venti 
( §. 8 a 16. ) : sei da E. e S. E. ( 18 a 

ai ) : nelle pertinenze di Popoli tre ( §. 3» a 
35. ): altri tre uniti poscia insieme al S. E. ( §. s8. ): 
e gli ultimi cinque finalmente pel S. E. ed É. 
(§. 3 i a 36 .). Ne sono in uno trentasette, tra'quali 
ve n' ha due con barchette pescherecce ( §. 35 a 
38. ) ; nulla dicendo de'tanti meschini gemitìi che 
pur vi vanno. 

§. 67. E donde mai cotanto novero di sì peren- 
ni correnti acque ? A tale opportuna e giusta di- 
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manda eccone pronta e qual si conviene la rispo- 
sta. Dallo incoininciamento in Arengo all’ estrema 
uscita nell’ Adriatico per settanta miglia di regno 
stendesi Aterno per valle sempre or più or meno 
stretta tra queste abruzzesi montagne ( §. 6. ) y 
delle quali bassi la immensa superficie a calcolare. 
Ben dimostra la teorica delle curve quanto mala- 
gevole siane la misura , e delle curve vaste varie 
irregolarissime , quali souo di queste grandi mon- 
tagne , è al certo impossibile una clic sia geome- 
tricamente esatta , onde starsene mestieri è all’ap- 

{ irossimante. La intera superfìcie dunque delle 
aterali montagne di questo sublime Apenuino de- 
gli Abruzzi , fra le cui radici Aterno scorre , ad 
un paralellograinmo per approssiinamento riducasi 
* colla lunghezza dello stesso fiume , vien a dire di 
70 miglia lineari , e con la larghezza non dal cri- 
ne , qual sarebbe di tali elevatissime montagne sin 
al supero mare , ma soltanto delle 17 pur lineari 
da Popoli al cennato golfo ; pel che moltiplican- 
dosi questi due numeri fra se, avrassi l’aia di 1890 
miglia quadrate : 70 X 27 “ 1890. E su di colai 
estensione quanta n’ è l’ acqua che in un anno ca- 
dendo vi, piove? Non essi da alcuno , malgrado il 
facile mezzo calcolata. Laonde uopo è anche in 
ciò dalle altrui sperienze altrove istituite per ap- 
prossimazione prenderla. Il borgognone Edmondo 
Mariotte dotato di singoiar genio osservatore vide 
che nelle campagne di Parigi dalla Senna attra- 
versate l 5 altezza dell’ acqua piovana di un anno 
sormontava i i 5 pollici ; e Filippo de la Hire , cui 
in Italia sviluppossi il gusto per le scienze , di t8 
negli stessi siti Irovoila. Quegli che le annotazioni 
le’ all’olandese Bernardo Varenio, ne’ luoghi presso 
il Danubio di 16 in ao la rinvenne; il Corradi ne- 
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gli anni 1710 e 1716 tra Modena e Fornovolastro 
nc fissò la mezzana altezza a pollici 67 ’/s ; ed in 
generale in Italia cd in Germania per mezzo dei 
pluviometri scorgasi giungere ai 4° pollici in o- 
gni anno. Ora per le atoruine contrade non si pienda 
sulle prime uè il maggiore nè il mezzano , ma il 
minore de’ succennati eli’ è il i5 , i quali pollici 
aggiunti di altezza all’ additato paralellograiumo il 
trasmutano in paralellepipedo retto , di cui la so- 
lidità egual’ è al prodotto di tal altezza per la ba- 
se ; il tutto da ridursi per maggior facilità a pol- 
lici lineari pria , indi quadrati , in fine cubici. 
Costa il miglio di mille passi ; nella lunghezza 
dunque di 70 miglia sonvi 70,000 passi , ciascuii 
de' quali risultando di 5 piedi, se ne hanno 35 o,ooo, 
ed ogni piede avendo 12 pollici ne sorgeranno 
4 ‘, 200, 000 pollici lineari. Essendo la larghezza 
di 27 miglia o sia di 27,000 passi , si hanno 
1 35 ,ooo piedi , ed un i", 620, 000 pollici pur li- 
neari ; e proseguendosi il calcolo ben si avranno 
1 02 J ,o6o,ooo',ooo,ooo di pollici cubici ; e ciò col 
minor dato de’ i 5 pollici di altezza , la quale se 
prendasi di poco nieu di 3 palmi o sia di 29 pol- 
lici parigini , eli* è la media di tutte quelle os- 
servate per io anni nel distretto di Napoli dal- 
1 * esimio Niccolò Cirillo, aumenterà quasi del dop- 
pio il suespresso novero ; mentre coi quaranta a- 
scendesi a 272% 160, ooo 1 , 000, 000 ; e qualor ag- 
giungansi le altre acque delle nevi che sull’ eccelse 
nomate montagne caggiono ed indi sciolgonsi , le 
quali non van calcolate con quelle del pluviome- 
tro nelle pianure , il totale de’ pollici di acque pro- 
gredisce a 57 i*, 536 ,ooo’,ooo,ooo , come legger 
puossi ne' due calcoli che dopo le note ad irresi- 
stibili inchieste di eruditi sempre pregevoli amici 
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si son dovuti apporre , soddisfacendosi eziandio in 
seguito alle tante altre minute dimande sui vapori 
sul gelo sulla novella chimica pneumatica con mi- 
rabili scoverte , riduzione dell’ acqua a pesi di lib- 
bre , ec. ec. 

§. 68. Dai due additati calcoli su di osserva- 
zioni ed esperienze istituiti dimostrato per appros- 
simamento rimane che delle acque tutte nella in- 
tera aja de’ terreni dei corso di Aterno-Pescara in 
piogge e nevi cadenti la sola sesta parte in istato 
perenne tal fiume sostiene insino all’Adriatico cui 
sbocca , ed a qual uso eziandio i cinque rimanenti 
sesti natura ne destini. Sciolta dunque la mara- 
viglia per sì costanti onde che al mar sen vanno, 
l’altra ne sorge per i di gran lunga maggiore; 
de’ quali intanto pur il fine rilevasi. 

69. Dalla dimostrata analogia , dalle citate 
sperienze, e dagli annessivi calcoli si è legittima- 
mente dedotto che il fiume di cui ragionasi , so- 
prabbondante sempre di acque , è al presente co- 
me il fu negli antichi secoli navigabile ( §. 64 a 
67. ). Or va* seguirne oculato l’intero suo corso, 
allineile dai fatti permanenti sen persuada convin- 
centissimamente ciascuno , ed ogni benché meno- 
mo dubbio se ne rimuova. Aterno dunque dopo 
43 miglia dalla scaturigine , successivamente da 
36 influenti ingrandito , ed in fine già tale dive- 
nuto da non potersi a patto veruno più guadare , 
giunge al bacino nel Nord Ovest Nord di Popoli, 
ove ad angolo acuto vi si congiunge il 37.™° , il 
maggiore sin lì di tutti gli anteriori , vo* dire il 
Capopescara , cui da capo a piè navigano tuttodì 
barchette pescherecce delle tenere trote, delle quali 
abbonda con de’ piacevolissimi capitoncini ancora. 
Chiunque su quell’ insieme de’ due nomati conflu- 
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enti lo sguardo di passaggio gilti , tosto la capa- 
cità vi rileva di potervi galleggiare delle altre bar- 
chette d’ assai maggiori delle prime ; imperocché, 
se nel solo Capopescara ve ne ha , naturale cosa è 
il concepire che delle più grandi sostenute ne ven- 
gano dalla colonna , la quale dall’ accoppiamento 
di Aterno che più copioso n’ è , ne vien oltre il 
doppio aumentata. Quivi' appunto a tal accolta di 
acque si dà, com’ essi di sopra replicato, il nome 
di Pescara, che presso all’ imboccare negli archi 
dell’ adiacente ponte Attoia il 28.™“ influente ac- 
coglie, vien a dire il Callisto, ed innanzi pel N. 
di Popoli progredendo , scorse circa due miglia 
dal detto ponte , alquanto dopo la migliare colon- 
netta io 5 ver Tremonti , riceve il vigesimonono , 
o sia il Tirino, che, essendo l’aggregamento dei 
tre fiumi della piana valle a Capistrano sommessa, 
lentamente pel lieve declivo pel S. sen va sin sotto 
Bussi nella Cascata , di dove con impeto alla de- 
stra della Pescara , in tre rami diviso , intima- 
mente mescesi. Di cadauno de’ 3 ^ fiumi della Pe- 
scara è desso il Tirino evidentemente il maggiore 
con delle barchette molto più grandi delle già in- 
dicate , a galla recando de’ pescatori pur di troie 
che di grandezza maggiori gustosissime sono. 

§. 70. Se si è di sopra in retta considerazione 

I >reso che le primiere barchette dietro 1 ’ unione del 
oro fiume con Aterno ingrandir doveano ( §. 69. ), 
per legittima illazione sorge che , dopo essersi al- 
la Pescara il Callisto e ’l Tirino congiunti , ne deb- 
ban eziandio le barche in grandezza crescere in 
composta ragione delle prime delle seconde e delle 
altre acque sopravvenute e di quelle in fine dei 
sette ultimi che da Tremonti in seguito a com- 
pierne i 37 influenti fìl filo vi si recano. 
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§.71. Son queste di quelle verità che non han 
mica di dimostrazione bisogno ; poiché gli effetti 
esser sempre debbono proporzionali alle loro ca- 
gioni , che ne sono le ragioni sufficienti , senza 
delle quali nulla avvenir può. Laonde la grandezza 
e’1 peso de’ galleggianti seguon di continuo la quan- 
tità e l’ indole de’ rispettivi fluidi ; il che se con- 
sono all’ indicato ontologico assioma rinviensi , lo 
è di pari all’altro geometrico di essere il tutto 
maggiore di ciascuna delle sue parti , le quali in- 
siem congiunte il lor tutto pareggiano. Cosi 1 ’ ef- 
fetto di una parte per ipotesi di 5 gradi tanto è 
minore dell’ effetto del suo tutto per ipotesi di zoo, 
per quanto questo tutto è maggiore di tal sua 
parte , o sia per quanto 200 supera 5 . Capopescara 
è navigabile con delle barchette per esempio co- 
me 5 , ed è influente ad Aterno , col quale con- 
seguentemente divenuto un tutto pari esempigra- 
zia a 200 , questo sosterrà a galla barchette 4° 
volte maggiori delle prime , come 200 lo è di 5. 
Le barchette che navigano sul Tirino più grande 
di Capopescara esser denno maggiori di quelle * 
e lo sieno per ipotesi come io. Il Tirino divenuto 
appena confluente colla Pescara un tutto costitui- 
sce composto di Àterno , Capopescara , Callisto , 
e Tirino , che per ipotesi sia 4 °o ’> e per conse- 
guente sosterrà barche 4° volte maggiori di quelle 
del Tirino , perchè 4 °° > n se contiene 4 ° volte il 
io ( 200 : 5 : : 400. io ). i 

§. 72. Pochi fisici al presente insegnano che nel 
congiungimento di due ed altri fiumi la quantità 
delle acque e la profondità rimangano le stesse , 
e se ne aumenti soltanto la velocità del correre ; 
e varii esempli in sostegno ne recano. A tal modo 
di con avvenire in quel ramo del Po eli’ è diretto 
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per Venezia , malgrado vi si uniscano gli altri due 
rami di Ferrara e del Panaro; di pari nel Danu- 
bio , anche dopo csservisi a Passavia accoppiato 
P Inn di quasi egual grandezza ; al Reno aggiu- 
gnesi il Meno a Magonza , ed a Coblents la Mo- 
sella ; ed in lai casi aggrandiscesi la velocità, ma 
nè punto nè poco la colonna ; e dopo ciò aggiu- 
gne il signor Gennetè avvenir la cosa medesima 
ne* fìumetti artifizialida lui a bel diletto costruiti.- 
§. 73. Io rispetto cotali osservazioni e sperimenti 
del riguardevole idraulico baiavo che nell' aumento 
delle acque siavi maggior pressione delle sovra- 
stanti sulle sottomesse , onde pur aggrandiscasi la 
velocità , al che concorre parimente il diminuirsi 
dello sfregamento nell’ associarsi due fiumi, nel qual 
unimento le ripe da 4 divengon a. Chieggo però 
in grazia di far riflettere che P ingrandimento di 
velocità ne' riportati casi nascer possa dall’ esser 
colà nell’ influenza P alveo piu declive , onde più 
fugace il moto , come viene ne’ piani inclinati di- 
mostrato ; 0 per P alveo levigato e d’ iutoppi pri- 
vo , e quindi di gran lunga minore P attrito ; o 

{ »erchè il ridetto alveo fosse quivi più stretto , e 
e spftnde altresì più fra esse vicine , essendo la 
velocità de’ fluidi nella reciproca ragione delle se- 
zioni de* canali pei quali scorrono ; onde mag- 
gior sezione minor velocità , ed al rovescio minor 
sezione maggior velocità. Sembrami che , pria di 
ben esaminarsi e conchiudersi pel sì o pel no le 
cennate possibili combinazioni , sospender debbasi 
la illazione che se n’ è con certezza e per ogni al- 
tro caso generalmente dedotta ; uè il signor Gen- 
netè , cotnechè di lode degno , conchiuder legit- 
timamente potea , pria di dimostrare con esattezza 
la piena simiglianza de’ suoi canaletti artefatti coi 
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{lumicini naturalmenle influenti ; il che bassi per 
impossibile a giudicare; poiché in niuna guisa può 
1’ uomo giungere a conoscere le tante diversità delle 
sponde , de’ letti , de’ terreni , delle quantità delle 
acque , degli angoli d’influenza, degli ostacoli ec. 
ec. di tutti od almeno della gran parte de’ fiumi; 
e come saper dippiù gl’ innumerevoli cangiamenti 
che tuttodì per illuvioni ed altre m 
vi avvengono? 

§. 74. Due state sono le cagioni per le quali la 
pratica non si è con dolore potuta in modo qualun- 
que nè giovare nè lodare de’ calcoli , sebbene la- 
boriosi e sublimi de’ matematici , anch’esimi nel- 
1’ aver voluto le velocità de’ fiumi col calcolo de- 
terminare. 1. La inestimabile moltiplicità delle ma- 
nifeste ed ascose potenze da potere accrescere o 
diminuire l’indicata velocità , ed esservene talora 
delle opposte nel tempo stesso, a. Non essendosi 
potuto unquemai pervenire a determinare i dati 
reali , se ne son voluti piantare de’ meramente fit- 
tizi , vien a dire i letti de’ fiumi piani , regolari, 
levigati , senza raschiature ecc. , le ripe eguali , 
parallele fra se , verticali all’ orizzonte ecc. , le 
quali condizioni nella natura delle cose non esi- 
stono , anzi ripugnano fisicamente ad esistervi. 
Laonde di tai calcoli i risultamenti stati sono quali 
i loro dati , immaginari cioè e chimerici , con 
essersi fabbricati castelli in aria ; mentre calcolan- 
dosi su dati certi, ove si può, sviluppansi verità 
reali cotanto all’ uomo necessarie. N’ è sorto con- 
seguentemente il bisogno di valersi di metodi me- 
ramente pratici , ponendo del tutto in non cale 
il rinomato Saggio sulla resistenza de’Jluidi del 
signor d’ Alembert , comunque insigne. Agogna 
1’ uomo raggiugnere tutto quello che innanzi gli si 
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para , ma ove non ne ha i mezzi incespa e cade, 
se spinga. 

§• 75. Se vero fosse che unendosi i fiumi se ne 
accrescesse la sola velocità e per nulla la quan- 
tità delle acque , due conseguenze al certo ne na- 
scerebbero. Dato un fiume esorbitantemente lungo 
con ispessi influenti , la sua velocità sempre più 
aumentandosi , pari diverrebbe a quella della fol- 
gore e de’ raggi solari , ed ogni fiume , meschino 
qual è nella sua sorgente, tale’ per sempre ri- 
marrebbesi : il che per diametro col fatto, com- 
battesi. I fiumi di America detti di S. Lorenzo , 
delle Amazoni , della Piata ec. nel corso di circa 
tremila miglia nelle Cordeillere ne ricevono dei 
tanti altri ed anche de’ navigabili , s’ingrandiscono 
enormemente, e sin a ia 5 miglia di foce nel seno 
del grande Oceano per due in tre miglia entrano 
con impeto ed immergonsi. E non è forse la sorte 
stessa de’ ruscelli sotto de’ nostri occhi che colle 
successive addizioni si addoppiano e moltiplicano? 
Ed è in oggi con le più esatte osservazioni e spe- 
rienze dimostrato che néll’ accoppiarsi de’ fiumi ne 
venga di passo in passo e la velocità e la quantità 
insieme col volume ricrescendo. Se ne vegga l’ i- 
taliano Mengotti contra il «Gennetè , malgrado le 
costui novità a Leyden spedite. 

§. 76. Dal sin qui divisato e dalla palpabil e- 
videnza certo adunque rimane che la Pescara au- 
mentata siasi in ragione che congiunti vi si sono 
gli altri cennati 29 fiumi, che dall’ aggiugnimento 
e cumulo di tali acque navigabile esser debba da 
barche delle cennate pescherecce di gran lunga 
maggiori ; e che nel giungervi altri influenti vie 
più ingrandirà. A coronare intanto le dedotte le- 
gittime illazioni col sigillo della reale esistenza , 
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seguir voglio attento sempre fil filo il corso della 
Pescara ; e quindi da Trenionti muovendo obera- 
mi rimaso , giunto dopo undici miglia alla mi- 
gliare colonnetta 116, duebattelli insiem unitivi 
miro , scafa di S. Valentino denominata , pas- 
sarvi sopra più uomini ed un traino carico di do- 
dici e più cantaia di mercatanzie* con tre grandi 
muli da tiro , e '1 tutto speditamente all’ opposta 
riva recare ; ne proseguo allato il cammino , e 
dopo due miglia altra scafa alquanto maggiore rin- 
vengo sotto Rosciano , che pur celere e sicura al 
medesimo ufizio ben si presta. Non mi arresto , e 
dietro altre poche miglia una terza barca al di sotto 
di Villanova vi scorgo di molto maggior peso ca- 
pace. Non l’abbandono, ed alla fortezza Inquarta 
notevolmente più grande mi si presenta a suppli- 
• mento del diroccatovi ponte che assai forse di ben 
connessi macigni vi era. Fiso spingo di là il mio 
guardo per quel che della nostra Pescara ne ri- 
mane , e con appagamento e gioia alla foggia dei 
fiumi reali in fine di oltre i mille piedi di lati- 
tudine nel mettere in mare ne ravviso , con réci- 
proco entrare ed uscire dalla foce alla città di bar- 
che non solo da pesca col nome di paranze , ma 
eziandio da commercio , ed anche di molte ton- 
nellate onuste , quando il fondo del canale di ban- 
chi di arene privo rinviensi. 

77. Nè lì mi arresto ; imperocché , dopo di 
avere come mi proposi seguito fil filo la Pescara alla 
destra del suo discendimento , volgomi ed in su 
per la sinistra rimonto ; ed indi , compiutone da 
capo a piè per una banda e da piè a capo per 
P opposto lato l’intero giro, rimango dalla minuta 
osservazione nel retto sentiero messo ed istruito 
che a fin di produrre una seconda manifesta sen- 
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sìbile irrefragabile dimostrazione del navigamelo 
di questo fiume misurar se ne debba la quantità 
e la velocità delle acque , e lo stato e la inclina- 
zione dell’ alveo e delle sponde. È generalmente 
noto che a ciò effettuare vi abbisognino ingegneri 
pratici idraulici , e che quindi pe’ miei sempre fie- 
voli ed ora più che mai spossati omeri non sia 
neppure per ombra un tal peso proporzionato. Il 
veggo e candidamente il confesso ; coatto intanto 
dalla impegnatane parola con questa riguardevo- 
lissima provincial società che di sì fatto adempi- 
mento onorarmi benignossi , versar vi debbo con 
la mia qualunque siasi fralezza : ma , santi Numi 
del cielo ! senza nè anche una folle speme o fal- 
lace. lusinga di colpire ai segno o girne il men 
lungi che possibil fìa ! 

78. Seguane intanto clic puote , eccone in • 
succinto epilogo i più rilevanti fatti sì antichi sì 
odierni in prova dell’ aternino navigamento , mas- 
sime per la quantità delle acque. 1. Scorsi ne son 
già 19 secoli da che Giulio Cesare , sebbene alla 
teéta di quella veterana vittoriosa armata insupe- 
rabile riputata pe’ tanti gravissimi contrapposti o- 
stacoli che superati avea , non potè a patto alcuno 
guadare Aterno, cotanto orgogliosa la consueta pie- 
na n’ era ; e bisogno fu gl i di un sanguinoso con- 
flitto a rispingerne i domiziani , onde potere pel 
ponte traghettare ( §. 64- )• E se il cennato poli- 
te rinvennesi in allora esistente , era stato dun- 
que per prima edificato ; e siccome da più rimoti 
tempi necessarissimo fu pel passaggio e traffico 
de’ popoli massime della destra e sinistra del fiu- 
me , così 1’ epoca di quella costruzione immemo- 
rabile si rese e nel buio perduta della più scorda- 
ta antichità. Esser di pari dovè solidamente ar- 
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chitettato, vien a dire all’ uso delle prische repub- 
bliche , come Tullio nc cenna ad perpetuitatem ; 
poiché i corfiniesi in cinque coorti noi poterono 
in breve diroccare , onde tempo ebbero di giun- 
gervi i cesariani ; i quali , se di fronte non vi fos- 
sero potuti entrare in converievol numero , non a- 
vrebbero al certo potuto respingere i duemila c 
più domiziaui ; e quindi ancor ampio esser do- 
vette il ponte stesso. *. Di lì a cento anni fé’ 1 ’ im- 
peradore Claudio 43 ponti sull* Aterno costituire 
a fin di libero spedito sicuro commercio , e per- 
chè da’ naturali opponimenti del non guadoso A- 
terno non fossero oltre più le romane legioni nel 
marciare ritardate. Molli de' cennali 43 ponti am- 
mirazione destano pel persistere ed alcuni conser- 
vati dopo 18 secoli, tuttora intatti, nell’alto pe- 
rò e non già ver il fine ; ove pur esservene do- 
vettero , essendosi nel piano sotto Cliieti il clau- 
diano ceppo rinvenuto , nel cui termine leggesi : 
Et XXXXllI. pontes. Fecit. ( §. 5 i a 64. )- 

3 . Il glorioso guerriero Ladislao re di Napoli 
una barca sulla Pescara a’ Chietini nel 1411 con- 
cesse , onde a bell’ agio passar la potessero pe’ di 
loro beni che al di là ne possedeauo, e ricondur- 
ne quindi le derrate. 

4 - E la germana di lui Giovanna II ; che nel 
trono da reina gli successe , un’ altra barca a mag- 
gior comodo nel 1418 di buon volere ne permise 
loro ; e quindi , per pria caduti o da barbara gen- 
te distrutti i ponti , poteasi 4^0 anni a noi innan- 
zi tal fiume soltanto per barche valicare. 

5 . A’ a 4 dicembre 1798 , vigilia del santo Na- 
tale di Gesù’ nostro Signore , parecchi dragoni 
francesi rischiar vollero tragittarlo co’ loro alti ca- 
valli nelle adiacenze del ponte Attoia , sul qual c- 

\ 5 
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ra un vivo fuoco di cannone ; ma lanciati visi ap- 
pena con deciso ardore nc rimasero tosto misera- 
mente trasportati ; e simigliarne sventura ha subito 
ogni alt r' uomo o bestia clic caduta siavi; c ’l 
XXXIII. re Latino affogò di Pettorano al fiume , 
cui poscia dettesi di colui il regio nome ( Pliaeb. 
Ilist. Mars. ) ; eppure il Gizio non è che uno de- 
gl’ influenti di Aterno , ed è minore di ciascuno dei 
due più grandi della Pescara. 

(3. Ognuno che da 4° in 6o e più anni P uso 
ha di ragione e memoria, non può certamente ne- 
gare di esservi sempre stata ad un di presso una 
quantità di acque pari alla presente ; ciò che è pur 
caduto sotto de’ miei sensi da dodici lustri che la 
prima fiata la vidi e son tornato a spessamente mi- 
rarla ; e da tutti gli scrittori da me nel primo tomo 
all’ uopo citati , incominciando da Varrone , Stra- 
bono , Plinio ecc. , ed indi le Cronache , Biondo 
da Forlì , Ilalherti , Cluverio , ecc. ere. , che nei 
tempi alle succennate cinque epoche intermedi men- 
tovato ne hanno , per uno de’ fiumi grandi è stato 
di continuo indicato : e permanente lo è in vero , 
tranne i casi d’ illuvioni che lo aumentano e di 
lunghe siccità che appena 1’ han talora pochissimo 
diminuito; rimaso però sempre da non essersi po- 
tuto a patto veruno in alcun luogo guadare; e pa- 
recchi limpidi ruscelli, eh’ erano , fra’ quali Acqua 
Oria , aridi da anni divenuti , son oggi tornati a 
novellamente bulicare e con dolce mormorio fluire; 
il che le tante fiate è pure per prima avvenuto ; 
ed è quindi anche per tal riguardo svanito il ti- 
more da alcuni conceputo , che i diboscamenti fa- 
cendo scorrere giù pe’ monti con eccesiva rapidità 
le piogge , non avendo a tal modo i pori de’ ter- 
reni il dovuto tempo da succiar le acque , ue ve- 
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Bisserò queste a mancare ai fonti e fiumi da non 
potersene rendere unquemai navigabili , ciò che nel 
nostro caso viene apertamente dal fatto smentito ; 
imperocché nel continuar di ogni pioggia ne sori 
le acque assorbite, e con quelle delle lente soluzio- 
ni delle nevi entro le interne cavità nelle consuete 
copie per i soliti usi raccolgonsi. 

7. Ilo in parecchi siti dell* additato giro chiari 
indizi scorto di barche che per prima state vi era- 
no , indi toltene ed altrove poste per cangiamenti 
di ruinosi inondamenti o di direzioni di strade 
ccc. ; dal che deducesi che anche in que’ vari si- 
ti la colonna sostenuto vi avea ponderosi legni 
onde dall* una all* altra proda i carichi condurne ; 
e la prima scafa di san Valentino era non molti 
anni indietro al di sopra dell’ odierno suo colloca- 
mento ; nulla dicendo dell’ altra di Rosciano spes- 
samente or più su ed or più giù recata ; ignoran- 
dosi ora il preciso posto di ciascuna delle due bar- 
che a Chietini nel secondo decennio del XV. se- 
colo concedute. 

8. La identica rimarchevole quantità di acque 
misuratamente viene oggidì in effetti raffermata dal- 
le quattro noverate scafe , di tratto in tratto nel- 
lo spazio di undici in dodici miglia dalla colonnet- 
ta milliaria 116 all’altra 1 27* esistenti ; perciocché 
le due prime di san Valentino e Rosciano sopra 
colonne valicano di sette palmi ciascuna ; la terza 
di Villanova sulla profondità dal barcaiuolo repli- 
catamente accertatami di oltre i ao palmi ; e la 
quarta alla porta della fortezza , traghettando del- 
le barcate d’ assai maggiori , uopo ò che su di co- 
lonna di fluido poggi a sostenerla proporzionata. 

9. Non sono mancati di coloro che nc’ giorni 
sereni e cheti iti a diporto vi sono su di battelli per 
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alquante miglia in alcuni rie’ più dolci pendìi ; e ciò 
ancor fecero degli animosi uliziali militari dal di 
sotto di Villanova per circa le 5 in 6 miglia in 
sino alla fortezza senz’ accomodamento e riguardo 
alcuno. 

io. Oltre l’entrare, copi* essi cennato , dei 
vai ii lecni dal Golfo sin alla città, e 1’ uscirne in- 
di pel medesimo sbocco , evvi stazionario un mi- 
sto barchereccio al sinistro lido successivamente 
ligaio , senzachè punto giammai affondi. 

Dal sin qui divisato a rigore di logico-cri- 
tica legittimamente deducesi che la nostra Pesca- 
ra da diciannove secoli , anzi da più migliaia di 
anni , stata sempre sia quale in atto per sensibil 
evidenza navigabile la è. E se dimostrazione non 
vi ha che più convinca e meglio persuada di quel- 
la del fatto che noti mancò giammai e che anche 
oggi sott’ occhio patentemente appare c che anzi sin 
agli occhi de’ ciechi sbalza ; sciolto appieno del mio 
impegno a diritto mi chiamo per la specchiata 
certezza del navigamento sì de J nostri tempi e sì 
de* vetusti , quando gl’ inciviliti abitatori di que- 
ste contrade profitto possanza e gloria da’ benefici 
doni di natura trar sapeano e ne trassero. 

§. 8o. Ma pur vo’ in entrando vie meglio alla 
misura ed al peso dell’ aternina colonna altri fatti 
aggingnere , alfin di scorgere per un qualche ap- 
prossimamento almeno di quai maggiori carichi e 
trasporti esser ne potessero valevoli le barche. Ho 
spessamente veduto empiersi ciascuna delle quattro 
indicate scafe or di tanti uomini quanti entrar ve 
ne poteano , ed ora di un cocchio con viatori 
cocchiere domestici barcaiuoli altre persone bauli 
animali da trarre sin a quattro cavalli ccc. , e 
soveute di un gran carro sin di i5 cd anche più 
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cantala di robe carco trainante passeggicri barcaiuoli 
tre grandi muli da tirare ccc. , e dall* una all’ al- 
tra sponda quasi di volo traghettare, onde vengon a 
proposito ponti volanti le dette scale ancor chiamate. 

§. 8r. Or se a calcolo pongansi i pesi tutti i. 
di un’ intera scafa composta di due battelli , cia- 
scuno 3 o palmi lungo e i 4 largo, con ispranghe 
e tavole per diritto a tenerli ferini ed equidistan- 
ti fra sè , con 7 travi a traverso per ognuno a so- 
stegno , massime de 5 tavoloni del pavimento e delle 
carene, e di tutti gli alti i del fonilo, co’ laterali 
ripari ferri chiodi ecc. ecc. 2. di una carrozza o 
di un traino ; 3 . del carico soprappostovi : 4 - delle 
persone : 5 . delle bestie ecc. ; puossenc rinvenir 
1’ insieme di oltre le 60 e 70 cantala e dippiù an- 
cora : ed ho pyr mirato non immergersene di si 
fatti ponderosi battelli che pochi palmi nel fiume. 
Eromi in simiglianti osservazioni a memoria tor- 
nato 1’ idraulico assioma : tantum solidi in aqua 
immiltitur , tantum aqiiae elevatur ; dal quale 
1’ altro è sorto , cioè che tanto pesi un solido , 
quanto quella parie di acqua nel cui luogo il so- 
lido entri ; perciocché alla cagione proporziona- 
to è T effetto ; ed in ciò la causa essendo il peso 
del solido e l 5 effetto la quantità di acqua da quel 
sito scacciala , dehhe necessariamente il peso del 
solido esser eguale al peso di quell’acqua nel cui 
luogo èssi il solido collocato , dal che due illazio- 
ni rettamente seguono. La i. a che il peso de’ po* 
chi palmi dell’ acqua di triplice dimensione nei 
quali la gravissima scafa profondasi eguale sia al 

J ieso della scafa medesima e dell’ intera sua carica: 
a 2. a che di gran lunga più grave ancor sia tut- 
to il rimanente dell’ acqua dell’ intera sezione di 
quel sito che dalla scafa occupato viene. 


Digitized by Coogte 



7 ° , 

82. Laonde una tale sezione per ipotesi sia 

3 o |)iedi lunga 14 larga e 7 profonda , e quindi 
avrà 2940 piedi cubici di acqua ( 3 o X ì /\ “ 420 
><! 7 ~ 294°) 5 ma ogni piè cubo di acqua dolce 
pesa 70 libbre ; dunque si avranno dngento e cin- 
quenula cd ottocento libbre (2940 X 70“ 205,800); 
ed ogni libbra risultando di 12 once, ne sorge- 
ranno due milioni e quattrocentottautanovemila on- 
ce; delle quali 33 oo costituendo il cantalo napoli- 
tano , si otterranno settecencinquantaquattio canta- 
la ( 2o5, 8 oo>4 12 ~ 2, 4 ^ 9 » 000) ( 2, 489, 000 ~ 
33 oo " 754 )• 

83 . Può P additato novero di cantala in più 
ed in men variare a norma del crescere o del di- 
minuire della sezione dell' acqua e della barca cbe 
si vorrà e potrà proporzionevolmente costruire ; e 
dallo stesso numero sottraendosi il peso della bar- 
ca e di altro al trasporlo necessario , il residuo fa- 
rà vedere quante cantaia di robe potransi in una 
volta ver giù o su trasportare ; ma un tal nume- 
ro sarà sempre di oltre il centinaio di cantaia, che 
per terra richiederebbe altrettante bestie da soma. 

84 * Della indicata sezione renderassi nota la 
vera larghezza , allorché verrà ridotta ad un di 
presso tutta eguale la colonna della Pescara e quin- 
di arginata ; mentre la lunghezza sarà maggiore o 
minore in proporzione della grandezza della bar- 
ca ; e di 7 piedi si è per la seguente ragione presa 
la profondità lunghesso l’intero corso della Pesca- 
ra. La colonna non n' è certamente di per tutto 
pari , e per nautica legge bassi ad eguagliare. O- 
v’ è di io, ed ove di 12 per alquante miglia; 
ove di 7 , ed ove da i 5 a ao piedi ; ed in pochi 
siti ma per brevissimi tratti la è di 4 0 P oco me " 
no. Non vale la pena in simigliante doppia yurio- 
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tà di dati di profondità c di spazi la inedia pro- 
porzionale rinvenire. Puossi però per le 27 miglia 
da Popoli alla foce di sette piedie forse anche mag- 
giore determinare : e qualora di soli 4 par pari 
creder si volesse , il che sarebbe al certo contra il 
fatto delle ingenti onde che di continuo rigogliose 
ne scorrono , pur sarà sempre come da recenti e- 
sempli navigabile. 

§. 85. Alla fin fine navigabile in conto di ac- 
que è ogni fiume che tante ue abbia da recar se- 
co a galla de* proporzionali legni e carichi ; ma 
dalle dimostrate cose fu sempre tale ed in atto è 
la nostra Pescara ; dessa dunque al presente è, co- 
me da immemorabil tempo perennemente la fu , 
navigabile. 

§. 85. A solcarsi intanto durevolmente ed a man 
salva un fiume , necessarie sono oltre le acque nel- 
la indicala copia anche le salde ripe che le termi- 
nino e le sovrastino a non farle punto da’ lati e- 
scire ; ed ove la bisogna il chiegga , aggiungervi 
degli argini , tra’ quali i più, semplici sono i rialti 
di posticcio terreno in sulle rive stesse aflìn di te- 
nerne a segno la colonna e l’altezza viva serbar- 
ne. In talune laterali parti fuori del letto in secco 
rimaste bisogno v* ha di arginamento, come per i- 
strigner talora o dilatare ; rarissimi però vi sono - 
i renai. Da sezzo presentasi l’alveo, il quale sla- 
hil è in realtà , e di gorghi e di grandi affossa- 
menti privo ; ma uopo evvi di adeguamento , on- 
de a norma de’ nautici precetti dargli , per quanto 
possibil fia , ( e questo è quel che più rileva ) u- 
na regolare declività da far evitare al navigante 
il correr precipitosamente in giù , del pari che a 
gravi stenti il rimontar per suso. 

§. 87. Può invero il letto di un fiume essere 
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pochissimo oil assai declive. Lento indugcvole o 
quasi , come suol dirsi , andrà nel primo caso il 
galleggiante colla barca della neve ; e ratto quasi- 
ché a volo nel secondo da incontrare certa ruina. 
Quai sarebbon adunque i giusti gradi de’ dichina- 
menti dalla natura statuiti Nè punto nè poco ha 
qui che fare il calcolo per le stesse di sopra nota- 
te ragioni che sulla velocità de’ fiumi non ha affat- 
to luogo. Laonde dovendosi in ciò alle osserva- 
zioni riportare , rammentar mi parve di avere nei 
primi studi di mia giovinezza in sulle fisiche ap- 
parato di dover essere la pendenza non più di uno 
anzi men di uno per ogni dugerrto passi ; ed aven- 
do poscia da uom di merito udito dover essere 
non per ogni 200 ma per ogni 2000 uno , rian- 
dare ho voluto il P. della Torre , cui per mente 
giravami averne letto ; ed eccone le parole di lui: 
» La declività che si ricerca ne’ fiumi perchè pos- 
» sano comodamente le barche trasportarvi le mer- 
li ci , od acciocché sieno navigabili dev’ esser tale 
» secondo le osservajioni che in 200 passi non 
» abbassino il loro alveo d’ un passo ; altrimenti 
» scorrerebbero con tale velocità che porterebbe- 
» 10 a precipizio le barche ». ( Scienza della Na- 
tura del P. D. Giammaria della Torre C. R. So- 
inasco. Parte seconda. In Napoli 1749- Pag* 4 °^* 
$• 657. ) 

88. Sortomi indi il dubbio di esser potuto per 
tipografico errore il 200 mancar di un zero in tal 
insigne opera di si egregio e solerte autore , pas- 
sato sono a riscontrare eziandio la Fisica di lui da- 
ta fuori in latino idioma nel 1767 , vien a dire 18 
anni dopo della suespressa , e di pari pur il 200 
vi è segnato: « Q Licer et merito alifjuis queenam dedi- 
ti vitas requiratur , ut Jlumen navigabile sit, nempe 
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» luto naves ferat. Observation.es docuerunt tan- 
ti tam requiri declivitatem ut in 200 passibus 
» ficee non deprimatur passa ; secus naves tan- 
ti ta velocitate veherentur a cursu aquarum ut 
a detineri non possent et in prceceps ruerent. Qui 
»> plura desiderat de Cursu Fluminum , prceter 
» Zendrini adire potest Collectionem Auctorum 
» de aquis agentium qua; Florentice prodiit tomis 
a 3 in 4 anno 1723, et copiosior tom. 4 anno 1766, 
a et etiam Parrnce ». ( Elementa Phjrsicae. To - 
mus VI complectens Phjsicam particularem , 
nempe Aquam etc. Auctore P. D. Joanne Ma- 
ria de Tur re. Neapoli 1767. Teorema III. Pag. 

164* §• > 38 . ) 

§. 89. Hassi a notare la differenza di uno a 
dieci eh 5 evvi tra dugento e duemila , enorme in 
questa misura ; imperocché nella lunghezza di 27 
miglia da Popoli allo sbocco della Pescara nel- 
P Adriatico il pendìo di 1 per ogni 200 passi mon- 
ta a passi i 35 di altezza del corso di tal fiume, ciò 
che segue, per quanto mi rimembro dal tirare la 
orizzontale da Popoli alla bocca della Pescara ; ed 
innalzata la perpendicolare dall’ estremo di tal oriz- 
zontale sin alla sovrapposta parallela dei rettangolo, 
debbesi di passi i 35 rinvenire , o sieno 6q5 predi 
(sq X 5 ~ i35 W 5 ~ 675) ; ed al contrario nel caso 
di ogni 200, cioè di ogni 2 miglia uno, i passi di 
altezza del corso a i 3 y, si limiterebbero ( i 35 4 “ 
10“ i 3 '/,); cioè piedi 67% ( i 3 '/, X 5 ~ 67'/, ,). 

90. Sì fatta intanto ed altra varietà eziandio 
a nulla osta , poiché con misure praticamente no- 
te formansi di per ogni dove de J canali con mag- 
giore o minore velocità delle acque, a seconda 
che si brami o l’uopo esiga; ciò che dalla diver- 
sa ampiezza e declività deìÈ alveo delle ripe , ec. 
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dipende. In generale , a fin di ottenere nell’ acqua 
una competente velocità , ad ogni 3 oo passi della 
lunghezza del canale è uopo fìl filo darsene grada- 
tamente uno di pendìo , il quale se si aumenti o 
diminuisca , ne diviene in proporzione più o men 
celere il corso ; che al sommo sarà lento , se la 
pendenza, sia di un solo mezzo passo, nè luogo vi 
lia ad ulteriore diminuzione; rimanendo in fine ciò 
ed altro del bisognevole all’ingegneria del dettaglio. 

§. 91. A conoscere senza molto studio de’ fiumi 
la velocità , il metodo più semplice dall’ uso addi- 
tato è quello de’ galleggianti , noverandosi quanti 
piedi in un minuto secondo percorransi , mercè pul- 
sazioni od orinoli a tal modo foggiati ; il che di- 
svela ancora se la velocità uniforme sia 0 varia , 
e di quanto e dove lunghesso l’alveo intero; scovre 
dipiù il maggiore 0 minor dechinamento ne’ di- 
versi siti ; perciocché , com’ essi cennato , nel mag- 
gior pendio è pur maggiore la velocità', e per con- 
trario ; salvo le rimanenti condizioni dell’ alveo e 
delle prode. Appariranno parimente in tal guisa i 
punti da dovervisi diminuire od aumentar la pen- 
denza. Intanto la velocità della Pescara varia secon- 
do la diversità de’ siti. Ne’ più ampi è di 4 a 5 
piedi a minuto secondo , negli angusti di 5 in 6, 
nulla dicendo nelle piene e nelle illuvioni. Lungi 

Ì >er sempre un pensier qualunque di novello cana- 
e da farvi pel distendimento di 27 miglia passa- 
re il corpo tutto intero intero delle acque della Pe- 
scara; imperocché intrapresa di simil fatta sì per le 
lunghe ne menerebbe il tempo ed a cotal somma ben 
estimata ne monterebbe la spesa , che con dolore 
desterebbe a ragione la tema di non potersi unque- 
mai veder fra noi del desiato navigamento nè. il 
principio nè il line. 
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§. 92. Ed oltre a ciò qui debbesi minutamente 
riflettere all’ indole spesso cretosa c slamante dei 
terreni allato del ridetto fiume in provincia di Chie- 
ti e molto più nell* altra di Teramo , c quindi po- 
tere guasto e disfacimento e le rive e P alveo , se 
di recente formato fosse , soffrire in sulle prime , 
o dalla violenza che irresistibil è delle illuvioni. 
Una novità dunque di scavo totale riscbievole sa- 
rebbe da andare incontro a detrimento inestimabi- 
le ad irreparabile sciagura a piena rotta. Nè op- 
porre lice il brevissimo canale da pochi anni e con 
poc’ acqua costrutto dal di sotto di Tremonti per 
un molino sin a rimpetto di Malpasso ; percioc- 
ché sul fermo suolo di questo secondo Abruzzo ul- 
teriore formato rinviensi. Andarmi parecchie fiate 
e lidi e fondo della Pescara per l' indicata ragione 
nelle due prime connate provincie a vicissitudini 
soggetti , come in generale a* fiumi nel divenir tor- 
renti accader suole ; ma indi sono per la Dio mer- 
cè da lunghissima pezza di tempo e fermi e saldi, 
malgrado i ruinosi torrentacci da alpestri monti ta- 
lora piombativi, e gli altri di Olla, Lavino, Fosso di 
Manoppello , ecc. ecc., che con incalcolabil empi- 
to da spezzarne il corso sebben di rado P urtaron 
e divisero ; eppure nel consueto stato persistono ; 
il che verificato di pari si è ne’ gran fiumi navi- 
gabili. « Il rivo che passa per Sirhes picciola 
» città della Lorena nel giorno 1 G luglio 1 ^ 5 o di- 
» venne per una piena improvvisa così rapido e 
» precipitoso che arrestò la Mosella in cui cade , 
« attraversandola da parte a parte , e portando sul- 
» le opposte sponde della medesima le ruine delle 
c< case de’ ponti e di una torre che aveva demoli- 
« lo e distrutto » come leggesi nell’ tìist. de /’ A- 
« ad. des Sciences an. i^ 5 o. a L’ Arvo che scen- 
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» de da una delle Alpi , chiamata da paesani la 
» Maladetta , arrestò più volte il Rodano , e co- 
» strinse quel fiume , benché sia de’ più rapidi , a 
» rigurgitare ed a retrocedere verso Ginevra , 

» sicché anche le ruote de’ molini dovettero gira- 
» re a rovescio ». Avvenne ciò a’ 3 dicembre iS'j o, 
a’ ai novembre i 65 i , a’ io febbraio 1711 , ai 14 
settembre 1^33 , ed a’ 36 ottobre «770 , come leg- 
gesi presso Saussure Voyag. dans les Alpes , Kant. 
Geogr. Fis. t. 5 . n. io , Casaub. ad lib. 4 » Men- 
gotti ediz. 3 . part. 1. pag. i 45 e 146. 

§..93. Laonde pare clic prudenza imperi di do- 
versi pensar soltanto a torre dalla Pescara gli scon- 
ci eh’ esser mai vi possano , ed a porvi in sesto 
con opportuni acconciamenti e ben intesa simme- 
tria il bisognevole ; mentre solennemente pro- 
testo di non intender mica di qui recare vasi a 
Samo 0 nottole in Atene ; spettando agli egregi ma- 
stri d’ ingegneria il tutto per minuto sceverare ed 
ogni ostacolo menar via.; onde col tempo il più 
breve e col dispendio il minor possibile navigar si 
possa da Popoli per la Pescara in sino al veneto 
Golfo ed oltre ancora, se così piaccia; ciò che spe- 
rar lice ed augurar quandoché sia a’ posteri almeno. 

94. Muovonsi a tali accenti gl’ ingegnosi traf- 
ficatoci ed i pensierosi posseditori colla speme di 
far lucro mercé un libero e franco commercio mas- 
simamente sin al centro di questi tre Abruzzi ; e 
con maggior brio la lieta gioventù si eccita , on- 
de andar navigando ne’ dì sereni entro delle belle 
gondolette ; e con vaghezza e desio di sapere chie- 
de e frettolosa dimanda : Quando quando si vuol 
ciò fare? Dite dite. Ed io meco medesimo a ca- 
po chino ripensando veggo di dover candidamente 
secondo il mio solito rispondere 
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» Il verbo Fare ha un pessimo futuro 

» Che spesse volte si risolve in niente ; 

» Onde chi brama il tempo aver sicuro 
» Sempre del verbo Far prenda il presente. 

» Cosi si parla in le moderne scuole : 

» A buon intenditor poche parole »• 

Il futuro farò farò non è certamente sinonimo del 
presente fo , di pari che il darò non lo è di do % 
e cosi di ogni promessa in futuro , eh’ è tempo 
sempre indeterminato ed incerto. 

g 5 . Un qualche pecunioso uomo od una fida 
società a borsa piena assumer su di se dovrebbe 
il glorioso incarco di tale riguardevole opra d’ i- 
nestimabil comodo e vantaggio sì privato che pub- 
blico ; proponendo condizioni eque da conchiudere 
ed iusiem jitrarne del profitto discreto sempre e 
non mai fuor di misura. E qui alla navigazione 
di Aterno ne’ rimotissimi secoli, onde di analogie 
argomento trarne per la presente da Popoli all’ A- 
driatico , ed a quant’ altro essi finora sull’ assunto 
raziocinato , bassi a rammentare ed aggiugnere 1’ of- 
ferta positiva al nostro sagacissimo Governo fatta- 
ne nel 1789 dal galantuomo D. Carlo Gozzi tra 
possidenti di Chieti città ben nota anche pel suo 
commercio. Ne furon in realtà discusse le condi- 
zioni ; ma infelicemente , non essendosi su di al- 
cune di esse convenuto , a voto andossene la gra- 
dita esibizione di volervisi nelle forme obbligare : 
il che se effetto avuto avesse , qual grandioso e- 
molumento fuori speranza nel trascorso mezzo se- 
colo ritratto non se ne sarebbe? Ignote ne furono 
in realtà le vere cagioni dell’ aperto dissenso e del- 
la ferma l'icusa ; ma pure buccinar si volle che 
due state ne fossero le potissime; il canone cioè 
di Economia pubblica cui luminosamente spiccato 
avea colle sue dimostrative lezioni in cattedra il 
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gran Genovesi , di dover ogni regno ogni nazione 
viver da se e per sè e da ogni altra independen- 
temente ; e quindi non essersi voluto concedere ad 
esteri eh’ erano in società stabilimenti massime i- 
draulici con diritti nel proprio reame; ed in se- 
condo perchè non vi era allora alcun bisogno , e 
tal era nelle Due Sicilie la ridondanza delle mo- 
nete e dell’ oro in particolare , che per cambiare 
in argento una doppia da sei ducali vi bisognavau 
grana tre , due per 1 ’ altra di quattro , e grano 
uno e mezzo per 1 * oncia o sia di carlini trenta : 
tante eran le immense dovizie recateci con altri 
moltiplici segnalati beni dall’immortale Carlo III. 
Borbone , che 1’ onta pur ci tolse del viccregnato. 

,g 6 Trattandosi d’ intrapresa di cotanto rilievo 
per mano di esatti calcolatori e raffinatissimi spe- 
culatori intesi non solo a non perdere neppur di 
un punto ma a cavar sempre insigne vantaggio e 
lucro , eransi dovuti mercè minuto analitico esame 
e calcolo sopra luogo da persone' sperimentate nel 
mestiere da uomini dell’ arte fissar prima stabili 
i dati della certa riuscita dell’ intraprendimento 
che tutto intero sulla navigazione poggiava; eransi 
dovuti parimente assicurare della vistosa somma 
da erogarvisi e del profitto da ritrarsene in virtù 
principalmente di vivo lucroso commercio. Chiara 
cosa è dunque che ’l problema in parola siasi non 
più che poco meno di mezzo secolo indietro sot- 
tilmente squiltinato e digrumato in re praesenti sul 
fatto e pel felice successo risoluto ; come si è 
similmente dato per certo qual è in se stesso da 
due nostri scienziati , de* quali a cagion di onore 
qui ne cenno appena, comunque all’uopo, pure 
rapidamente di ciascuno il solo giudizio. 

97 . A’a5 febbraio i 8 ao l’acuto signor Lippi 
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lesse nella sessione della reale accademia di scien- 
ze e B. L. il suo programma per V unione del- 
l’Adriatico col Mediterraneo mediante un canale 
di navigazione che dovrebbe intersecare la lar- 
ghezza del regno di Napoli ed essere alimentato 
dal Fucino. Indi nel capitolo secondo parlando 
della riduzione a minimi termini della dimostra- 
zione cc. ecco il come incomincia. Il principio 
fondamentale de' canali di navigazione ne' ter- 
reni elevati essendo quello di potersi coll’ acqua 
necessaria che potrà aversi ad un’ altezza qua- 
lunque scendere in barca dall' altezza medesima 
a due piani inferiori , ed all ’ opposto potersi con 
l’ acqua medesima salit e in barca da tali due 
piani inferiori all ’ altezza suddetta ; ed altronde 
essendo cosa conosciutissima che il lago Fucino 
si trova superiore ed elevato al di sopra del- 
l ’ Adriatico e del Mediterraneo , queste due ve- 
rità costituiscono tutto il segreto dell ’ opera e 
la dimostrazione di potersi unire i due mari per 
mezzo di un canale derivato dal Fucino. Non 
può dunque cader più dubbio alcuno sulla pos- 
sibilità e felice riuscita del gran travaglio idrau- 
lico da me proposto. Passo dunque ai mezzi di 
esecuzione. L ’ oggetto di questo capitolo essendo 
quello di dimostrare l’ assurdità di quel che al- 
cuni de’ nostri dall ’ egoismo e non già dal zelo 
per il bene pubblico animati contro il canale da 
me proposto predicano ( poiché mi fan pietà co- 
loro che senza cognizioni analoghe e senz’ aver- 
mi capito fanno opposizione al mio assunto ) ; 
metterò per la prima volta in veduta i mezzi on - 
d' effettuare questa impresa ( pag. io ad 11 )* 
Sin qui il signor Lippi , di cui tralascio tutt’ al- 
tro per dovuta brevità : ma avverto potervi essere 
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chi non avendo giammai udito cotai quasi voli di 
elevamenti e distendimenti di acque in massa ri- 
putar voglia il Lippi qual romanziere da scriver 
sogni e voli di libera fantasia ; e quindi per onor 
del vero avvisarsi che , quando il nostro egregio 
generale Giuseppe Parise di ogni lode degno sce- 
gliere di reai incarco dovette sei trai tanti gio- 
vani studenti di maggior merito per talento co- 
gnizione zelo ec. da inviarsi a stipendio del go- 
verno in Ungheria ad apparare la metallurgia, die- 
tro indagini esattissime e severissimi esami nominò 
Tondi , Lippi , Savaresi , Raraondini, Melograni, 
e Faicchio , i quali andarono e travagliarono in 
Ungheria non solo ma in Boemia ed in altre parti 
della Germania eziandio ; ma i due primi nomati 
Tondi e Lippi furon poscia diretti a perfezionarsi 
nella gran Bretagna. Chi non sa le pregevolissime 
opere del Tondi e del Lippi? che conseguentemente 
in ciò non propose mica nè sogni nè chimere ma 
rassomiglianze di quel che di reale aveva altrove 
osservato, come sarà or ora chiaro. Lungi però di 
qui ogni che che sia disamina di simigliante fer- 
vido lavorio di sublime centro in Fucino con ai 
sottomessi fianchi in valli Aterno e Liri ; e di ri- 
torno al mio assunto dico solo che, mentre la na- 
vigazione del nostro fiume sembrava una faccenda 
da stupire e da non potersi unquemai mandare ad 
effetto , possa ora riputarsi quasi che un zero ai 
confronto di ciò che vi si aggiunge , di elevar- 
sene cioè le acque della Pescara dai riunimento nel 
Bacino di Popoli 5o passi circa al di là del ponte 
Atteggia al N. S. N. insino per più miglia di er- 
te montagne al lago Fucino , e le acque del Liri 
dal di sótto di Capistrello anche sin suso allo stesso 
nomato lago, per ascendervi e discenderne a pia- 
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cere ed a vicenda dall’uno all’altro lato per mezzo 
di barche ; le quali , dirà taluno , bisognerebbe 
che avessero le all; eppure un tal gioco è per la 
ingegneria idraulica un lavoro di fatto in parec- 
chie regioni già compiuto e tutto di con cateratte 
esistente. 

§. 98. Salto dal breve citato programma diLip- 
pi alle considerazioni sul progetto di prosciugare 
il lago Fucino e di congiungere il mar Tirreno 
all ’ Adriatico per mezzo di un canale di navi « 
gazione del maggior cavaliere Carlo Afan-de Ri- 
vera - Napoli - Dall# reale tipografìa della guerra 
i 8 a 3 tom. 1. in 8.. di pagine 35 o.-Di.qui sorge 
che il più volte, nomato progetto del signor Lippi 
fu dopo tre soli anni replicatola! signor cavaliere 
Afan-de Ri vera , il quale nell’anno che seguì 1.824 
promosso venne a direttore generale di ponti c stra- 
de di acque e foreste e della caccia. Propizia, ed 
ambita combinazione mi si offrirebbe di presentarne 
un sugoso sunto , se brevità non m’ imponesse di 
trascriverne soltanto il. titolo di Ciò che al nostro 
scopo attiensi : Cap. X. pag. a 53 . Considera 1 - 
zioni sull’ utilità delle acque del Fucino per ren- 
dere navigabile il Liri smo' alla foce , sui mezzi 
da ■adoperarsi per eseguirsi ima tale intrapresa , 
e sulla costruzione' di ! un ponte di ferro fuso*. 
Cap. XI. pagi- Sulla- comunicazione -per 

acqua da Sulmona alla foce 1 della Pescara * 
del profondamento della foce stessa , e deità co- 
struzione di un ampio porto nelle sue vicinarne. 
Cap. XII. pag. 391 . n Del congiungimento dei 
Uri alla Pescara per mezzo ■di un canale ■ di 
navigazione. Cap. XIII. pag. 3 o 6 . Be' vantaggi 
che deriverebbero dalle intraprese -di prosciugare 
il Fucino e di congiungere > il i mar Tirreno al - 


Digitized by Google 



Si 

V Adriatico con un canale di navigazione. Cap. 
XIV. pag. 32 Veli’ importanza 1 del canale di 
comunicazione òhe congiugnesse i due mari per 
la difesa del regno. Non è punto da passarsi 
sotto silenzio- ciò clic leggèsi al ^23 pag. 3ao: 
rendendosi navigabile la Pescara dalla foce al > 
confluente del GLzio y e dà' quel punto con un 
ramo a Sulmona e co IV altro fino all' Aquila, le 
produzioni del Fucino potrebbero anche versarsi su 
quella parte di' paese e sull' Adriatico. Il com- 
mercio dell’ interno’' degli > Abruzzi ■' e col mare 
si renderebbe attivo ed r i' teòrehi adiacenti al 
fiume navigabile^ ed ai navigli sarebbero tosto 
ben coltivati, ed acquisterebbero itti valore molto 
più considerevole. Altra ipregevol opera nel ji83s 
è apparsa della stesso autore •. donsiderazioni sui 
mezzi da restituire il valore proprio a' doni che 
ha la natura largamente concedutó al regno delle 
Due Sicilie del commendatore Carlo Afàn-dtl-R'f- 
vera*- Vi descrive» tanti bacini e «piò fiate . nomi- 
na 1 quello dèlia Pescara. Spicca il |#nrismo fra* l’ al- 
tro- (lelP italico idioma ne’ 2 . ‘toni i m'd. y i qqali 
si sono generahnènle diffusr; k .in diodo che , sei»- 
bene il nostro èag^io- GovemoisSa rèegghiantissimo 
a non fare oltre più gravitare nnqveHi pesi ynol- 
lostante si son fatti\ pel 'merito dell 1 autore - si- 
gnor cavalier - o -coni mabdatore* Afan-de Ri vera pren- 
dere ila’ Comuni tulti\ deH’ intero* 'rèa me secoli’ ordi- 
ne di pagarsi scartini' trénta V- ‘ben ^adempiuti. 

.■ ,§v. 99 . «Nw®. dico dopo ciò •«ava»*,''*'» signori,' 

perchòv godendo*- <lottr Conversar di icoùtinuovpoil 

Minerva . « «onde «Mose ricolmi di- scienze* ede- 
rudizioni siete’, ‘ornala tallitilo/, .«re pur siavi , che 
impossibil ed ni miti le* va lutar voglia il navigaroento 
su cui -di. proposi lò’\ verso della Pescara- ; « che -slra- 
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nczza creda lo agognare di navigabili rendere i no- 
stri fiumi , poiché piccini d' assai per cotali im- 
prese ; che racconti da romanzo gli paiano i pro- 
getti de’ due citati pregevoli scrittori ; replico , 
se taluno sì fattamente pensi, io venia gli chieggo, 
ed apertamente dimostro eh’ ei s’ inganni a par- 
tilo e prenda granelli nel secco. Chiunque abbia 
non già sai in zucca ma fior d'ingegno, e si oc- 
cupi alcun poco a leggere ben avvedesi che de’ ri- 
moti e vicini tempi innumerevoli sieno i canali a 
comodo di dovizioso commercio ben formati. O- 
guuno , purché dai patrii Lari si discosti e lungi 
dal tetto natio sen vada , o come osserva ed am- 
mira il mettersi oggidì con simigliente mezzo a 
gran profitto sino i ruscelli non solo dalle colte 
ma eziandìo dalle non incivilite nazioni ; le quali 
a vistosi stipendi chiamano da regioni lontane gli 
abili ingegneri idraulici a farsi, in tali imprese 
dirigere. Ma perchè , santi Numi del ciclo ! da 
certuni vuoisi che soltanto noi ,ci rimaniamo collo 
mani a cintola , neghittosi contemplatori sempre 
del bene, che fassi altrove, senza mica valerci 
de’ tanti ubertosi doni in mezzo a' quali ci ha na? 
tura benefica collocato? Volendo il grande Omero, 
in poesia deificato , 1* uom saggio e degno defi- 
nire , scrisse quel che ’1 Venusino espresse. 

"• i f 1 1 1 ' 1 là'iui*) .rii ' i lllllteoJ filivi • 

<i Qui mores hominura multorum vidit et urbe*.,, 

/ * \* . • • M • ' • \i, . 

L* andar di fatto di luogo in luogo osservando e 
meditando ammirazione scienza e diletto insieme 
al cuer ed animo infonde , onde quel detto 

« Altro piacer ehc viaggiar nòn trovo. » 

E qui a sollievo dello spirito su questi seri pen- 
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sieri raccolto in mente vienimi di recare a pro- 
posito ciò che 1‘ ailro deifico cantore 1’ Omero ler- 
i arescr a fondo e mirabilmente al suo solito espose. 

' . « t 

'•v' . . ‘ •' \* i. • »• 

« Chj va lontan dalla sua patria vede • ; . . 

* » Case ila quel che già ci etica lontane;. 

'! » Che narrandole poi non se gli créde , 

■» E stimato bugiardo ne rimane ; 

• >. » Che’l volgo sciocco non gli vuol dar fede, 

. ..i. » Se non le vede e tocca cbiaie e pinne, t • 

( , » Per questo io so che f incjpcrienz.il ( - 

» Fara al mio canto dar poca credenza. 

* ' » Poca o molta ch’io n'abliia , non bisógna" 

» Cb’ io ponga mente at volgo sciocco c ignaro. 

• » A voi so ben che non parrà menzogna 
» Cile ’l lume del discorso avete chiaro ; t v 

» Ed a voi solo ogni mio intento agogua 
» Che ’l frutto sia di mie fatiche caro. » 

I : - IH * : • , . . . . • . ; • ' i . .'}!.• 

• •••••• 

• • • • • • • • • •' « 

(- Il Furioso cant. VÌI.' st . i. e- a. />. i38. ) 

■. 1-. • . 1 : * . i ». 1 ' i ' •* 

ioo. Or a maggior conforto e persuasione 
vuoisi conoscere se uè’ recenti tempi sieuvi degli 
altri analoghi progetti ed anche piò rilevanti. Se 
ne cannano a brevità ben pochi. 

• i. u S. E. il ministro di Sfato e delle finanze 
della Baviera , dopo” enumerati in un lungo di- 
ti scorso nell* assemblea degli Stati i. vantaggi pro- 
ti venienti dalla costruzione di un canale che uni- 
» sca il Reno al Danubio, ha dichiarato essere in- 
« tenzione di S. M. di affidare la costruzione del 
« canale in quislione alla industria particolare , sta* 
» bilendo una società di azionari che sarà appog- 
» giata dal governo , in garantìa di che lo stato 
» si addosserà un quarto delle azioni. .» (Gazzetta 
ticinese num, a 5 Lugano sabato 21 giugno »834 
pag. 199 Germania 
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3. » Sappiamo che il signor» Fiòche vecchio ge- 
li ncrale francese a mezza paga trovasi ora qui 
» per raccogliere indizi e lumi pel gigantesco 
i> progetto di riunire il Reno col Danubio , attra* 
» versando la foresta Nera con un canale ohe ver- 


» rebbe in contatto con la :Kinsig ed il Danubio 
*» superiore. Egli adunò in Francia ed in Olanda-, 
» almeno così si assicura , la somma di cinque 
w milioni , a fine di eseguire questa impresa. » 
( Lugano venerdì 12 giugno i 835 pag. ao 3 Ger- 
mania. Francoforte 29 maggio. ) i • n; 

3 . » Prussia. Berlino 1 o luglio. Scrivono da Ba- 
li siléa esser quivi serio discorso del disegno di 
» congiunzione del Reno e Danubio , facendo ca- 
li po da Uninga dal canale che va dal Reno al 
» Rodano^ e prolungandosi per la valle del Reno 
» sino al Walsot sull’ Aar , donde un altro canale 


« unirebbe! il Rentnicol Danubio, ove comincia ad 


» esser navigabile ad Ulma. »> ( 1837 num. 166 
.pag. 66i. (giovedì 3 agosto , Giornale del regno 
delie' due Sicilie )• n- 

4 * » ‘Sembra assolutamente decisa P intrapresa 
» di un canale , per cui senza fare un giro im- 
*> menso si andrà dall’ Atlantico nel mar Pacifico, 
n.ie die dividerà P America meridionale dalla* 
» setteatriorialei- Questo vasto progetto sarà ese- 
» guito da una compagnia di capitalisti inglesi , 
» con la quale il governo della repubblica di Gua- 
w limala , adatto indipendente da quella del Mes- 
» sico , ha conchiuso un trattato. I dettagli che 
» sono stali pubblicati sono i seguenti. 11 pun- 
» to scelto pef,. “sì grande imprésa è la costa me- 
li ri di ornile .>d*i -lago Nicaragua al luogo stesso che 
» il celebre viaggiatore Humboldt indicò come il 
» più favorevole per P apertura d’ una comunica- 
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» ; zione tra i due mari. 'Lo scavo : tiel cariale sarà 
u di i3 in 1 4 miglia inglesi di lunghezza , c sarà 
» molto largo «profondo per potete sostenere le 
m; rinvi della maggiore portata* filini ingegnere del 
maggior merita deve, imbarcarsi quanto prima 
» per recarsi a tracciare sul luogo il piano de’ la- 
». volli- » ( N. l3 Fnligno luhedì'a'maggio i8a5i 
Gazzetta universale. ; Inghilterra. Londra io aprile 
pag. yà e )•••!• • « *v» r. . •!. t •’ > '• 

- i ioi. Dopo i pochi succennati degl’ innumere- 
voli progetti, levansi di coloro che àman cose reali, 
e rtertiori dei pessimo futuro del verbo fare chieggo» 
in grazia di sapere se alcuni almeno dei grandiosi pro- 
getti sieno, stati realmente posti in opera e compiuti* 
Rispondo di sì, ma da noi assai lontani; ed eccone 
tanto pochi per brevità quanto però sorprendenti, 
o i i li. » Di segnalata memoria sarà al èerto per 
«« sempre il gran canale di Ralimanich , 1 princi» 
» palmento perchè nel r 8 rg intrapreso videsi con 
» istupore in men di un anno V r 6 gennaro i 8 ao. 
» compiuto nientemeno che dal Cairo ad Alesan- 
» dria , ove il trasporto delle immènse egiziane 
w derrate ebbe tosta incominciameli ta, è prosegui* 
» to , e tuttavia sostiensi coti ardóre con comodo 
• » celerità sicurezza e risparmio. Impiegati vi fu«* 
» rono trecentomila Contadini quivi féllahs no- 
>j mati , e molti milioni di scudi vi si .erogarono. 
» Quell’ Ali Bassa promise dippiù Centomila pia- 
li sire a chi discoperto avesse una' miniera di car- 
I>on fossile per le officine fabbriche e manifatture. » 
Eppure noi che teniam neglette tante naturali do- 
vizie chiamiamo barbare quelle contradei! 

a. » A’ a3 ottobre i8a3 seguì nella' nuòva Yorck 
>» ad Albany 1’ apertura ■ del grandioso americano 
» canalone! 1817 . ^principialo } ed è 353 k miglia 
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» lungo , quaranta piedi largo a fior d’acqua,, 
» piedi 28 di fondo, e quattro di profondità della 
>ì colonna. Costò cinque milioni di piastre. »( Fut 
ligno martedì a3 dicembre i8i3. Gazzetta uni ver - 
sale num. 5i pag. aia ). 

3. e 4 . Chiuder si denno cotai esempli di ca- 
nali co’ due che a contarli non vi si crede , tanta 
a prima vista paiono lontani dal vero; ma seb- 
bene se ne rimanga attonito e quasi fuor di se u- 
scilo , nuli’ ostante piena fede ed eyidenza ne co- 
stituisce il fatto permanente. Il primo de’ due è 
le canal da midi della Francia o sia il cosi detto 
di Linguadoca con la lunghezza di i33 miglia , 
con cento pescaie, col serbatoio, vien a dir il la- 
go artifiziale di S. Ferrici di un milione di tese 
cube ec. , donde 1’ origin trae 1’ unione della Ca- 
rolina col gran lago di Thau. Ed anche di più 
fa strasecolare il secoudo eh’ è il canale CaJedo- 
nio che. sembra potersi colla immaginativa ideare 
ma non effettuare , dovendo unire , secoudo ad- 
dila il signor Dupin , 1’ Oceano Atlantico al mare 
Germanico; e quindi: fregate e bastimenti di sei- 
cento tonnellate navigando sopra questo canale 
attraverseranno le montagne e le rupi della Sco- 
zia superiore , e passeranno per chiuse , delle 
quali le porte immense sono di ferro fuso ! ! I 
, §. 103. A rinvenire alcun poco dallo stordimen- 
to ed a chiarirmi un tantino nella confusione delle 
idee, a considerare incomincio la Linguadoca v la 
quale è riguardevole provincia meridionale dell^ 
France con florido commercio per terra e vera-- 
mente grandioso per mare si per prossimità e co- 
municazione col Mediterraneo , sì pel canale 
di Tolosa , la città metropoli , coll’ Oceano , . sì 
per i molti fiumi clic la bagnano , giungendone i 
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principali a sette , il Rodano cioè , ia Loira , la 
Saona , la Garonna ec. , e da questa parte il re- 
cente gran canale da midi prosegue per 1* artifi- 
cioso lago con ingenti somme costruito nel S. Fer- 
role , grosso borgo del Limosino , con cento pe- 
scaie , ed indi lungamente corre sin al gran lago 
di Tay , nientemeno che nella Scozia , formato 
dal fiume navigabile di tal nome , pur chiamato 
la Tuelda , colla sorgente nel Brait Albin pro- 
vincia della Scozia stessa che divisa ne rimane in 
settentrionale e meridionale , andandosene in fine 
la Tuelda nel germanico oceano a scaricare. Oh 
desio di spandere per ogni dove possibil fìa il com- 
mercio , nulla nè a progetti nè a disegno nè ad 
ingenti spese nè a ben diretti assidui travagli per- 
donando ! Di qui ingrandimento di ricchezze di 
popolazione di scoverte di possanza di entusiasmo 
ecc. ccc. 

$. io3. Segue al succennato V altro più amnii- 
revol canale il Caledonio o sia lo scozzese , poi- 
ché la Scozia fu da’ Latini Caledonia denomina- 
ta. Il volgersene per l’animo l’ incominciamento 
dall* Atlantico ; il salir di là per successive chiuse 
all* erte montagne e rupi della Scozia superiore ; 
indi per altre successive chiuse dell’ opposto lato 
calar giù al mar germanico ; e cotal tragitto , 
che ’1 volo pareggia, per navili farsi e fregate con 
carichi di 6oo tonnellate, è invero un rimaner e- 
statico da stupor preso ed assorto; quasi che la gra- 
vità della materia in leggerezza si trasformi; impe- 
rocché tonnellata significa in Inghilterra una mi- 
sura di peso che corrisponde ad undici cantaia e 
venticinque rotola napolitane ; onde 6oo tonnel- 
late eguali sono a seimila settecencinquanta can- 
taja ( 6oo X n ’/4 ~ 6^5o ) di carico entro ca- 
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danna fregata, la quale, olire gli attrezzi 1’ equi- 
paggio ec. clic uniti vi vanno, è enormemente di 
per se grave ; e di più la stessa tonnellata è pur 
misura dello spazio che occupa in /fa piedi cubici, 
i quali per le dette 600 sono venticinquemila e 
dugento ( 600 X 42 ~ 25 , 200 ). E ciò in fa- 
vellando a talun rassenihra stranissimo portento , 
da superar ogni credenza, onde più chiara esposi, 
sizione a ripensarvi sopra se ne dimanda ... ed 
io replico nel modo il più semplice possibile con 
altro picciol calcolo che vi va aggiunto. Tonnel- 
lata è voce britannica col doppio senso di misura 
di peso e spazio ; nel primo caso una tonnellata 
corrisponde a aa/fo libbre inglesi, a 2000 francesi 
ecc. , variando il numero delle libbre coin’esse va- 
riano appo le diverse nazioni ; e nella gran dogana 
della nostra Napoli per undici cantaia e 25 rotola 
si valuta. Laonde le suddette 600 tonnellate del 
signor Dupin sono un milione e dugento mila lib- 
bre francesi ( 2000 X 600 ss i*, 200, 000 ) ; ed un 
milione e trecentoquarantaquattro mila libbre in- 
glesi ( 2240 X 600 — i‘, 344 >ooo ) : e presso noi sei- 
mila settecento cinquanta cantaia ( 600 X l i '/ 4 53 
•675 o ) : che se il vocabolo tonnellata prendasi per 
misura di spazio , vale in tal caso per lyi piedi cu- 
bici che ciascuna ne occupa ; i quali piedi cubici 
per le succennate 600 montan a 25 mila e dugento 
( 600 x 4 2 = 25,200 ). Eppur questo non è tutto,, 
poiché il sin qui espresso si attiene al solo peso 
del carico ed allo spazio , ossia il luogo, nel quale 
contiensi ; ma necessaria cosa è conoscere altresì il 
peso del bastimento , cui il carico racchiuso ele- 
varsi deve ; cd in simil modo viene a sapersi il 
totale del peso; e l'ampiezza del naviglio si con- 
sidera relativamente ai 2 5 mila dugento piedi cu- 


Liei, 't&lfcre tutt’ alleo vi -si conviene. Ed anche per 
mi tal bisogno ci sono i dati; perciocché un esper- 
tissimo, ufùtiale del Genio della costi uzione nelle 
nostra reai marina di Napoli ha con somma lode 
calcolato che una fregata di scssauta cannoni pesi 
quanto a 33 o tonnellate, che corrispondono a ven- 
ti&eimila dugento dodici cantaia ( 233 o ìx! n ‘/ 4 ~ 
26,313), alle quali aggiunte le. 6700 del carico, 
se ne sommano trentoduemila novecento sessanladne 
cantaia ( 26.21 3 -f* 6^50 s 32,961 ). Desso adun- 
que. è il peso del carico, il volume del carico stes- 
so; e *1 peso ancora della fregata di 60 cannoni, e 
conseguentemente una chiusa ,dev’ elevare all’ altra 
chiusa sovrastante una fregata di oltre treritatremila 
cantata di peso, con tutt’ altro ancora, e cosi succesn 
sivamente sino all’eceelse rupi dello montagne della 
Scozia superiore ; e di là andarla indi da chiusa 
in chiusa abbassando. Or di quale ampiezza e di 
quant’ acqua esser ne debbe ciascuna chiusa a fu» 
di contener ed a galla elevare un si fatto dussai pon* 
deroso vasto navilio si nel sublimarlo che nell’abr 
Lassarlo? Paion le chiuse tanti gradini di scale del- 
P una e dell’altra banda per pria insili monte pog- 
giare ed in giuso poscia dichinare; il che egualmente 
vale per le salse acque de’ mari e per le dolci dei 
fiumi e laghi , come il conte Mengotti bellamente 
menziona. « Noi pure, ei dice, ci serviamo talvolta 
„ opportunamente degli ostacoli e. de’ rigurgiti per 
» molti usi , sia per formare i nostri stagni e pe- 
li schiere , sia per accrescere la caduta dell’ acqua 
„ nelle nostre officine, sia nella costruzione di quei 
„ canali navigabili e maravigliosi che tanno asceti - 
» dere da una parte i navigli sino all’ altezza dei 
„ monti, e li fanno discendere dalla parte opposta, 
„ formando una spezie di poute jP acqua per passare 
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» da un mare all?' altro sopra la terra, com* è per 
» esempio il famoso canal di Linguadocca. E che 
» altro sono queste stupende operazioni , se non 
» che una lunga serie di ringorghi procurati da 
». noi per mezzd di sostegni e di porte che si a- 
» prono e chiudono all'uopo onde accrescere o di- 
» ininuire il rigurgito , ed alzare in tal guisa od. 
» abbassare le acque del fiume? Ma se son utili 
» spesso i rigurgiti, e se la natura col loro mezzo 
» rinnova e restaura la forza ed il moto delle ac- 
que correnti , possono però talora divenire i me* 
» desimi disorbitanti e dannosi. » ( Idraulica fi- 
sica e sperimentale del conte Mengolti ec. part. a. 
3 . ediz. Venezia 1818 pag. l'ò'j e i 38 . ). 

§. 104. Fanno per verità trasecolare oltremodo 
ed altamente rimaner sospeso 1 ’ umano intendi- 
mento non poche delle odierne ardimentose im- 
prese che sembrano a primo aspetto al di là delle 
naturali forze quasi che miracolose appaiono. Con 
lo spirito di divinazione proprio de' gran geni as- 
sicurò Lord Bacone i discepoli suoi che , quando 
gli uomini lascerebbon di trastullare in fare ipo- 
tesi e stabilire sistemi capricciosi, c giungereb- 
bero per mera induzione cavata da' propri e veri 
sperimenti alla cognizione delle forme delle cose, 
cioè delle loro più intime leggi e proprietà , do- 
vrebbero eglino alla fine comandar la natura e fare 
operazioni tanto maggiori di quelle che furon sup- 
poste producibili dalla magia naturale , quanto le 
azioni reali di un Cesare sorpassarono le sognate 
di un eroe da romanzo ( De dignitatc et aug- 
viento scientiarum lib. 3 . cap. JS. ). 

V io 5 . Le fisiche sperimentali con le matema- 
tiche applicatevi da Galileo Galilei, i chimici pro- 
cessi , T analisi , le macchine ec. cc. han fatto av- 
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vera re i fausti vaticini del gran cancelliere Baco 
Larou da Verulainio , che ha superato tutti i> savi 
dell’ Egitto e della Caldea. La Meccanica Statica 
Idrostatica Idraulica Gassologia Calcolo han pro- 
dotto e vie piu produrranno prodigi maggiori da 
fare inarcar le ciglia -, 

» Come il vecchio sarto r fa nella bruna. » 

• "• * V , • . • ‘I',- 1 . •. << 

§. 106. Dietro la serie delle sin qui divisate ra- 
gioni , principalmente di fatti permanenti e pai* 
pabili , e di esempli di ammirabilissime imprese 
al lor termine eroicamente condotte di simili spe- 
zie di canali e navigazioni , al cospetto però del- 
le quali questa della Pescara dir puossi che stia 
come 1’ unità al milione ; dopo ciò dico eh' io veg- 
go chiaro e distinto senza traveggole agli occhi dà 
aver già pienamente compiuto la nitida dimostrai 
zione di esser navigabile la Pescara da Popoli ali 
l 5 Adriatico ; ed anche da i 5 miglia in su per pili 
agiato pendìo da Sulmona c Pcttorano , ov J è il: 
vero incomiuciamento del Gizio , cui uniscesi. a 
mano a mano il Rio il Pavone il Velia il Sagitta- 
rio il Fonte di Amore il Sabino ; e tal groppo ad 
Ateruo congiunto , fassi il tutto nel replicato ba- 
cino di Popoli , confluente con Gapopescara.. > > > 
§. 107* Che se in mal punto voglia taluno a tan- 
ta luce rimaner cieco per ismodato scetticismo , il 
traggo a fin di convertirlo alla verità presso il 
mormorio di tutte le nostre fresche cristalline ac- 
que che a giusto rimproccio e ad acre rampogna 
par che tuonando ci dicano : Per qual poco senno 
da immeinorabil barbarico tempo a vostro aperto 
danno gir ci fate or qua or .là disarginando e de- 
vastando sovente le campagne vostre ed i vostri 
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poderi e messe e frutti , anziché prenderne quel 
vistoso profitto e lucro che di gran rilievo mercè 
i tanti industri meccanici stabilimenti da noi altro» 
ve si trae ? Il Tronto , il dis Umano , il Velino , 
il Liri , il Sangro , la Pescara ecc. in si fatta 
guisa gridano e chiamali a sè i nostri erculei e lì- 
di Abruzzesi che oltre i cinquantamila in ogni 
anno emigrano andando a versare su di estero suo- 
lo i lor onorati sudori ; di dove alquanti non tor- 
nano, altri per Volere troppo ben fare son dannali 
ai remi, ed i rimanenti perniziose febbri, epidemie 
contagiose , e morte soglion non di vado recare. 
Perchè entro a’ patri Lari non rimanersi, ad idrau- 
lici favorii con emolumento maggiore e sicurtà ad- 
detti , donde ingrandimento di dovizie di possanza 
e di uomini ne sorgerebbe ? Cade a questo propo- 
sito T evangelica verità rammentare dall’ Ecclqsiaste 
disvelata : 
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IH. Altri , portando poscia nel i8a4 opi- 
nione che i banchi di arena nella bocca del fiu- 
me nascano dalle veementi ondazioni per sodio di 
scirocco e borea amendue quivi dominanti , sostie- 
ne che. ad impedirli necessario sarebbe il fondare 
due braccia semilunari , o sieno due jettèes , dop- 
pio ruolo ., eh’. entrassero almeno 800 canne nel 
mare tqilr primo col dorso a S. E. ed a N. il se- 
condo; ctv vero si irestringessero le ripe ver lo sboc- 
co dei fiume , onde maggior velocità acquistando- 
vi là acque ne spingessero via le arene e ne vie- 
tassero gli ammassamenti. , Ciò leggesi in una Sta- 
tistica militare della reai piazza di Pescara fatta 
dal. maggiore delia medesima Ferdinando Farina- 
Risposta* . • !' 1 ^ t .» 

-.$.112. Di lode degni al certo sono i tre cen- 
nati . progetti ; ma non han per iscopo che rimuo- 
vere ir sodi sabbiosi acervi ; nulla han che fare col 
navigamento ; e chi più chi meno richiederebbe 
per mandarsi ad effetto grandiose somme , che pru- 
dente economia serebbe nè punto nè poco erogarsi 
per uno soltanto de. moltiplici necessari oggetti che 
in opera por si donno; che anzi ad altre maggiori 
somme aggiunte andrebbero ond’ ergersi di bel nuo- 
vo il porto , il quale, come ognun < comprende , 
tutti i danni ne torrebbe e tanti beni di per sè 
produrrebbe, oltre quelli della navigazione , cui è» 
replico , intimamente annesso. Hassi a confessare 
che la scogliera la palafitta e le due braccia richie- 
derebbero ciascuna una spesaccia , e che i portoni 
al contrario una spoletta vorrebbero che neppur 
tanto lieve riuscirebbe. Oltracciò ogni naturale ilr 
inviane sormontando e squarciando argini in alla- 
gamenti. convertesi nelle campagne ; dalle quali e- 
levandosi indi paludosi miasmi , perniciose febbri 
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ed altre malsanie cagionano che coll* aumento dei- 
le illuvioni artificiali si addoppierebbero i malori 
alla misera umanità da tanti contrari venti com- 
battuta. La durata in fine de’ detti portoni non è 
in realtà molto lunga per lo spesso chiuder ed a- 
prire , anzi formarsi e torsene , com’ è general- 
mente noto , massime ne’ luoghi dove per vari bi- 
sogni si son dovute far delle chiuse , che de’ por- 
toni paion sinonime , a cagione degli ammassamen- 
ti di pietre terre ghiaie ecc. ecc. per le impetuose 
alte piene frequentissime divenute da che la mania 
sorse degli esiziali diboscamenti , onde resi nudi 
i monti e dissodate le pendici ne discesero senza 
ostacolo furibonde le dirotte piogge , e di pari a 
tal modo ne proseguono , tutto devastando ecc. 
ecc. Oh i sommi uomini italiani come hanno ben 
meritato della scienza de’ fiumi , eh’ eglino i pri- 
mi ed i soli han saputo con esperienze e calcoli 
solidamente piantare ! I Guiglielmini i Viviani i 
Manfredi i Castelli gli Zendrini e tanti altri ri- 
marranno immortali , e similmente negli ultimi 
tempi il signor conte Mengotti , di cui qui cade 
trascriver ciò che all’ uopo ne ha mentovato : 
» Di questa proprietà dell* acqua ( sue parole ) di 
i» agire sul fondo , quando sopraggiunge all’ im- 
» provviso in massa , noi stessi ce ne serviamo as- 
» sai opportunamente per isgombrare i porti dalle 
» sabbie che vi lasciano i fiumi o da quelle che 
» vi spingono dentro le tempeste e le alte marèe. 
» Si rinserra a tal oggetto con chiuse 1* acqua ma- 
» rina in tempo del flusso e della massima altez- 
» za , e quando siasi nel riflusso ritirato il mare 
» e trovisi nel punto più basso , si lascia uscire 
» allora precipitosamente 1’ acqua* imprigionata , 
» la quale avventandosi sul fondo ed investendo i 
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» banchi (li sabbia li corrode e trasporta seco 

i> Consimile industria si pratica eziandio ne’ tron- 
»j chi superiori de’ fiumi per muover e spingere 
» innanzi le grandi cataste di pini di faggi e d* al- 
» tre piante che si tagliano nelle Alpi o negli A- 
» pennini pei nostri usi economici e commerciali. 

» Ciò si fa coll’ elevare 1 ’ acqua di qualche ri- 

» vo che scorra in fondo della valle , trattenendolo 
» con traverse e valide serre , sicché rigurgiti in- 
>3 dietro e formi una specie di lago. Abbattuta 
» poscia in un subito la barriera che sostiene il 
» lago, l’acqua scatenata si precipita sul fondo 
» asciutto della valle , prende in collo la enorme 
» catasta , e la trasporta per un tratto , finche , 
» abbassatasi di nuovo 1’ acqua e venula meno la 
» sua forza , convicn rincominciare il primiero ar- 
» ti tìzio- — Queste appunto non altro sono che piene 
» artificiali e locali , di cui ad imitazione della 
» natura noi facciamo uso per produrre effetti si- 
» migliatiti a quelli delle piene naturali >3. ( Idra- 
» ulica fìsica e sperimentale del conte Mengotti 
cons. ecc. ecc. Opera coronata dalla I. R. Acca- 
demia della Crusca con nuove illustrazioni ed ag- 
giunte dell’ autore. Terza edizione. Venezia. An- 
dreol. i8a8. Parte prima. Capo XI. Delia sovver- 
sione del fondo de 1 fiumi , delle ripe , e delle di- 
ghe ecc. pag. 196 a 198. ) 

. §. 1 i 3 . Traile tante apertissime ragioni che a 
chiara luce dimostrano la stretta pressante urgen- 
za del rinnovellamento del porto in Pescara se ne 
cennano qui soltanto le tre che riguardano la si- 
curtà la brevità e ’1 vantaggio del commercio in 
generale , e massime per lo interno del nostro fio- 
ritissimo reame, relativamente al Supero. Mare ; nel 
quale levansi a cagione di furiosi contrari venti 
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spesse perigliosissime tempeste , che a scampo del- 
la maiavventurata umanità più sicuri porti indi- 
spensabilmente richieggono ; ed intanto quanti e 
quali ve n* ha ? Or trovando io nella testé cenna- 
ta statistica militare ben espresso su ciò con sem- 
plicità e ragioni il convenevole , recomi a dovere, 
onde nulla si defraudi al conosciuto merito dell* a- 
mico autore , di qui trascriverlo : « Si dovrebbe 
» ancora ( così è segnato ) cavare il porto a venti 
» piedi di profondità e tenerlo netto acciò potesse 
» contenere delle polacche e trabacoli carichi ; al- 
» lora le mercatanzie , che dalla Schiavonia , dal 
» Capo d’ Istria , e dallo Stato veneto provengono 
» alla Capitale per la parte di Manfredonia , di* 
» rigendosi a Pescara , oltreché risparmierebbero 
» i5o miglia di cammino , eviterebbero ancora i 
» pericoli che incontrano ne’ tempi burrascosi fra 
» gli scogli nelle vicinanze di Monte Gargano pri- 
» ma di prendere il golfo di Manfredonia , dove 
» sono costretti di ancorare i bastimenti in una ra- 
» da mal sicura allorché spirano i venti orientali 
» e meridionali. Sarebbe benanche di gran van- 
» taggio al commercio interno del regno avere un 
» porto a Pescara , mentre sulle spiagge dell’ A- 
» driatico e nella estensione di 5oo miglia in cir- 
» ca cominciando dal Tronto al Capo di santa Ma- 
» ria non vi esiste alcun porto, eccettuato quello 
» di Brindisi che alla bocca é presentemente del 
u tutto accecato , o qualche altra mal sicura rada 
» nelle Puglie che in tempo di burrasca e preci- 
» samente allorché spira la tramontana non vi pos- 
>» sono afTatto tenere i bastimenti »>. 

§. ii 4* Laonde erigendosi di bel nuovo sopra 
sodi fondamenti allo sbocco della Pescara un ben 
disegnato e meglio eseguito porto , immensi ed i- 
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nestimabili beni c vantaggi al certo ne seguircbbo- 
no ; imperocché , negli orridi imperversati tempi 
di mare essendo di aperto sicuro scampo , uè le ir- 
reparabili rotte e souimergimeuti di navi , nè i la- 
gritnevoli annegamenti di tanti nostri simili , nè le 
amare perdite di preziose mercataime in quelle ad- 
iacenze avverrebbono ; nè andrebbesi vie maggior- 
mente incontro a’ pericoli tra gli scogli presso Mon- 
te sant’ Angelo pria di giungere a Manfredonia , 
ove neppure bene in serbo .ni veemente soffio dei 
notati venti di S. ed E. si risiede. Quante miglia 
vi ha poi tra Pescara e Napoli ? Per la detta Man- 
fredonia j 5 o di mare sempre infido , e 107 per 
terra , ne ignoro la giacitura , in uno 2^. Per 
Popoli Solmona Castel di Sangro Iscrnia Venafro 
Capua Aversa in istrada consolare sicura agiata, 
ponti antichi e recenti ben formati , senza toccare 
nè punto nè poco acque 0 scafe , tra le tre provin- 
ce di Abruzzo e le altre di Molise e Campagna 
felice a Napoli dopo 127 miglia da Pescara si giu- 
gnc. In questa seconda direzione adunque ampia 
spedita frequentata evvi salvezza e brevità di i 3 o 
miglia ( 257 — < 12'jZZ i 3 o j ; ed avvenendovi na- 
vigazione iusin a Popoli il cammino per terra ri- 
durrebbesi a men di miglia 104, ed a 94 se il navi- 
gamento salutassse Solmona , ed a sole 90 se a 
Pettorano pervenisse. Tolta di mezzo la cagione dei 
banchi di arena , non potrebbero più riprodurse- 
ne , nè il fondo del canale tra la foce e la piazza 
ne sarebbe oltre più riempiuto , perciocché le il- 
luvioni passerebbero iu ogni tempo libere in mare, 
i cui impetuosi gitti non vi entrerebbero mica. 
Ciò che dallo Stato veneto ecc. alla gaia nostra do- 
minante di attraimelo colma ed alle cinque no- 
mate province di singoiar pregio dotate si dirigesse 
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vi si spanderebbe con celerità senza pari , ed age- 
vole diverrebbe lo inviar fuori il ridondante; in una 
paiola le ricchezze e tutti i beni del commercio 
con acume diretto gustar si farebbero anche dai 
tanti fra noi che non ne attinsero giammai stilla 
veruna. Nulla dicasi di truppe da potersi anche da 
questa banda far entrare od escire a grand’ uopo 
a norma de’ molti plici estemporanei bisogni impos- 
sibili a prevedersi , invisibiì essendo il futuro. 

§. Ii5. Sur ogni qualunque siasi umana faccen- 
da impera e decide il senso generale de’ popoli , 
e segnalatamente se non interrotto mai perenne si 
serbi. Or di tal fatta è per lo appunto lo ateruino 
porto ; imperocché nel buio delle più rimote cen- 
turie edificato , per quante volte venne poi nel vol- 
ger del tempo edace abbattuto , le altrettante fu 
ne’ successivi governi , sebben vari fra se , costan- 
temente ristabilito; del clic fanno ad evidenza fe- 
de le due seguenti iscrizioni. Dalla prima , venu- 
ta fuori nello scavamento che nel 1756 eseguissi dei 
rottami di tal porto di Aterno , costa che sotto il 
3. 0 imperadore romano Tiberio Cesare fu il porto 
stesso ristaurato in parie ed in parte rifatto ; lm - 

perator Tiberius Cessar Restituii , come 

intera fu dal Muratori e dal Pollidoro trascritta, 
e con le analoghe dilucidazioni anche da me all’ uo- 
po nel precedente tomo di questi opuscoli §. i 5 
pag. 16 e 17. In un di que’ muri erane scolpita 
r altra : Rogerius Dei Gratia Rex Fecit , da Pao- 
lo , Roselli , Pollidoro , Antinori trascritta , e pur 
da me ( tom. cit. ?4 pag- a 5 ). Da provvisioni 
e decreto de’ i 3 noveinbre i 53 i della regia Came- 
ra della Sommaria apertamente rilevasi che in quel 
tempo tuttavia persisteva il porto in Pescara ( op. 
cit. t. 1. §. 42. pag. 38 e 39). 
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i 16. Dai tre espressi dati legittime ne sorgo- 
no delle illazioni. Se fu da Tiberio ristaurato ed 
in parte riedificato ne corron già i diciannove se- 
coli il replicato porto , dunque era dovuto per lo 
innanzi lungamente esistere , senza sapersene però 
la prima origine ; com’ è pur ignoto se per le tan- 
te tempeste crasi reso malconcio ; o stato fosse dal 
pretore Sempronio Tuditano sotto il consolato di 
Quinto Fabio Massimo e Tito Sempronio Gracco 
diroccato nel 53 q di Roma 214 anni innanzi all’ e- 
ra. volgare; imperocché essendosi nella a.® guerra 
punica la città di Aterno collegata con Annibaie 
contro a* romani , ne rimase da Tuditano di as- 
salto presa con settemila uomini e conseguentemen- 
te pur col porto della stessa Aterno li prossimo alla 
foce del fiume ; e siccome il facile traffico col car- 
taginese erasi dovuto pel porto esercitare, così 
anclr’esso espugnato andar dovette unitamente a 
inale , di pari per impedirsene il proseguimento 
( toni. 1. io. pag. 13 e i3). E qui siami a 
maggior dilucidazione permesso di replicare chela 
saggia antichità di questa 1 . a Sicilia per comodo 
di dovizioso e libero commerzio costruir solea si- 
curi porti presso gli sbocchi de’ molti suoi navi- 
gabili fiumi ed insiem edificare poco in su alle ri- 
ve città possenti e popolose ; in guisa che di là in 

E oi città e mollo più porto ancora alla vicina im- 
occatura nel mare ha certo argomento stabilito di 
navigaruento per quel fiume. Tra tali città che fu- 
rono ed ora infelicemente più non sono nuuierossi 
la grandiosa Minturno prossima allo sbocco del 
Tiri , che pur Minturno si disse , ora Garigliano: 
la imponente Volturno con munita rocca sul fine 
del fiume, che del pari Volturno appellasi : la in- 
clita Pompei al Sarno d’ intorno con altre molle 
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che corona le faceano : 1* eccelsa Eraclea in Lu- 
cania tra le sboccature dell’ A Ciri e del oiri , en- 
trambi navigabili come i sunnotati ; e qual era e- 
ziandio non molto lungi il Bradano , su cui a 
grandiosa Metaponto signoreggiava e termine al dir 
di Plinio poneva alla terza regione d Italia : Up- 
pidum Metaponlum quo tertia Italia regio Jtnt- 
tur ( Hist. natur. lib. 3. cap. XI. v. 6 . p. ab ). 
Ed ebbe parimente Aterno porto e citta sulla loco 
al pari depennati e di altri navigabili fiumi. Die- 
tro la suddivisala reintegrazione sotto il a.° tui- 
peradore di Roma andò pur di poi in aperta ruma di 
Aterno il porto; ma dopo mille e cento anni pieno 
seguinne il rifacimento in grazia del i.° re d. Na- 
poli il valoroso e saggio normanno Rogiero clic nel 
11 45 alla primiera forma il ricondusse; e scorsine 
altri 386 anni porto esisteva nel i53i ini escara; 
conoscendosi , come appresso V altro in quale ma 
punto di questi tre ultimi compiuti secoli , inco- 
minciatone già il quarto , tornò per avversa sorte 
massime de’ tre Abruzzi in disfacimento. Le tre 
volte adunque edificato, le altrettante rimasto di- 
sfatto e le due di pianta ristabilito ben dimostrano 
di essersi sin dalla bella prima ben avveduti 1 po- 
poli ed i governi dai più ri moti secoli ecl indi suc- 
cessivamente dello indispensabil estremo bisogno c 1 
smagliante porto , e che debbasi ora al piu presto 
rivirare unisconsi di pari al generai consenso dei 
trapassati le voci e gli ardenti desin de viventi , 
6 1 1 7 . Tra qual’ i cittadini che or abitano 1 an- 

tica Aterno sùpplica ne umiliarono di lode degni 
non è molto al reai trono; e perche appaia U co- 
me da tai divoti fervorosi pricglu rimase benigna- 
mente commosso ed incitato il nostro Prence , qui 
ne trascrivo 1 * effetto clic generalmente ne sorse . 


m4 

» Aq «ila 1 1 ottobre i8a5.— Signor Sindaco. —Con 
» supplica , che S. M. D. G. si è degnata passa- 
li re colie sue sacre reali mani a S. E. il Mini* 
» 3 stro Segretario di Stato degli affari' interni , il 
» comune di Pescara ha domandato la costruzione 
» di un porto alia foce del fiume ; ma prevedendo 
» che nelle attuali circostanze la spesa necessaria 
» non potrebbe sopportarsi dalla tesoreria genera- 
» le , ha proposto di farla gravitare sulle rendite 
»> e sugli avanzi di cassa de’ comuni de 5 tre Abruzzi, 
» essendo il progetto di utilità comune — La prelo- 
» data E. S. pria di rassegnare l’occorrente a S. 
» M. mi ha incaricato di sentire i decurionati dei 
» comuni di questa provincia sulla enunciata do- 
si manda sulla utilità dell* opera e sui mezzi di 
»j farvi fronte. — La incarico a dare le più sollecite 
» disposizioni perchè cotesto decurionato deliberi 
» in proposito , e rimettermi colla maggior solle- 
» citudine doppia copia conforme della delibera- 
» zione. — Per l* intendente il segretario generale 
» firmato Cipriani. — Signor Sindaco di Aquila ». 
I decurionati deliberarono ; e sin qui è certezza ; 
com’ essersi ciò similmente implorato dal meritis- 
simo generai Consiglio di Abruzzo citra ; e che i 
paesi lunghesso 1’ adriatica spiaggia il dimandarono 
ciiscuno per se. Nuli* altro me n* è noto; ma il 
porto conviensi a Pescara , perchè fuvvi da imrae- 
morabil tempo diroccato , venrievi per ben due 
fiate riedificato, e nel i53r persisteva; non can- 
giò mai tal fiume nè letto nè sbocco ; nè giammai 
mancò di acque ; fu ed è navigabile ; ha prossima 
1’ antica città e la reai fortezza da garantirlo ; riu- 
nimento questo di condizioni tutte che mancan al- 
trove , ma che pur necessarissime sono. 

§. u 8. Un profondo benefico filosofo ed insigne 
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letterato di non peritura memoria ravvisato avendo 
a mio credere col suo acutissimo accorgimento di 
non esservi per ora luogo a sperare sul replicato 
porto ; ad intrapresa minore si ma pur di sommo u- 
tile si rivolse ; ed io, perchè sempre più si manife- 
sti V inestinguibile generai desiderio pel porto od 
almeno per una opera qualunque su di Aterno, reco- 
mi a dover ed onore ai qui riportarne il pensiero: 

» Espressioni (eccone le parole) della particolare ri- 
» conoscenza della provincia e città di Teramo do- 
ni vuta alla memoria dell* immortale Ferdinando I., 
» che si umiliano al reai trono del benefico Ferdi- 
» nando II. da Melchiorre Delfico commendatore 
*> del reai Ordine di Francesco I. — Fiera di depo- 
» sito a Pescara. — Cosi quel Sovrano nel continuo 
» sentimento dominante di fare il bene in mag- 
» gior estensione , dove la natura e le circostanze 
» più facilmente il permettessero , non isfuggi al 
» suo politico ed economico sguardo un punto nel 
» quale non in una sola città o provincia , ma in 
» tutti e tre gli Abruzzi e nelle Puglie e di là an- 
cora potesse sorgere ed ingrandirsi uno di que- 
» gli stabilimenti commerciali eh* esser potrebbero 
» 1’ emporio di tutti i generi e le merci provenien- 
» ti dalle prossime e lontane comunicazioni. 

» Per tal modo guardando gli Abruzzi sotto que- 
ll sta veduta si può facilmente considerare che , se 
» 1’ A terno o sia l’attuale Pescara fin dalle più 
» remote storiche rimembranze fu la stazione ma~ 
» rittima de’ popoli di queste contrade ed il luogo 
» di riunione per politiche operazioni o per mili- 
, » tari spedizioni , potrebbe al nostro tempo anco- 
» ra essere utile per tali combinazioni non meno 
» che per le commerciali , giacche ne conserva in 
» parte P uficio e le naturali attitudini. Chiunque 
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» in fatti ne conosce la posizione vi avrà potuto 
» scorgere 1* indole diversa dagli altri fiumi di que- 
» sto ìittorale ; perchè , mentre gli altri nella na- 
» turale lotta co’ flutti marini ne hanno prolunga- 
» te le spiagge , la Pescara si è conservata nella 
» sua antica posizione. 

» Profittandosi dunque della naturale circostanza 
» e di quanto si può prevedere dell’ aiuto de’ nuo- 
*> vi scientifici lumi, l’ottimo Sovrano non tardò 
» a farne conoscere la idea a’ suoi popoli , i qua- 
» li corrisposero co’ più vivi applausi di verace 
» soddisfazione. 

» Poiché 1 ' opera assai grande per se stessa di 
» molti e grandi preliminari avea bisogno , dopo 
*> una iniziativa non fatta forse in regola , il tem- 
*> po non ne permise la continuazione. Tutti spe- 
» rano però che la ben conceputa idea del I. Fer- 
» dinando dall’ adorato Ferdinando II. possa esser 
» promossa e completata. 

»> Così questa provincia nel voto unanime delle 
» altre sorelle e compagne implorano le celesti 
u benedizioni sulle memorie de’ trapassati , ed e- 
» mettono i lori più fervidi voti per la salute la 
» gloria e la felicità di chi sotto le disposizioni 
» della' divina Provvidenza pensa sempre a rendere 
» i suoi popoli felici. — Melchiorre Delfico ».- ( An- 
nali civili del regno delle Due Sicilie. Volume II. 
Fascicolo HI. Maggio e Giugno i 833 . Pag. 16 e 

* 7 - ) 

119. Da una fiera di deposito in Pescara gran 
lucro al certo cavar potrebbesi ed anche arricchi- 
mento trarsene da tutti coloro che con senno vi 
versassero. Ridonderebbe mercè tai melati alletta- 
menti vie più la bramosia del porto e della navi- 
gazione , quali ubertosi accertati mezzi di maggi 0- 
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ri inesauste dovizie. L* efficaci molle delle azioni 
umane ne sono le passioni , che onestamente ecci- 
tar si denno ; e senza punto scorarsi uopo è fidan- 
za fondare nella reai munificenza ; poiché sotto la 
luminosa possente sua ombra ben augurate son sem- 
pre le lodevoli opre de’ fedeli sudditi; nè ne man- 
can fra noi eroici beanti esempli, di uno de* quali qui 
cade far distinta meritata rimembranza. 

§. 120 . Rinomato per sempre sopra di ogni altro 
per natura e per arte sarà il porto di Brindisi , 
come quello che con grandiosa maestà compiuto 
ed al sommo recato antichissimamente esisteva; simil 
di figura alla testa di un cervo colle ramose cor- 
na e lingua e bocca ; da empito di venti e di flutti 
per positura di luogo difeso e custodito. Tanti u’ e- 
ran i porli , quanti i moltiplici seni variamente 
raccolti tutti in un recinto di molte miglia , e con 
una sola proporzionata apertura per lo ingresso e V e- 
scita de’navili, come bellamente dipinto leggesi appo 
Cesare Lucano Silio Strabone ed altri sommi scrittori 
si greci sì latini della dotta antichità ed anche dei 
posteriori tempi ; e di pari in parte di quel eli’ e- 
ra anche in oggi al vivo ammirasi. Qual pupilla di 
sua possanza il riguardava meritamente Roma. Da 
sè partir ne fece 1’ agiatissima ampia Via Appia e 
terminare a Brindisi ; di dove per la Grecia per 
1’ Or dente per 1’ Asia per 1’ Africa ne facean mossa 
le flotte e le spedizioni tutte. In quel sì florido 
stato la fatale accesesi guerra civile ;• e Giulio Ce- 
sare , a fin di arrestare Pompeo che co’ romani 
consoli in quel porto sopra legni da guerra rin- 
venivasi onde a Durazzo in Albania passare ed 
in Grecia , ne fece co’ più efficaci mezzi di sas- 
si alberi navigli ecc. chiudere aifatlo P unica boc- 
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ca ; ed indi altri gravissimi guasti aggiunti vi fu- 
rono da’ Veneziani. Al tempo della a.* crociata nel 
ia 25 voleasi per un tal porto far Rimbarco dei 
crociati ; ed indugiando colà Ludovico perivvi col- 
F esercito a cagione dello aer contaminatovi ; come 
viene da Riccardo da S. Germano ben descritto. A 
Carlo II. felicemente riuscì nel i 3 oi di farvi a- 
prire dietro enormi lavori altra bocca ; che poscia 
per avversa sorte otturata rimase , al riferir del 
Galateo, per mezzo di navi che di pietre riempiu- 
te mandovvi a fondo il principe di Taranto Gian- 
nantonio Orsini , affinchè in dominio di Alfonso e 
del figliuolo Ferdinando quel porto non cadesse ; 
ed ambìdue que’ regnanti non potettero malgrado 
i tanti tentativi e sforzi farlo menomamente ria- 
prire. Le acque intanto di ondeggiamenti prive , 
perchè in quel circuito racchiuse , e senza venti- 
lazione parimente , a cagion di sito , trasmutaron- 
si a tal modo in paludose e morte con interna 
macerazione di tanti alberi e legnami fallivi affon- 
dare e con putride fermentazioni di miste immon- 
dezze , onde un immenso aperto vaso di Pandora 
divennero , e pestiferi effluvi emanando recisa in- 
nanzi sera successivamente fanne la vita degli a- 
bitanti , i quali da molte migliaia per pria a ben 
pochi ridotti , e vie più la falce della morte mie- 
tendone da settembre 1774 in poi , all’ ultima e- 
sterminazione prossimi , si volsero alla clemenza di 
Ferdinando IV. che da suo pari pio generoso e giu- 
sto in luglio 1775 tosto a Brindisi deputò il ri- 
putato architetto signor cavaliere tenente colon- 
nello D. Andrea Pigonati a riaprire nel miglior 
modo possibile quell' accecato porto ed ogni altra 
cosa all' uopo fare che al sollievo e scampo di quc- 
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gli onorevoli cittadini di tenefa e pronta commi- 
serazione degni si confacesse ed abbisognasse» 11 
nomato signor direttore di zelo ed onore ricolmo 
senza il menomo indugio colà recossi , e , tutto 
il suo sapere e perspicace ingegno in opera po- 
nendo , in 4o mesi sin a* a6 novembre 1778 a 
riaprire giunse in qualche compimento , mirabile 
dieta ! quel famigerato porto; ciò che ottener non 
poterono malgrado il tanto deciso impegno i due 
possenti Aragonesi ; e sebbene ad ogni altro su- 
periore pur non fu questo il solo suo lavoro ; im- 
perocché formato vennevi un profondo canale di 
1800 palmi lungo, pari a aa 5 canne, e aoo pal- 
mi o sia a5 canne largo ( 1800 8 ^ aa 5 ■> e 

aao 8” a5) per lo agiato entrar ed escire de’ 
bastimenti dal porto ; e perchè dello stesso canale 
riempiuto non ne fosse il fondo da ciò che le lit- 
torali correnti trasportano, con lunghe grandi sco- 
gliere garentinne a sesto la bocca. Prosciugati ri- 
masero gli staglii tutti ed i bassi fondi colmati. 
Alle paludose acque d’ intorno alle mura della città 
stagnanti scolo si dette. Due strade costrutte fu- 
rono ec. ec., come lealmente è il tutto divisato nella 
Memoria del riaprimento del porto di Brindisi 
nel 1781 pubblicata da quel mio amico signor Pi- 
gonali , che in sì necessaria grandiosa benefica o- 
pera di tre anni e quattro mesi impiegò col mas- 
simo risparmio per quel che potette da se dipen- 
dere per le tante macchine stromenti trasporti la- 
voratori ec. ec. 56,758 ducati. Possa la mercè di 
Dio un tal insieme divenire esempio eccitatore per 
lo porto di Ateruo ! Grati di loro esistenza i Brin- 
disini a Ferdinando IV. , gl’ innalzarono nella 
piazza un ben ornato obelisco nel maggio del 1797 
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con analoga lodevollssima iscrizione in purgato la* 
tino scritta dal dotto giurista ed erudito filosofo 
signor marchese D. Niccolò Vivenzio degno pre- 
sidente in allora del tribunale del commercio, de- 
gnissimo indi luogotenente della regia Camera della 
Sommaria. Di quel filantropo ogni virtù e loda 
tacendo , dico solo che indelebile sarà per sem- 
pre la dolce rimembranza della pura religione ed 
analitico acume nel diriger e proteggere eh’ ei 
fece la sacra tutela delle università , ora dette co- 
muni pria ubertose , di questo regno ferace sem- 
pre pur di uomini egregi per talento sapere pru- 
denza , e quel eh' è più per esemplare morale e 
fermezza a prò della patria e del legittimo Sovrano 
ne’ diversi rami a lunghi anni lor affidati. 

§. lai. Estinti in Brindisi i venefici paludosi 
miasmi , incominciò la Dio grazia ad esserne ri- 
crescente la popolazione , che quasi desolata nel 
1 774 * n 7 5 la statistica del 1834 la segna dopo 5 o 
anni di 61 14 » e maggiore di molto esser debbe 
al presente dietro altri 14 , in uno 64 anni , in 
questo i 838 ; al che ha pur moltissimo cooperato 
il riaprimento del commercio si pel dileguatovi 
contagio sì pel porto a qualche compimento 
tornato. Costituisce per ogni titolo questa classica 
opera eterna segnalata gloria a Ferdinando IV. e 
degna lode alla sagacità onestà e zelo del Pigonati: 
Si è ristabilita vita in unione di sostanze a quel- 
P antichissima illustre cittadinanza , ed eziandio 
a* naviganti agiata comodità utile traffico ed asilo 
ne’ procellosi tempi e nello esser da più forti ne- 
mici inseguiti. Ha mostrato come que' primi abi- 
tatori valer si seppero de* doni di natura ed ap- 
plicarvi le lor arti ed industrie con generai iue- 
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stimabile vantaggio della umanità; c come altron- 
de i’ ambizione , . . 

» Che mai non empie la bramosa voglia 

» Di onori e maggioranza 

di un Dittatore romano sacrificar tanti beni in sì , 
breve tempo efferatamente volle e potette. Anche 
quel mirabil edilìzio le sue vicende addita a nor- 
ma de* vari umani interessi , e rinvenirsi in fine 
non del tutto accecato. Scorreva il genio deva- 
statore de’ romani or qua or là distruggendo e se- 
minando sale. Oltre i due secoli innanzi a Cesare 
aveva il pretore Tuditano espugnato Aterno e pre- 
sovi settemila uomini e diroccar pur ei dovè il 
porto di tal città. Hassi a confidare che 1* augusto 
nostro monarca di maturo senno Ferdinando II. 
imitar voglia l’ eccelso Avolo ; e , se quegli be- 
neficò Brindisi e di Brindisi il porto, voglia que- 
sti rinnovellare di A terno il porto qual incomin- 
ciamento della navigazione della Pescara , ciò che 
ardentemente i tre Abruzzi implorano , e dalla 
sovrana clemenza per le suespresse ragioni sperare 
lor lice. 

§. 132. Abruzzesi, che meditanti siete, deh 
rivolgetevi e di proposito applicatevi agli studi ed 
ai fatti di pubblica Economia coll’ occhio sempre 
alla nostrale ; perchè simiglianti studi più al certo 
necessari vi sono di alcuni altri che per intero 
occupati e raggirati vi tengono senza farvi meno- 
mamente pensare ai veri vostri interessi. Per qual 
cagione avete da sì lungo tempo obbliato il valore 
la possanza le dovizie de’ vetusti vostri popoli , 
che pur d’ intorno ad Aterno e poco discosto abi- 
tarono , e dagli antichi storici più veritieri una- 
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nimamente celebrati vennero ?... E qui , nep- 

Ì >ur udito , mi si chiede: Quai sarebbon i beni ri- 
evanti ed i singolari vantaggi che oltre i sue- 
spressi dalla tanto desiata navigazione e dallo im- 
plorato porto a queste tre proviacie principalmente 
ne addiverrebbero ? 

» Ma troppo è lung’ ornai , Signori , il dire : 

» E forse eh’ anco 1' ascoltar vi grava ; 

» Si eh’ io differirò l’ istoria mia 
; » la altro tempo che pih grata sia. » 

( Il Fumoso cani. X. si. n5. ) 
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SUL PORTO DI PESCARA 



123^ Il voto generale e costante degli Abruzzi 
pel rinnovamento del porto di Pescara è al certo il 
più giusto e lodevole, perchè di pubblico bene e 
di necessario sollievo agli abitatori delle 3 intere 
aprutinc provincie : eppure vi ha , eli* il crederebbe 
lunghesso P adriatica spiaggia delle cittadinanze, 
che quantunque pregevoli ed abruzzesi aneli* elle- 
no , concorrervi non vogliono, anzi per privato 
interesse apertamente vi si oppongono ; nulla la- 
sciando intentato a trarre ogni ajuto della comu- 
ne padria a proprio vantaggio, onde farsi ciascuna 
per se edificar un porlo I E dessa in vero una 
faccenda del più alto rilievo , e conseguentemen- 
te è preciso dovere da non potersi in verun mo- 
li’ obbliare , di esporsi cioè con brevità e chiarez- 
za il convenevole da raziocinarvi poscia di buo- 
na fede lungi sempre fallacie e volpigni rigiri : 
Valga quindi la pena di replicar senza noja , il 
leggersi di frequente nelle classiche opere de* ve- 
tusti latini autori : Alernus amnis , Oppidum A- 
ternum prope mare , Aterni portus : porto della 
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piu remota antica ignota origine die dal preto- 
re Sempronio Tuditano esser dovette diroccato 
nel 53 q di Roma , ai4 anni innanzi all’era vol- 
gare , sotto il consolato di Quinto Fabbio Massi- 
mo c Tito Sempronio Gracco , quando quell’ eroe 
di Marte espugnò Aterno , presevi sette mila uo- 
mini ec. a cagione che la nomata possente città 
col cartaginese Annibaie congiurata crasi nella 2 .* 
guerra punica contro alla romana repubblica , che 
in monarchia indi tornata succedutovi Tiberio 2 .* 
imperadore , il fece , ne corron i diciannove se- 
coli ristaurare ed al primiero stato ricondurre : 
Imperato r Tiberius Cassar restituì t ; tanto ne e- 
ra il grand’ uopo di commercio e di altro impo- 
nente scopo sin pel romano impero , il quale affie- 
volito poscia e dalla stessa sua smisurata mole rovi- 
nosamente abbattuto; sorpresa la tanto bella e glo- 
riosa, quanto sventurata Italia, dallo irresistibil.alla- 
gamento della efferata barbarie de’ Goti Visigoti O- 
strogoti Eruli Unni Longorbardi Vandali Saraceni 
ec. a fond’ oppressa e desolata rimase , onde sin si 
scrisse: « Signor che nella serva Italia è nato : » 
al che per colmo di miserie aggiunto erasi massime 
dagli ultimi nomati popoli il lagrimevole distruggi- 
mento degli edifizi tutti sul littorale del supero mare 
e conseguentemente del bel porto di Aterno ancora ; 
di cui scorgendone la stretta bisogna il primo re 
di Napoli il saggio e valoroso Ruggieri , il fece 
dopo undici secoli a computar da Tiberio novella- 
mente ristabilir di pianta nel 1 145 : Rugerius Dei 
Gralia Rese fecit : iscrizioni queste lapidarie ed 
altre tra i rottami rinvenute di tal porto nello sca- 
vamento che nel 1^36 eseguito furine , e dal Mu- 
ratori , Pollidoro , Antinori , Roselli ec. nelle lor 
opere diligentemente riportate, e da me nel 1 .* 
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tomo di questi opuseoli trascritte e ne* superiori §§. 
mentovate. Taccio a brevità i privilegi di Ladi- 
slao, Giovanna II. principe di Orange qual vice- 
regnante di Carlo V. ec. di non pagarsi dazi da 
chietini nell* estrazioni ed immissioni delle mer- 
catanzie pel porto di Pescara, pel quale florido ne 
era il traffico ; coiti’ espressamente pur decretò die- 
tro giudiziaria causa il tribunale supremo di re- 
gia Camera a i3 novembre i53i , quando tutta- 
via lo stesso porto esisteva 386 anni dall’ essersi 
sotto Ruggieri riedificato. Laonde il' ridetto porto 
di Pescara per ben tre volte piantato , ne è per 
le additate cagioni rimasto infelicement’ estinto : 
malgrado I* esser venuto mancando sin alP estin- 
zione il replicato edilìzio , è proseguito nondime- 
no e tuttora prosegue il commercio tra Pescara 
e ’1 Veneto golfo per mezzo di barche, anche ben 
cariche , se la foce sgombra sia de’ banchi di a- 
rena che il mar in tempesta vi gitta , e se dei 
canale il fondo riempiuto non trovisi de’ depositi 
delle ruinose piene del fiume; e di qui sorge la im- 
periosa urgenza di riedificarvisi al più presto il 
bramato porto che libero faccia sempre in mar 
passare il fiume , anche nelle illuvioni coi misti 
materiali che trasportati seco : vieti nelle impe- 

tuose procelle ai marini sabbiosi fondacci di trapas- 
sar allo sbocco del fiume istesso, riceva navi e che 
a sicurezza vi si dirizzi l’ affannata vela. 

§. 124 . Or facendosi sopra il sin qui divisato", 
non solo da persona saggia, ma da chi abbia appena 
fior d’ingegno le dovute considerazioni ne seguiran- 
no al certo moltiplici fedeli illazioni ; fralle quali : 
1 . Se nella foce della Pescara vi è stato per 
ben tre volte il porto , _può indubitatamente esser- 
vi altre fiate , essendo a tutti noto che dal fatto 
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alla potenza rettamente si argomenti ; vie più 
.per non csservis 5 il marittimo commercio giam- 
mai interrotto ; che se alcun voglia per istra- 
nezza opporvisi , la evidenza fìsica rigetta ghiri- 
bizzose asserzioni e mendose stiracchiature ; niun 
cambiamento essendovi avvenuto, e lo acuto Li pipi 
ne prese 3 in l\ lustri in dietro il principio del 
canale da unir lo Adriatico pel lago Fucino e ’1 Li- 
ri col Tirreno : al che il pregevolissimo signor di- 
rettore Afan ha indi aggiunto di render navigabile 
la Pescara non solo sino a Popoli, ina a Sol mona 
ed Aquila , il che inchiude necessariamente ancor 
il porto del quale ha pur espressamente proposto la 
edificazione. 

a. Il cui triplice reale stabilimento nel corso 
di tanti secoli chiaramente [dimostra essersi in 
ogni tempo perennemente e dai popoli e dai go- 
verni per necessario riputato desiato e riconosciu- 
to lo sbocco di Aterno pel più convenevol punto 
al commercio per queste boreali contrade della t. 
Sicilia, per Roma, e per le altre provincia ezian- 
dio in sino a Napoli. Or qual altro sito del no- 
stro liltorale di lai indubitati titoli , e veraci pro- 
prietà gode da recare per gl’ indicati luoghi gli e- 
spressati vantaggi ? Niun altro al certo. 

3. Rimanendo all’ umau retaggio il poter mai 
sempre discovri re nello immenso campo delle scienze 
novelle verità, gli conviene perpetuamente investiga- 
re e cangiare altresì gli usati metodi sulla speme 
che or in uno ed or in altro modo rinvenir possa 
cose per lo innanz* ignote ; nel che però regola e 
misura pur dall 5 arte di pensare gli si prescrive ; 
Novitatis nec ni/iil , nec multum anidri s esto. 
Prinium enim Jacit panilo stupidiorem , alterum 
arrogautiorern , poiché il presumer, massime sen- 
za merito è lo stesso che precipitar nello errore. 
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Or se per non abbracciare nelle letterarie faccende 
nubi per Giunone , inviolabil è un tale statuto ; 
in materia poi di fatto permanente, non è mica 
permesso , ove manchi una spiattellata e necessaria 
Tagion sufficiente , neppure di un pelo innovare. 

Ha in suo prò il porto di Aterno la primiera edi- 
ficazione <1’ ignoto tempo degli antichissimi popoli; 
la seconda di Tiberio , ne corrou i diciannove se- 
coli , la terza dopo noo anni ne son già sette se- 
coli da .Ruggieri ; fu indi nel 1 53 1 nomato tut- 
tavia esistente*, della prima e seconda devastazio^- 
ne ne son ad un di presso cognite 1’ epoche e le ; 
cagioni , e della terza ancora come appresso. Qual 
ragion sufficiente chiara distinta certa necessaria 
esservi dopo ciò potrà , onde in vece di riedificarsi 
nella stessa bocca della Pescara il pristino porto , 
in altro sito dello identico littorale erger si voglia? 
Non inancheran forse franche asserzioni e ricercati 
paralogismi , ma valevoli saranno essi a reggere 
nel crogiuolo della critica e contra il giudizio pub- 
blico generale de' popoli e de governi per si lun- 
ghe centurie, ed alla fisica evidenza? Ma via ce- 
dasi alla odierna smania della gradita novità , sen- 
za vagliarsi per andar sempre di mal in peggio , 
e per nuda ipotesi muti sito un cotal porto. Ovun- 
que piaccia collocarlo altrove annientasi per le tre 
abruzzesi provincie la media proporzione da natu- 
ra nel fine principio e corso di Aterno costituito; 
da Arengo per Popoli presso a Malpasso Aquila ; 
a sinistra della corrente Teramo; ed alla destra 
Cbieti sino al metter capo in mare. Se per poco 
in giù od al di sopra della sboccatura della Pe- 
scara piautis’ il porto ne godrà il benefizio soltanto 
una piccola parte o del i. Abruzzo ulteriore , .o 
di Abruzzo citra a norma del punto della collo- 
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razione , e ’l rimanente maggiore dell’ una o del- 
1’ altra provincia diverranne privo coll'’ intero a. 
Abruzzo ulteriore, cui nasce e per 48 miglia scor- 
re il fiume , viene a dire che ’i tutto sarà per una 
menoma sua parte sacrificato; e ciò per effetto forse 
del tanto encomiato incivilimento in moda , e di 
novità ? Horrendum dictu , poiché se alcun per 
se pretende più di ciocche gli spetta , violerà il 
diritto dell’umana società: Quod cuique obtigit, is 
quisque teneat. Et si quis sibi plus appetet , viola- 
bit jus human ce societatis. Sedquonmm, ut prcecla- 
re scriptum est à Platone , non nobis solumnati 
sumus sed patria etc. : in hoc naturam debemus 
ducem segui , et comunes utilitates in medium 
affèrre etc. ( Cic. de uflic. lih. i. cap. VI. de 
Justitia. ) Sarà mai permesso opporsi agli stimoli 
di natura e soffocarne le voci ? Laonde riedificar 
debhesi ad ogni altra cosa innanzi , il porto nel 
suo naturai sito nello sbocco della Pescara , e sarà 
a tal modo ogni ben e vantaggio con giustizia e 
dovuta proporzione dalla comun madre stabilita 
pei 3 Abruzzi ripartito ; ed al rovescio piantandosi 
pria altrove verrà di fronte urtato e distrutto il 
sacro dritto del Pubblico della Padria , e del Tutto 
generale. 

4- È ogni porto in istretto bisogno di aver 
prossima la sua fortezza che ’l protegga , e ne re- 
spinga all’ uopo le ostili aggressioni contra di se 
degli amici ed anche degli esteri navili , come il 
dritto delle Genti richiede dopo esservi stati rice- 
vuti. Abbiamo presso Stazio: Arx litorea arcendis 
hostibus , tutela causa. Laonde ergendosi nel- 
lo Adriatico un porto tutto novello fa mestieri co- 
struirv’ insieme un castello che possente difenso- 
re ne sia. Porto e fortezza altro non sono che di 
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mi brillante pensiero due semplicissime parole , 
tanto facili a pronunciarsi colla lingua , quanto 
egramente ed appena possibili in generale , ed in 
particolare direi sin impossibile da menarsi in effetto, 
ossia metters’ in pratica , in oper'a questi tempi 
massime fra noi* Necessaria cosa e nelle laecende 
di non unire ed insieme mescere ; ma renderle 
semplici e fuggendo per quant’ è possevole mi- 
stioni. Il porto di Pescara una non lieve spesa ri- 
chiede , ma una , ed al contrario un altro al di 
là , non una ma più , viene a dire una pel porto, 
una pel canale, e per la fortezza una ec. Ebbe 
sempre antichissimamente lo Atermno porto la sua 
rocca , leggendosi , ne corron già i 19 secoli 
Castrum J terni presso Strabone Plinio ed altri 
antichi classici. Funne indi ne’ barbarici spietati 
rivolgimenti dei suindicati feroci popoli del tutto 
disolato, tranne poche mura che tuttavia esisten- 
do voglionsi di costruzione del 700 , cioè di mil- 
le cento e più anni indietro. Frugandosi la storia 
padria rinviensi che il Re Ruggieri nel 1 1 36 rista- 
mi) la fortezza, e poscia nel n45 riedificò , con»’ 
essi notato il porto che Carlo V. nel i5/|8 foiti- 
ficolla anche co’ cannoni ed innanzi ad ogni altro 
la res’ ei il primo piazza d’ armi ; che ciò non o- 
stante fu di li a soli 8 anni presa di assalto e 
bruciata da’ Turchi nel 1 566 ; che in seguilo da 
5 monarchi ; i 3 Filippi , ossia il li. il IH. e 1 
IV. Carlo III. e Ferdinando IV. siasi andata suc- 
cessivamente ed eziandìo sin a dì nostri ristabilendo 
nella lodevol forma cui esiste. Eppure dietro tante 
cure, aggiunzioni, restauramenti , rinnovamenti, 
eccessivi spendii ec. non è che piazza di 2.“ Classe 
di 3.* ordine cd a renderla realmente nelle lorme 
fortificata altre ingenti somme al certo richiederei»- 


Lonsi. Sorgono dal sin qui divisato delle serie ri- 
flessioni che sotto silenzio passandole tutte, per- 
chè di per se manifestissime , cenno soltanto che 
per un porto ed un castello insieme la spesa a gran 
somma monti da non potersi di leggieri da una 
sola persona o Comune comportare ; e che il pre- 
tendersi di ergere piuttosto altrove che nella foce 
della Pescara , ov’ è piazza d' armi il porto in pa- 
rola , sia per ogni riguardo un inescusabile errore 
di calcolo , è lo stesso che volersi per private ve- 
dute, in buona pace di chicchessia al ben pubbli- 
co opporre e prender in realtà un granchio a 
secco. 

5. Nel i8a5 domandò il comune di Pescara 
con supplica al reai trono di farsi costruire » il 

» porto alla foce del suo fiume colle 

». rendite ed avanzi di cassa de 1 comuni de’ 3 A- 
» bru zzi , essendo il progetto di utile comune. » 
Furon indi sovranamente richiesti i decurionati di 
queste 3 provincie di deliberare « sulla enunciata 
» domanda » sulla utilità dell’ opera, e su i mezzi 
» a farvi fronte. » Varii esser ne doverono i dichia- 
ramenti , chi di non aver sopravanzi , chi di sof- 
frir deficit , e chi volerli in proprio e non in al- 
trui vantaggio impiegare ; onde fu che il tutto 
indeciso rimase. Portaron forse oppinione i sup- 
plichevoli di ottener in grazia un ordine assoluto 
e diretto, e quindi non doversi di al tr* occupare; 
ma la saggezza dei Governo udir volle secondo 
giustizia coloro che chiamavansi a parte di un tal 
interesse ; dalla cui novità colpii i decurionati , 
privi di una ragionat’ anticonoscenza che sarebbe 
dovuta precedere sul ben generale da prodursi dal 
chiesto porto , deliberarono a norma delle loro 
particolari circostanze, e vedute, c que’ della ma- 
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rittima spiaggia designarono di voler il porto t 
ciascun per se e non lasciaron modo da venirne 
a capo. Di qui discordanza nacque e gareggia- 
mento. Or è noto che lo incomincia mento e motto 
più il compimento delle opere , massime pubbli- 
che venga di continuo ritardato e non di rado an- 
nichilito dal disparere e dalla divisione delle parti, 
le quali fra se collidendosi consumano , senz’ av- 
vedersene nel calore della disputa tempo danaio 
sostanze , con eccitamento ancora di ostinate con- 
tese , perigliose nimicizie ed altri gravi malori. 
Ecco il perchè di tal pensiere di ogni encomio 
degno , da i3 anni già posto in campo , nulla essi 
sin’ ora conchiuso. I consigli generali di queste 3 
proviucie penetrati dal generai profitto che dal 
porto di Pescara ne sorgerebbe , vi hanno favore- 
volmente deliberato ; Aquila cioè e Teramo una- 
nimamente , e Chieti a pluralità di io sopra 2 ; 
imperocché i consiglieri del littorale vi si oppon- 
gono volendolo ciascun per se. Qual sarebbe in sì 
trista combinazione lo espediente a prendersi? Trat- 
tandosi di cosa pubblica può ciascun esporre il 
pensier suo , che vagliandosi poi con tutti gli al- 
tri suolsene scegliere il migliore od almen quello 
che non ne sarà certamente il peggiore. Necessa- 
rissimo è di progredir concorde e conseguente- 
mente liassi ad esaurir ogni decente mezzo a per- 
suadere colle suindicate ed altre ragioni parimen- 
te di conciliar e gir all* unisono. Che se de’ bril- 
lanti cervelli in moda turberanno l’aderenza di 
ciascuna parte col tutto , rimarrà a desiare che su 
di loro non avverisi punto la frequente osserva- 
zione. Jngenia elastica facillime rumpuntur in 
societate. Si passi al disegno del porto con due 
fralle altre proprietà. Dee il fiume in ogni tempo 
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anche d’ illuvioni entrar in mare , onde ciocche 
trasportar possa non si rimanga mica a riempier 
il fondo del canale dalla piazza allo sbocco ; anzi 
la rapidità della piena senza rinvenir ostacolo nè 
essere respinta da furiose marèe il disgombri per 
intero e mondo il renda : ed insieme pur debbe 
affatto impedire ai confusi adnnamenti di fondac- 
ci ed arene di penetrar al cennato canale ed alla 
foce , allorché nelle tempeste il mar gli gitta ; af- 
finchè spedito e libero rimanga sempre il varco 
nell’ escir ed entrare di barche polacche trabae- 
colr sieno pure ben carichi. Segua al disegno il cal- 
colo nel miglior modo .esatto in simiglianti oggetti, 
della spes’ a tal costruzione di porto necessaria ; 
ed indi sappiasi lo aggregamento di rendite ed a- 
vanzi di casse de’ 3 Abruzzi onde scorgersi , se 
col proseguir di anni il tanto che basti esservi 
possa; nè perdasi la perspettiva delle Comuni , se 
di novelli pesi suscettibili sieno , mentre sin da 
mezzo secolo a noi innanzi se n’esclamava il no. 
Su degli esposti fedeli dati al reai trono si umilii 
in iscritto ed a voce il bisognevole. Se positivo il 
sovrano beneplacito ne torni , vadasi pur lieto ed 
animoso in avant’ in sì gloriosa impresa che le an- 
tichissime possenti gesta rinnovelli ; e se negativo 
sia, se ne deponga ogni speme che in retaggio alle 
future etadi di più ubertosi averi e rendite si tra- 
mandi. 

6. Ne’ testé mentovati consigli di queste pro- 
vinole si è in favor del porto di Pescara delibe- 
rato ed altri prieghi si uniranno in avvenire ; ma 
nello spazio di un intero anno tra consiglio e con- 
siglio , non istaran forse gli antagonisti colle ma- 
ni a cintola ; e non essendo prudenza di lasciar 
loro libero il <j am P 0 e fidar solo nome di pro- 
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■vince e di consigli , fa mestieri di chi nomata- 
mente agisca invigili e nulla ometta. Una savia e 
zelante deputazione di uno per ciascuna delle tre 
provincie parrebbe doversi scerre a conciliare , 
com’ èssi sopra cennato ed invigilare insieme ; il 
che sin ai novelli consigli i supplichevoli inizia- 
tori trasandar punto non dovrebbero , vie più per 
esser di maggiore loro interesse. « Il gran Plato- 
» ne còlla sua felice immagine di comunanza si 
» diede a credere di poter interessar tutti i Cit- 
» tadini nella cura di tutto. Ma quindi Aristotile 
» conchiude anzi il contrario, ed afferma che tutto 
» sarà negletto : onde nacquero le parole del Co- 
» dice lib. io. t. 34* 1. 2 . Naturale est vitium, 
» negligi quod communiter possidetur , e nel fat- 
» to lo stesso avverasi pel quod communiter de- 
vi betur. Per esperienza è noto che ciascuno bada 
» alle cose proprie, e con impegno le custodisce; 
« ma delle comuni lasciasi il pensiere a’ compa- 
» gni. Così aspettando Y uno che 1’ altro faccia , 
» nulla si fa : appunto come accade ne’ ministe- 
» ri servili , i quali vengono spesso male ese- 
» guiti per la molteplici tà de’ servi. » Hassi però 
da ultimo a rammentare che il più volte replicato 
porto siesi sempr’ eretto e tornato ad erigersi dai 
governi , qualunque stata ne sia la forma. Funne 
la primiera costruzione dagli antichissimi popoli 
di queste regioni eseguita ; la 3 . da un impera- 
dore; la 3. da un re glorioso; e conseguentemente 
la quarta hassi a sperare che avvenga da un altro 
re gloriosissimo qual’ è il nostro Ferdinando II. 
Compiuto questo primo passo veramente gigautèo 
del .rifacimento del porto , pensar dovrcbbesi a ri- 
stabilir la navigazione per lo medesimo fiume ; e 
quindi altri porti e castelli edificarsi mercè le do- 
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vizte del florido commercio , il sovrano favore , e 
la grazia principalmente del SOMMO IDDIO. 

7. Se lo antichissimo porto di Atcrno ebbe 
sempre fiume e castello, or avrebbe e piazza d’ar- 
mi e fiume, il qual’ è per ogni riguaido quello 
stesso che antichissimamente fu con identica slabil 
foce eletto, con egual grandiosa colonna di acque, 
il maggiore nel littorale degli Abruzzi con appros- 
simante proporzione di silo e quindi di commer- 
cio alle 3 provincia , cioè di Aquila , cui nasce e 
per miglia quarantotto sen corre ; ed indi di Chicli 
e Teramo , per mezzo delie quali lunghesso le ri- 
manenti aa al mar sen va ^ navigabile fu , e 
può di bel nuovo con estimabil emolumento tornar 
ad esserlo , edificandosene in sulle prime il porto, 
che di luogo cangiandosi , tutti annientansi gli e* 
nunciati vantaggi di unii’ alla dimostrata propor- 
zione per giustizia dovuta ; ed ove nella spiaggia 
stessa evvi altro posto con simil fiume , canale , 
città, piazza d’armi non più lungi che 17.7 canne 
dal lido per un commerzio proporzionevòlmente agli 
Abruzzi ripartito? niuno niuno ve ne ha al certo. 

8. Sarà alla fin fine possibile che cittadinanze 
pregevolissime sempre , incivilite e colte sull’ a- 
prutina proda del supero mare andranno senza 
punto avvedersene contro la patria , per la quale 
la morte stessa è sin gloriosa e dolce ? Ogni co- 
mune degli Abruzzi ne è un cittadino e gli A- 
hruzzi la patria ne sono : Provincia ipsa , ex qua 
orti sumus , patria vocatur ; ( L. uxorem §. le - 
gaverat del leg. 3 . ) e se Sallustio della nostr* A- 
miterno , perchè dalla Spagna derivato , sua an- 
tica padria nomolla , potrà altri la terra natia ri- 
cusare per diletta madre , verso cui un aiFetlo si 
nudre che non invecchia mai ? Imponente in vero 
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è il fletto di Plinio : nequc enim ipsi coronantur , 
sed patrias suas coronant. ( L. 7 C. 26 ) Se- 
neca scrisse : nemo patriarn suam , quia magna 
est , amai , sed quia sua ( Epist. 65). « L’ uo- 
» mo non è bastantemente armato e provveduto 
» per vivere da se solo e conservare le cose sue. 
>3 Lo arma e lo provvede la società sotto questo 
»j nome di padria. L’ esser noi dunque membri di 
» un tal corpo , e gl’ impegni , che in esso ab- 
» biamo di possessi , di carichi , di parentele , 
» di amicizie , formano ne’ nostri cuori quel tal 
» movimento , che chiamiamo amor di padria. » 
( F. G. C. p. i53 ) Cujaeio scrisse : Patria no- 
bis omnibus cariar esse debet , quam nosmetipsi. 
( Ad. L. 4 Cod. de dcclat. ) È veramente esem- 
plare ciocche rinviensi presso Scevola , impercioc- 
ché più muovono i fatti che i ragionamenti non 
fanno , e più vigorosa h la voce del buon esem- 
pio che quella delle parole. Quo magis dulcissi- 
tna patria mea fines ac territoria sua tueatur , 
decerno adsignoque illi universa praedia , quae 
in Sjrria possideo , curn omnibus quae illic sunt , 
pecoribus , servis , fruciibus reconditis , omnique 
apparata. ( De L. 3 in L. qui habebat. ) Pongo 
fine col nostro Tullio : sed quoniam ut preclare 
scriptum est a Platone , non nobis solum nati 
sumus , ortusque nostri partem patria vindicat , 
partem parentes , partem anaci. ( offic. lib. 1. 
Cap. VI. De Justitia ). Ed altrove con maggior e- 
nergia. » Cari ci sono i genitori , cari ed amabili 
»> i figliuoli , gli amici ; ma tutti questi amori so- 
» no compresi nell’ amor della patria, per cui qual 
» onorato cittadino starà in dubbio d’ incontrare 
»» la morte , se tale sia il di lei bisogno. » Cari 
sunt parentes , cari liberi , propinqui , /umilia- 
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res , sed omnes omnium caritates patria una 
complexa est ; prò qua quis bonus dubitet mor- 
tela oppetere , si ei sit profuiurus. ( oilic. lib. 
i. cap. XVI. ). 

§. ia 5 . È fuori dubbio legittima illazione delle 
premesse che ogni abruzzese sua padria abbia, massi- 
me nel presente caso, nel riunimento di queste tre 
provincie, delle quali e rendite ed avanzi per la co- 
struzione del porto in parola si chieggono ; onde 
ciascun abitator è nel perfetto dovere di agir a 
tutta possa pel bene delle medesime , senza mica 
opporvisi , per non divenire reo di lesa padria ; 
laonde se chicchessia di costoro maggior esser vo- 
lesse del nomato linimento » Lo stesso sarebbe 
che un solo sorpassar imaginasse 757 mila e 4°3 
individui , quanti in questi Abruzzi si contengono; 
imperocché nel citra ve n’ha 273100, nel 1. ul- 
teriore ig 5 ,oi 4 , e nel 2. ulteriore 289,289 , a 
norma della statistica della popolazione del nostro 
regno nel t gennajo i 835 ; quando nelle i 5 pro- 
vincie e nella dominante se ne noverarono poco 
men di 6 milioni , a quali aggiunti gli altri due 
della Sicilia , ascesero presso agli otto milioni , 
superior’ in vero a quelli di non molto innanzi , 
ma tuttavia di gran lunga minori di quei de’ tra- 
passati di più secoli. 

126. Venendo da ultimo al fatto del triplice tem- 
po, andato, presente, e futuro, il porlo di Aterno 
ora di Pescara , gode relativamente a quel che fu 
chiara e genuina evidenza istorica di essere stato 
nel corso di a mila e centinaia di anni per ben 
tre volte edificato, ed altrettante ne* barbarici tem- 
pi c ne’ marziali furori infelicemente diroccato. È 
in atto evidenza fisica sott’ occhio di non esistere 
nè punto , nè poco; ma, qualor si voglia , puos- 
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si novellamente ristabilir di pianta senza dubbio al- 
cuno per la quarta Hata : per lo avvenire poi rin- 
viensi meramente ipotetico ossia suppositivo nel 
pessimo futuro del verbo fare che spesse volte si 
risolve in niente ; ed in questa combinazione per 
doversi trovar i fondi da farvi fronte , come 
spiattellatamente dichiarossi colla ministeriale del 
i 8 a 5 ; ne son già corsi i 3 anni, eppur nulla se 
ne sa , malgrado sia vera base dell’ argomento ; 
ma intanto di cotal porto si parla , si disputa e 
vuoisi sin edificar altrove. Oh il bel fabbricar sin 
ora castell' in aria ! 

§. 127. Sin quando stabiliti non sieno comunque 

e massime di sovrano rescritto cotali fondi espliciti, 
io avrò a questi tempi con buona pace di^chicches- 
sia simigliale impresa del porto , e molto più 
1* altra della navigazione , su cui scrivo a solo fi- 
ne di non fallir della promessa dai’ a questa illu- 
stre reai società Economica , in luogo , dico di 
uno degli amabili deliri in moda , od almeno di 
nudo progetto ; pel quale queglino che vi si riscal- 
dano e con ec. rimembrar debbono che 

. . . . perdonino per carità » Ad onta dei filosofi 

m 

» Che 1’ umana ragion onoran tanto 
» Di doti sì ammirande , 

» Il numero de’ pazzi è molto grande. 

Si lascino i pazzi insolenti, innocenti, furiosi, ma 

» V’ han de pazzi graziosi 
» Che vanno accarezzati , 

» Che senza alzar le mani 
» Con detti e fatti strani , 

# E coll' umor giocondo 
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» Dircrton fatto il mondo. 

)» Ora fra questo numero , 

» Più piacevoli pazzi io non ho visti 
» Di quei clic son chiamati i Progettisti, ec. 

( Pighotti fav. pag. 82. ) 

ciocche il peligno solmontino espresse. 

Quod frustra simulacra fugacia captas ? 

Quod petis est nusquam ; quod amas avertere , 
perdei. ( Ovid Trist. L. 4 - ) 

§. 128. Avvegnadiochè ciò sia moralmente vero, 
bassi nulla di meno a commendare la prudenza del 
nientissimi consigli di queste 3 provincie nelle ri- 
spettive metropoli al 1. dello andato maggio corrente 
anno i 838 aperti, nello avere fervidi prieghi a prò 
del porto in Pescara al reai trono umiliato ; impe- 
rocché essendovi di coloro che a tutta possa ostina- 
tamente con parole scritti e fatti il contendono, onde 
con grave aperta lesione del Pubblico farlo altrove 
per privati vantaggi erigere , necessaria cosa era il 
volo generale degli Abruzzi con salde ragioni e 
con giustizia si 
dichiarare. 

§. 129. Il più sollecito a sbrigarsene fu il consiglio 
di Teramo , poiché ai 9 del cennato mese porto c 
fiera franca o scala per convincenti motivi in Pe- 
scara chiese a pubblico bene ed a profitto delle 
reali finanze ancora e potersene stabilir i fondi 
sopra V aumento nel mezzo per cento delle do- 
gane ; ed ai suoi atti alligò una lodevole memo- 
ria presentatali dal signor primo tenente del Ge- 
nio D. Giuseppe Giordano , col titolo »> Brevi lu- 
» mi su di un porto da potersi costruire alla fo- 
» ce del fiume Pescara. » 


pel presente che pel futuro tempo 


t 


» 


i3o. Iad’ il consiglio provinciale di Chieti. « in, 
ordine alla costruzione di un porto lungo la li- 
» nea di mare dal Vasto a Pescara ringrazia; S. M. 
» delle disposizioni date , perchè da. abili ulli- 
m ciali della reai marina venga ispezionata tutta la 
» costa , ondi© determinare il punto più. opportuno 
» a tale costruzione; cd a maggioranza da io voti 
» sopra 2 rinnova le sue preghiere , porche, senza; 
» fer tosto «alla marina del Vasto si- tengai pie»- 
» sente che la foce del fiume Pescarla è centralo 
» ai 3- Abruzzi , cip è a contatilo colle strade re- 
o gic che danno comunicazione alle- provincie. di 
» Aquila o Teramo., ed alla, copila^ del regno, oc. 
» nominandone 5 ; che alla spesa accorrerebbero 
» i 3 Abruzzi riuniti ; che il porle garantito, sa- 
» rebbe da una piazza forte oc. oc. Al contrario 
>» i due consiglieri del distretto del Vasto opinan- 
» do uniformemente a quanto trovasi disposto, net 
» sovrano rescritto de’ i5 febbrajo, i83S, v sono di 
» avviso prenders’ in seria considerazione tutta In 
» linea littorale dell’ Adriatico, ni un, punto escluso, 
» coll' aversi presente il bene genorale della pro,- 
» vinci» , e considerarsi massimamente la marina 
» del Vasto per le tante ragioni conseccate nello 
» diverse memorie all’ uopo scritte. » 

i3r. Il consiglio provinciale di, Aquila dietro 
il maturo esame delle 99 sue deliberazioni descrive 
con esatta analisi le circostanze tutte della, provin- 
cia , fralle quali la emigrazione annuale di circa 5 » 
mila cainpaiuoli , che a sostentar famiglie e sodi- 
sfar tributi agli esteri regni sen vanno a versar i 
loro onorati e stentati sudori co. ec. ed a » voti 
» unanimi carne i teramani fervidamente supplica 
» S. M. per lo stabili monto di una fiera O porto 
» franco in Pescara , come il più celiale negli 
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» Abruzzi sulla costa dell’ Adriatico , e enmf il 
m più utile , e sicuro per gl* interessi del Gover- 
>j no; per esservi piazza forte; la sesta parte che 
» va fuori rimarrebbe ad occuparsi in provincia 
» ecc. ecc. » 

§. i3a. Le deliberazioni de’ a Abruzzi ulteriori si 
son a brevità appena cennate, mentre si è la chietina 
per intero trascritta essendovi espresse le idee dei. 
signori oppositori che intanto nelle brevi linee se- 
gnate fanno ben comprendere quanto con deciso 
impegno abbiano da tempo eflìcacemente sull’ as- 
sunto in lor favore oprato. 

i33. Perspicace al solito è stato il teramano 
consiglio nell’avere versato sui/ondi da far fronte , 
nel che della faccenda il miglior nerbo risiede. 11 
mezzo però sopra ogni 100 di dogana rendeudo 
sempre piu greve il dazio , 1’ utile aumenterebbe 
del contrabbando, il quale conseguentemente all’a- 
pice monterebbe dell’incremento , come di per se 
manifesto scorgesi ; e sopra di un tal articolo me- 
rita leggersi quel che non ha guari questo dotto so- 
cio signor cavaliere D. Luigi Marchese Dragonetti 
ne ha divisato da suo pari con elegante dimostra- 
zione dietro autorevole quesito ; il tutto riportato 
nella lodevolissima opera periodica del gran sasso 
d’ Italia ; nè per ombra si mentovi la costante na- 
tura delle imposte , le quali una volta messe ed 
anche ingrandite , stazionarie per amara sperienza 
rimangon sempre , senza retrogradar giammai. Ha 
con saggio accorgimento ai suoi atti annesso lo 
stesso pregevolissimo consiglio la degna memoria 
del valentissimo ingegnere signor Giordano; il 
quale incomincia col dire : « Il littoralc del regno 
» delle due Sicilie che guarda i inari Tireno , e 
» Ionio, presenta molti porli e sono addetti al rico- 
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» vero de’ legni. Non così quella dell’ Adriatico che 
» dalla foce del Tronto a Brindisi ne manca del- 

» l’ intutto Nella deficienza adunque di 

»> tali seni di mare o base nella riferita costiera 
» fa mestiere rivolger le viste alla foce dei più 
» grandi fiumi che v* immettono. La Pescara nel 
» suo ultimo tronco offre potervisi costruire un ot- 
» timo porto mercantde ec. ec. » Passa indi al 
modo di torvi li banchi di arene e di piantarvi- 
s’ il porto. Espone le opposizioni che vi si fanno, 
e vittoriosamente le scioglie tutte , ed avendo-, 
vi sovra luogo per lungo tempo ben meditato , 
ne ha degno plauso ricevuto. Ne han similmente 
giudicato i suespressi pur degni ufiiziali del Genio, 
ed altri eziandio di molto riputati ; e quindi se 
in opposta foggia ne opini taluno recar vorrà del 
torto alla verità che però di continuo illesa rimar- 
rà e trionfante È in critica stabile assioma di do- 


versi credere al fatto e non all* oppositore e nè 
alio stesso storico del fatto, quando diverso il narri-. 

§. i34» De* la consiglieri, tutti pregevoli di A- 
bruzzo citra, i dieci han deciso pel porto in Pescara 6 
ne hanno addotto le limpide ragioni con quella pru- 
denza di encomio degna , che sembra esservi stata 
nel conciliarne i dispareri , massime per la mari- 
na del Vasto, che se ben gaia e vistosa non has- 
si ad anteporre all* altra di Pescara riguardo al 
porto combattuto dai due , che dal modo di e- 
sprimersi par che faccian tralucere un certo in- 
terno senso di sicura vittoria , mercè lo stabilito 


ordine de’mezzi presi, malgrado il generai dissen- 
tire delle 3 provincie al presente dai loro tre con- 
sigli confermato. Il porto in parola altro non è 
che una misera ipotesi da rimanere nel suo nien- 
te per la ingente somma che necessariamente ne 
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richiede la costrizione. È rgnert'o ‘ci'OCWh* fer po- 
trebbero i Comuni fotti degli Aforifl&i , tfcthbr'a as- 
surdo eh’ ‘effettuar il possa un solo; te qualora 
•possibil tósse , cedere pur dovrèbbe tei dritto UH. 
bene .pubblico dello aggregWtfcfìitO «di queste S 
ridette -provincie. <A tali iiffiftp evaditi oStacoK 
aggiunger Vuoisi per colmo 4a«h fatta infiltrò tte col- 
lisione di una parte col suo tutto:; il che «dove 
meni ai "è di sopra cetìnatò coll’ i ndispenSabil te- 
stremo bisogno di agire d’ accordò ^ fin di spe- 
rar cosa di reale sui fondi e sul rimanente i utero. 

§. i35. Ecco alla fin fine di tutto il sttespresso in 
poche righe il nitido schizzo. Nel r*8a5 chiese il Co- 
mune di Pescara‘con supplicasi reai tronocostruirsi 
un porto alla ifoce del suo fiume colte rendite ted 
avanzi dei Comuni tutti degli -Abruzzi ohe avute 
ne avrebbero anche comune il vantaggio» Ne ventate 
in seguito ai decurionati prescritto di deliberare »a 
-di tal opera , -sulla utilità della medesima , e sui 
tóndi da .farvi fronte per -Je spese , -te -quindi ss ‘di 
questi tre prefissi punti , unicamente relativi al 
-porto di Pescara versar dovcasi. 

§. <i 36. -Ma ibsovercliio amore del privatov-asntag- 
gio cader fece parecchi, sehben pregevoli nell sofisma 
di fatto, da’ Logici dgnoratio elenchi denominato, 
imperocché Or. tona il pretese per se , Ijanoiano il 
volle in Sé Vito fa se vicino-, il Vasto al suo lido 
ec. ciascun dicendo., perchè Pescaia e non -io pren- 
dersi -e godere le mie rendite e quelle .degli A- 
sbmzai interi per un porto che anche ed in mi- 
glior modo .forse a me canviensi ?:: 

§. 137 . Sopra tal.fallacia .di essersi escito Hn pro- 
posito si è sin oggi progredito <e ceni .cainre da ca- 
dauno presi si son de’mezai a conseguir il rispettivo 
par ticolar intento. ... ■*••••. 
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1 38. Èssi eziandio esposto di rinvenirsi nello 
adriatico 1 litorale de’ punti più opportuni di quello 
della foce della Pescara da piantarvi de’ porti ; il 
che 1’ identico paralogismo contiene, perciocché in 
nulla riguarda i 3 marcati punti del solo parti- 
colar porto di Pescara a prò di queste 3 intere 
provincie , delle quali si replica chieggonsi e 
rendite ed avanzi , e non trattasi di un sito mi- 
gliore in generale da edificarvi un porto ; pel che 
si è pur di quistion uscito ; e sebene altro luogo 
che per diverso fine più idoneo vi fosse , nulio- 
stante posporsi dovrebbe a quello di Pescara , per- 
chè di pubblico- vantaggio degli Abruzzi, de’ qua- 
li ogni qualunque siasi altra Comune dello abruz- 
zese litorale , comechè di alto rilievo per se stes- 
sa , nondimeno parte ne è frazione ; e conseguen- 
temente ancorché possente fosse da farsi di suo solo 
danaio un porto , senza punto chiederne dagl’ in- 
teri Abruzzi , non ostante ciò al ben generale del 
suo tutto , ossia della sua padria ceder le conver- 
rebbe , anche per 1’ anteriorità del primato. 

§. 139 . Le ragioni tutte consecrate da’ due oppo- 
sitori contra i io del consiglio provinciale di Chieti 
son qui ignote ; ma sembra eh' esser debban diret- 
te a sostegno di un porto in generale in un qual- 
che miglior punto ; e con riserba al particolare 
calando nella marina del Vasto come ec. ec. di 
util maggiore per la provincia di Chieti ; e poscia 
le perizie combinando pel più opportuno de’ siti 
del replicato littorale , farne ivi determinar 1’ edi- 
lìzio. Ma pur in ciò apertamente escesi di quel 
proposito , il qual’ è del maggior interesse e pro- 
fitto dei 3 Abruzzi e non della marina del Vasto 
e della sola provincia di Chieti che a ricercato so- 
stegno vi si vorrebbe ficcar di mezzo , mentre di 
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aperto pregiudizio alla superior parte ne diverreb- 
be , come con sagace avvedimento il generai con- 
siglio della stessa provincia ha ben compreso e dei 
iai dieci a favore han giudicato di Pescara ; do- v 
ve gli Abruzz* interi braman il porto in vigore di 
tutte le suddivisale ragioni che qui nel più breve 
groppo presentansi in cenno, i. Lo sbocco del fiu- 
me Pescara nell’Adriatico è per approssimamento 
il centro marittimo de’ tre Abruzzi, e quindi rie- 
dificandovisi il porto ne riceveranno tali tre pro- 
vincie con equa proporzione i vantaggi del com- 
mercio , che da altro silo non potrebbero a patto 
veruno conseguire. 

3 . In forza di tal ragione nel corso di a mi- 
la e centinaia di anni è stato per ben tre volte 
piantato il porto e per altrettante vi è rimasto da 
impulso di emuli infesti diroccato. Il senso comu- 
ne adunque de’ successivi popoli e de’ varii Gover- 
ni ha per si lunga pezza di centurie costantemente 
giudicato un tale luogo di marina spiaggia pel più 
opportuno ed utile al commercio , non solo per le 
dette 3 provincie , ma del pari per Napoli Roma 
ed altre regioni ancora. 

3. Prossima evvi a garantirlo la Città di Pe- 
scara eh’ è insieme forte piazza d’ armi , ed altra 
con ingente dispendio fabbricar dovrebbesi da fon- 
damenti, se il porto altrove si ergesse. 

4- Vi è parimente spedito ed agiato il traffi- 
co di terra per le consolari strade ver le marche, 
le 3 cerniate provincie, la nostra dominante, l’al- 
tra del Cristianesimo ec. ec. ciocche da altri 
punti sarebbe di netto negato. 

5. Al termine è del gran fiume di Z'] influ- 
enti con letto e bocca costanti non cangiati mai , 
fu e puossi di bei nuovo navigabile rendere ; nel 
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clic le dovizie del commerzio , vistoso incremento 
riceverebbero. 

Ov’ è dopo ciò , ov’ è di grazia sulla nostra spon- 
da del veneto golfo una giacitura da porto che go- 
da delle divisate fìsiche doti al comodo e profitto 
necessarissimo de* 3 Abruzzi , de’ quali chieggonsi 
le rendite per impiegarle a lor danno in diverso 
posto ? E qui si è giunto Santi Numi del Cielo 
coll’ essersi incominciato e proseguito mercè la 
dimostrata fallacia ! 

140 . Avverso il ridetto porto di Pescara escogi- 
tate si sono delle difficoltà , ma son tutte dileguate 
rimaste dal fatto permanente, da abilissim'ingegneri, 
e massime dal signor Giordano nella citata memo- 
ria. Un'altra però ne è sortà e qual insolubil mi 
si obbietta perchè conseguenza de’ cenni storici da 
me citati. Se, dicesi, per tre volte alla foce della 
Pescara si è formato il porto , e per tre volte vi 
si è estinto , dunque non è sito idoneo a sostenerlo. 
Se simil forma di argomentare reggesse, identica 
ne sarebbe la illazione per ogni abbattuto edifìzio. 
Può 1* opera la più salda esser dalla cdacità del 
tempo , e principalmente in una proda marittima 
sciolta e sin in polvere convertita. A farla intan- 
to breve è a rimembrarsi che la prima fiata dovè 
il porto di Aterno essere da Tuditano 2 14 ann’ in- 
nanzi all’era volgare spianato ad estinguer il traffi- 
co nella a.* guerra punica con Cartagine. Rista- 
bilito indi da Tiberio , venne dai barbari po- 
poli ed in particolare dai Saraceni abbattuto. For- 
mato finalmente per la 3. a fiata da Ruggieri nel 
n45, i turchi nel i556 bruciaron la città e di- 
strusser il porto , il quale sarebbe , senza tali de- 
vastazioni persistito. Vuols’ in ultimo sostenere che i 
barbari danneggiaron sì le nostre contrade, ma che 
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esagerate sleno le tante atrocità che se ne dicono 
di abbattimenti ed altro. Impossibil cosa è discen- 
der qui ai singolari fatti della più efferata imma- 
nità e quindi veggas' in generale il come dipinti 
furono dagli antichi i loro secoli da noi di molto 
rimoti. Dante Alighier’ in pochi versi ne ceuna. 

« Aln! Serra Italia di dolore ostello, 

» Nave senza nocchiero in gran tempesta 
» Non donna di provincia ; ma bordello 

( Purgatorio canto V 1 . versi 76 a 78. ) 
» Cerca misera intorno dulie prode 
» Le tue marine, e poi ti guarda in seno 
1» S’ alcuna parte in te pace gode ( vers. 85.0^87.) 

» Che le terre d’Italia tutte piene 

» Son di tiranni , ed un Marcel diventa 
» Ogni villun ohe parteggiando viene ?( v. 1*4 a ia ^‘) 

» Quante volte del tempo che rimembre 
» Leggi , monete , officii , e costume 
» Hai tu mutato e rinnovato memhre ? 

1 E se ben ti ricordi , e vedi lume , 

» Vedrai te simigliarne a quella inferma 
i» Che non puh trovar posa in su le piume, 

» Ma con dar volta suo dolore scherma. 

( vers. * 45 . a- * 5 t. ) 

A tal foggia 5 iti 6 secoli innanzi se ne scrive». 
Veggans* in seguito. 

L’Omero ferrarese nel i5i 5 ne son già scorsi 
3a3 anni cantò. 

» O d'ogni vizio fetida sentina 

» Dormi Italia imbriaca ; e non ti pesa 
ì> Ch’ora di questa gente, ora di quella , 

» Che già serva ti fu , sei fatta ancella. 

(Furioso canto XV 11 - ott . 70- ) 

Basta cosi di Ariosto cui presto segui 1’ altro 
inarrivabil altissimo cantor italico Torquato Tasso, 
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che in bocca al valoroso abruzzese Argillano 
mise. 


» Dunque un popolo barbaro e tiranno , 

» Che noto prezza ragion , ohe le' noto «erba , 

» Che non fu nAai di sangue , fe d’ óf satóllo , 

» Ne terrò ’1 tròno ito bocca, e’1 giogo al collo? 

( ’Gerusalem. liberala Canto Vili, stanz. 63. ) 

»4i. Nulla più bassi qui a trascriveredel molto 
che i «ornati ed altri simigliatiti gran filosofi e subli- 
mi rimatori insieme , non di favoloso, ma di rea- 
le delle indicibili calamiti di questa inclita prima 
Esperia armonica meni’ espressero , e '1 tutto dai 
fidi storici minutamente riportatone* il compren- 
do nett* indicar soltanto che lecito non era di mi- 
rare oltrepò quella deformazione di una tanta ita- 
lica maestà : oculos omnino avertere oportebat ab 
illa deformatione tanice majestatis. Laonde se co- 
tanto per lunghi secoli soffri e deformata rimase 
la nostra bella Italia , a ehe vanamente dubitare 
dello abbattimento de’ porti in quella immanità di 
generali desolamenti di ogni edilizio e di città an- 
cora intere intere ? 

§. i4». Quindi se talun volesse dall’odierno tran- 
quillo Stato if Italia argomento trarre pel succennato 
di disastri colmo, e dire eh’ essa fuvvi si, ove più* 
ove meno danneggiata , ma non desolata , cadrebbe' 
puerilmente senz’ avvedersene , e ’l perdoni, pure 
in aperto sofisma di falsa analogia * imperocché al 
presente tutto è per i speziai graaia della Divina 
Provvidenza paceEegge sicurtà incivilimento con 
saggi Legislatori ; il rovescio viene a dire degli 
andati nequitosi tempi che alla stemperata possanza 
seguirono nella decadenza del romano impero. 
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i 43 . Ora a desiarsi non rimane clie intimo 
riunimento de’ fidi Abruzzesi tutti sovrana protezio- 
ne con calor implori ed efficaci mezzi appresti e cu- 
muli a costruir porti; il primo della Pescara nello 
sbocco, con navigamento per tal fiume, ed indi nei 
successivi siti , onde floridi tornino i tre Abruzzi 
a simigliauza de’ vetusti lor possenti popoli , che 
lungi bandivan la perfida discordia , i cui perni- 
ziosi effetti dal Furioso venner in pittura bellamen- 
I* espressi entro al campo dello africano dispóto 
Agramaute, che Carlo Magno Parigi ec. ec. distrug- 
ger volea mercè gran soldatesca e Gradasso Rug- 
giero Mandricardo Rodomonte Marfisa Ferrau Sa- 
cripante , fra’ quali , unanimi per pria congiunti , 
soffiando ella , piucchè Tentennino co’ suoi manti- 
ci , siffattamente gli divise , e resegli fra loro stiz- 
zii’ in guisa da venir sul punto a singoiar tenzone: 

. * 1 * ’ > 

» Di ciò si ride la Discordia jvazza , 

» Che pace , o tregua ornai più teme poco, 
w Scorre di quù e di la tutta la piazza , 

» Nè può trovar per allegrezza loco. 

» La superbia con lei salta e gavazza , 
x £ legna ed esca va aggiungendo al foco : 
x E grida sì , che fin nell’ alto Regno 
» Manda a Michel della vittoria segno. 

( Canto 27. Ottava 100. ) 
Poiché trovolla 1 * Angelo sedere 

» A nova elezion degli officiali 

» E di veder diletto si prendea 
9 Volar pel capo a’ Frat’ i breviati. 

. . ( Ottav. 37. ) 

e‘d a pugna e calci seco la condusse a seminar ziz- 
zanie perturbazioni e risse, ciocché da brava incon- 
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tanente fece entro 1’ esercito del regnante Moro. 

1 44* Concordia generale adunque di buona fede 
degli abitatori tutti , uiuno esclusone dei 3 Abruzzi 
ad impetrare con unanimi umili fervidi prieghi dalla 
reai clemenza che da supremo legittimo monarca 
qual’ è vantaggio impartirsi benigni a tutti questi di- 
lettissimi suoi fedelissimi Abruzzesi sudditi dando 
a’ medesimi porto e navigamento nella Pescara; ed. 
indi lì dappresso ancora lo sguardo rivolgendo allo 
augusto avolo Fernando IV. che in fralle tante ope- 
re pubbliche di alto rilievo eseguire pur fece quel 
molto che tuttavia esiste di Brindisi nel grandioso 
porto di miglia otto di perimetro ; ed unisoni uui- 
scan di pari insieme all’ ombra sempre del possen- 
t’ egida del sommo nostro Imperante il meglio e ’1 
più che possibil all’ uopo fia ; onde di mezzo tol- 
t’ ogni dannoso conato di opposizione conseguir 
possasi senza la perni ziosissi ma collisione il desiato 
salutar fine mercè il divin favore , la sovrana be- 
neficenza , e lo aprutino intero groppo ; ed a tal 
guisa non rimanga il progetto a semplici nude pa- 
role di risultamene vote , col solo ben noto esito 
delle illuse fallaci speranze ; poiché 

» Le speranze fuggitive ed incerte 
» Son sogni di chi dorme a ciglia aperte. 

G. L. 
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